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Sa DOMENICO MAGGIORE 
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Ricavato dagli elogj , e dalle ifcrizioni, che fi leggono fotto 
alle diloro immagini , dipinte «e* due Chiofiri 

del medeftmo Reai Moni fiero. , . \ 
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! ■ • •• * •• • '• . 


Sigillo, exprìmente CORPUS CHRISTI , infignitur Provincia 
Regni , quia S. Thomas , ejufdem Provincia: decus, 
officium de Chrifti Corpore compofuit. 
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Nella Stamperia di Giuseppe PE DominiCIS* 
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Sape nudivi Maximum , P. Scipionem , 
pr (eterea Civitatis noflra frac laro* Viro s 
foli t os ita dicere , cum Major um imagines 
intuerentur : ve berne ntifiimè animata fibi 
ad virtutem accendi | Scilicet non ceram 
illam , neque figuram tantam vim in f e fe 
habere\ f ed memoria rerum gejlarum e am 
fiammata egregiis Viris in peflore crefcere, 
ncque prius fedari , quam virtus eorum 
famam t atqui glori am adaquaverìt . 

Saluftius in Jugurtha cap. iv. 
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Ivolgend’io te notizie , che nel 
| giro di più .anni > non fena’ enor* 
-i— : m , : me fatica , ho raccolte dagli 

Archivj M dalle Librerie , e da altri md« 
munenti di quella Capitale , ho fiffato 
lo fguardo; al catalogo degli Uqmitf Uhi - 
ft r * > figli di quefio Re al Convento , le 
di cjiì immagini veggonfi dipinte ne’ due 
Chio/tri del, medefimo , .coll’elogio fott* 
a; ciaicheduna d’ effe del Soggetto , che 
rapprefenta Sorprefo dalia qualità di 
tali elogj » mi fon dererminat’ a darf in 
jftampa -, ma pria d’efeguire. quello mio 
propofito , ho voluto afficurarmi dell’ au- 
tenticità d’ elfi , rifcontrando; i luoghi 'de’ 
Scrittori, che ivi fi citano , e gli ho tro- 
i : • A 2 vati 
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vati fedelmente recati. Oltr’a tal diligen- 
za ufata , m’ è fovvenuto , che non fi 
polla più dubitare della verità degli 
elogj medefimi, comechè refi efenti dal- 
la critica di tanti Letterati, che per più 
fecoli han dovuto neceffariamente legger- 
li , e rileggerli , allorché frequentavano 
le pubbliche fcuole , che da’ tempi degli 
Angioini fin’ all’ anno 1615; furon’ aperte? 
nel Cortile, e ne’ Chipflri ftelfiidi quelle* 1 
Reai Convento. Egli è vero, che nei fud- 
dett’anno : 1 615-, per provvedimento del 
Viceré Conte di.Lemos , fi trasferirono 
fuori la porta dì Collantinopoli , j ma nell’ 
^entrare di quello fecoló , a cagion della 
.nota rivoluzione di Macchia , furon relli- 
toite' nell’antico luogo, ove dutairono fin^ 
‘.all’ anno Hi 7:35* , quando, per comando dell 
Agufliflimo Monarca deilé Spagne, allo^ 
ra. nollro Regnante , di bel nuovo ritor 1 - 
narono fuori la riferita Porta ; ove tutra- 
-via durano. Raccolt’ adunque in quello pic- 
'col volume le gloriofe rimembranze del 
-Nollro ragguardevoP Ordine , e fpezialmen- 
L.i - .. te 
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te di quello Reai Monaftero ( dal di cui 
feno fon’ufciti tanti Eroi in fantità , dot- 
trina, e prudenza di governo ) mi fo co- 
raggio di prefentarle alle PP. LL. R me , ora, 
che liete unit’ in cotell* alma Metropoli , 
per dar’ il Succeflòre al Noflro Eminenti^- 
fimo Cardinal Generale. Oh fé a mie mani 
capitate fodero le immagini , ed clogj , che 
mancano di non pochi altri famofi Sogget- 
ti , de’ quali fan menzione il Valle yVUghel- 
li , Quetif, V Ec hard , il Cave , 1* Oudin , 
il Toppi, il Tafurì , ed altri Scrittori , di 
qual’ interna inefplicabil gioja fi ricolme- 
rebbe quello Reai Convento , al vedere 
adornate le fue mura dell’ effigie , ed elo- 
gj di tutt* i Figli fuoi,che fin dall’antichiffimo 
luo nafcere,e con ferie non interrotta de’ 
tempi polleriori fin’ a dì noftri, han refo im- 
mortale il di loro nome: Chi negli efercizj 
delle virtù Affilimi della Crifliana Filofofia: 
Altri nella penetrazione de’ lacrofanti Mi- 
fieri della Noftra trionfante Religione ; Non 
pochi nelle fpeculazioni delle Tane dottri- 
ne, facre, e profane ; Molti nel governo 

A 3 efem- 
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efemplariflimo delle Chiefe, e di altri Pii 
Luoghi , nelle fondazioni di Monalleri , 
Conlèrvatorj , ed Ofpedali : e nel maneg- 
gio degli affari de’ Principi , e Repubbliche. 
E finalmente la maggior parte didima nel 
merito impareggiabile della predicazione 
del Vangelo , nella confutazione dell’ erefie, 
e nell’ eroica perfezione dello fpirito , on- 
de faftofo andrà mai fempre quello Reai 
Convento , per la corona di tanti valorofì 
Campioni, le di cui offa, come preziofi pe- 
gni di falute, conferva la fua Chiefa , a mag- 
gior gloria di Dio, che s’ è degnato d’ope- 
rare miracoli, e prodigj, per la intercef- 
fione di quelli Servi fuoi ! Ho proccurato 
nondimeno di fupplire in parte alla dolen- 
te mancanza, coll’ aggi ugnere gli elogj di 
que’ pochi altri, che ho trovato regillrati 
nel libro de’ defunti di quello Luogo , e 
molt’ altri fpero, che il tempo, e le mie 
continue , ed indefeffe ricerche fcuopriran- 
no , a maggior gloria di Dio , e dell’ Or- 
dine r oflro. Gradite intanto quella raccol- 
ta , che vi prefento col cuore più , che 

colla 
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colla lingua ; e la memoria degl’ Uluftri Uo- 
mini , eh’ ella contiene , (limoli la voflra 
Tanta follecitudine , a dare al Noftro anti- 
chiflimo , e ragguardevoliffim’ Ordine un 
Capo, che nelle regole di governo pren- 
da per norma la faviezza , prudenza , e la 
direzione ammirabile dell’ Eminentiflimo 
Cardinal Generale de Boxadors , germe 
gloriofo del Noflr’ Ordine , e viva imma- 
gine fregiata di tutti gli elogj , i quali 
vengo ad efporre. Vivete felici 

Delle PP. LL. R." e 


Dal Reai Moniftero di S. Domenico Maggiore addi 15 dì 
Dicembre 1 yy 6 . 


Umili/t. , e divotifs. fervo 
F. Vincenzo Gregorio Lavazzuoli 
Reggente in S» Domenico Maggiore. 
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AVVERTIMENTO 

A CHI LEGGE. 

r 

; ' . . • . • : . ì 

H O dovuto premetter t innanzi a cadaun elogio t anno in cui 
il Soggetto ivi dinotato morì , per ferbare t ordine di 
Cronologia , fcompofio nella fttuazione delle immagini . Ho filma- 
to di Inficiare in fine gli tlogj de' tre Converfi , per non tra - 
mifchiarli co' Sacerdoti . Nella Giunta ho ritratto le memorie 
dal libro de' defunti Religiof* di quefio Convento , e perciò non 
ho filmato di confonderli cogli altri dipinti ne' Cbiofiri , conten- 
tar ejfendomi di recarli ftparatamente nella fuddetta Giunta , 
riformando nondimeno , quanto s è potuto , il difordine di Crono- 
logia , e fupplendo alla mancanza del Regfiro y cbe nel medeft - 
ma Necrologio s offervano . 

E' da faperfi ancora y che nel primo Cbiofira travi f Elo- 
gio del celebre F. Pietro et Andrìa difcepolo di S. Tommafo , 
primo Provinciale della Provincia Domenicana del Regno , e 
Vefcavo di Vico Equenfe y con altri elogi di Uomin illuftri , fi- 
gli di quefio Reai Convento , ed alcuni verft, che fono rappor- 
tati dal P. F.G iacinto Coquetl nel fuo libro fiampato in Antucr- 
pia nelt anno 1634 , intitolato : Maria: Deipara in Ordinem 
Pradicatorum vifeera materna . Ma gli elogi non men , che i 
ver fi accennati , furon caffati y per dipingerv in quel luogo i be- 
nefizi fati dalla Divina Madre Maria alt Ordine de Predica- 
tori , e la famofa vittoria riportata da Giovanni it Aufiria con- 
te a Turchi nel golfo di Lepanto. 



1251. 
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12 5 1 ' , I. & 

F R. Hpnricns Filari gerì us Neapolit. : Hujus Conven- 
tus filius, doftrinae, charitatis, & Regularis obfer- 
vantiz exemplar. Archiepifcopus Barenfis obiit an- 
no 1251. („) 

Bzovius tomo 13. anno 1252. pag. 567, 

Pipernus fol. 28. 


Fr. Simon a Leontino,di&ì Conventus filius. Vir planè 
Apoftolicus , ac in negotiis agendis mirabili prudentia a Dso 
fpecialiter dotarus. A Carolo I. Andegavenfi, Neapolis Rege, 
apud Petrum Aragonis Regem pluries Orator miflus, ardua, 

ac 


^ re * ato mor ^ nel ! 1 58 . Vedi Beaiillo , e Lombardi degli Ar- 


civcfc. Barefi 


.. nobtl’flTma, ed antica famìglia Filangieri , ne parlano df proposto 

u- Campa mi e, e ■ molt altri Scrittori , rammentando le gloriofe getta io guerra, 
"JH 1 PJ5 e fiioi genero!* Germogli , che io ogni tempo hanno decorata Jt 
■«tra Ciuà* •• 
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ac inopinata feliciter geflit. (a) Floruit anno 1269. 

Fazz. de rebus Siculis . 

Cince, in vita Mare itti IV. 


In quefio luogo dovrei rapportare gli elogj di Fr. Giovan- 
ni da S. Giuliano, di Fr.Trojano , Fr.Lionardo , e di Fr.Luca 
di Napoli , di Fr. Matteo di CafielC a mare , di Fr. Giovanni 
di Cajazza , e di altri Religio fi , figli di queflo Re al Conven- 
to ì molti de' quali furon Ve/cóvi , e fi refero f amo fi per meri- 
to di dottrina , ed opinione di fantità ; Ma cornee bò le diloro 
immagini non t bo trovate dipinte ne' cbiojlri , ho fiimato di 
tralaf ciarli , coll avvertenza però , che di ejfi ne parlano con di- 
lli azione Bartolomeo di Capoa , Logotbcta , e Protonotario del 
Regno , nel procejfo della canonizzazione di S.Tommafo et Equi- 
no: gli Arti voluminofi de' Bollandifli nel giorno 7 di Marzo: 
Monfignor Cavalieri nella fua Galleria , ed il Bollario dell Or- 
dine. 


Nu- 


li) Bifogna aggiugnere: Ad Epifcopatum Siracufanam eveflns anno 1169. 

OI>il RocSus n pììtns ‘sfracn fan * Ecdefi* Notiti. II. Lib.HL num.69. f«b «■ 
no 1169. Echard Script. O. P. tomo I. pag. 431. 

Moagitore Biblioteca Sicnia. 
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Numifma , quod in fronte exbìbetur , aneum e fi , /?</ inaf at * tn > 
anno 1604 , curante Tiberio Carafa , Biftniani T>'»cipe,ex- 
cufum , rww» S. Thomas int * feptem Civit?‘ s Neapohtanx 
Patronos fuiffet accenti*’* • A» cujus ant- a p arf e infetti pt a 
vìfttur effìgie s ipftv Tbom<e Aqui*** 1 * » cui adjeSla pars 
•uerfus 13. pfaNi. 103. De fru&u operum tuorutn fatiabi- 
tur terra '• Pofliea vero pars Neapolim , ut tunc temporis 
cerner? crat , reprafentat , cum ini tio ejufdem verfus : Ri- 
gans montes de fuperioribus fuis. 


1274. HI. ?$■ 

'S. 

S . Thomas de Aquino, difti Conventus filius, quintus 
Ecclefut DoBor , Civitatis Neapolis Patronus . Obdormivit 
in Domino anno 1274, ajtatis fus 50. 

Script. O. P . , aliique (a). . 


(i) Le parole : Quintus E. O . , C. N. Patronus : furono aggiuute nel fu- 
dett'anno 1604. 


Digitized by Google 


*&{ 4 BS. 


«74. Sì iv. A- 

B. Reginaldus a Piperno,Sac.TheoI.Mag.,hujus Conven- 
os (ìli us , S. Thomae de Aquino Confeflarius, ac fodalis inti- 
• ius,cui S. Do&or quatuor dedicavi! Opufcula, fcribetis adF.Re- 
jnaldum focium fuum charilTìmum . Tandem (a) io Givitate 
ilefle x (b) fpinis coronatus , flagellis caefus , crucique affixusi 
aartyr obiii , anno 1274. 

Cajl. p. 1. L. 3. cap. 31. 

S. Antoninus 3. p. T. r8. cap. io. §. 2. • 

Marcbefc. Diar. Dom. T. 3. fui. 4^5. parlando del Martire 
Reginaldo . 

** V. fa 

B. Jacou^ Bafilius Calerunus, ejufdem Conventns filius, 
exemplaris vitse >R.egularis obfervonjjjg } ac virtutum omnium 
exemplar . Plenus ain^m tneritisj clax^Tqyg miraculisj migra- 
vi! ad Dominum,anno 1275. 

Cuglielmus del Tocco in vita S.Tbomtc . 

F. Paulus Minerva Barenfis in Relatione . {c) 

. Leander lib. 5. pag. 196. 

Pn> lib. I. pag. 855. 

VI. 


I 


I 


I 


j 


(a) Ma Deli’ Elogio (addetto la parola Tandtm fi ha da leggere Ahtr, per- 
chè forano due dittimi Reginaldi da Piperno, cioè il Martire, che morì verfo 
Tanno iz8o, ed il compagno, e ConfelTore di S. Tommafo , che li (decedette 
nella Cattedra di Teologia in Napoli : e mori da Vefcovo di Marfico circa 
Tanno 1290. 

(b) Nella Città di MESSENE, ovvero Mo/fcniliui in Morea . 

(c) Il libro citato di F. Paolo Minerva da Bari conferva!! nella Librerà 
del Collegio Napolitano di S. Tommafo d’ Aquino.. 
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Beatus Thomas Agni a Leontino , Fundator hujus Con- 
ventus S. Dominici Majortè 'de Neapoli , anno Domini I231. 
Hic,cum ejufdem Coenobii Prior eflet,Sanftum Thomam de 
Aquino Religioni habitu induit , anno 1233 (<*)'. Archiepi- 
fcopus Cufentinus, Terra: Sanfta: Apoftolicus Legatus, & Pa- 
triarcba Hierofolymitanus . E vivis fublacus eft anno 1277. 

Bibliotb. PP. Ord. Prad. • . M . i 

Malvenda Annoi. Centuria prima. i-j ... 1 

•. . .i a 

1277. VII. 

. 

Fr. Rugerius a Leontino, di£li Conventus fili us , fanali- 
tate, & do&rina clarus ad fedandas lites inter Conradum , 
& Manfredum, Friderici II. Impexatoris filios, in Regno Si- 
cilia Prorex, ac tandem, Melphienfis Epifcopus . Obiit anno 

12 77. (b) .•) l'if. j- .6 c.'.u. t 1: 

Bzovius tomo 13. Anno 1252. pog. 5 6y. 1 i , i r 

.1 iì . 1 1 

1280. s vilii & ' VJ 

, o . V \.i\ . J «. a 1 .. v:' • c 

B. Ranerius de Aquino Neapolitanus,di£ìi Conventus fi- 
lius , S. Thoma de Aquino frater . Vir utique , & fplendore 
fanguinis,& virtutum nitore, & multarum rerum cognitione 
Ululerò* magoum pofteris reliquit exemplum. Fuit fpeftabilis 
fama, religione praeftans, theologus, & philofophus infignis , 

ac 


(a) Monitore Bibliotheca Siculi . 

Altri Autori con l’Echard , e Lequien Ori tur C hrifl. torri, j. dicono, che dal 
B. Tommafo Agni fo velliio S. Tommafo nell’anno 1143. 

(b) 11 Touron lo dice morto nell’ anno 1160. 
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ac in divinarum fcripturarum legione afliduus. Archiepifcopus 
Meflanae. Floruit circa annuo* -1280. (a) .\v-i 

Pipernus p. 3. fot. idi. 


1281. ' i IX. f ••••'{ • ' < r 

" ■ ■ . „ ; ‘ \ » r> • ! [ 

B. Ambrofius Botromius ( b ) Averfànus, ejufdem Convettore 
Alias. Vir doéli fam us , & in (aera Scriptura profundiflimus , 
in proxinai charìtatc , in fan&a prasdicadone , ac in fanétita- 
te mirabilis . Miraculis clarus : Pretiolà morte è rivls fubla- 
tus e fi anno 1281. 

Piò lib. 4. parte 2. pag. 347. 

•-** # * ’ » «• • • T 

1285. ^ .*? X. fr 

, -i ' r ; . -f .iT 

Fr. Eufranon della Porta Salernitana, di£H Convettore 
ftlius,ex Sereniflimo Gifulfo Quarto Salerai Principe oriundus. 
Vir fan^idite, & do&rina clariffisuis , qui, una curri Sanélo 
Thoma, Fundator fuit Conventus S. Marii della Porta ,-Civi* 
tatis Salerai, in quo bracMum dexteruna S. Doftoris fervatur. 
Floruit circa annum 1285. 

Flamini»! in vita f, T h*m<e . .c . t x 

In Archivio S. Mari «e della Porta Salerni . 

•; .. i' .1 '• = M - i.sr:. " .3 


1287. > 

. » ) 


XI. fr 




B. Paalus Aquilanus, ejufdem Conventus filius, fenfHta* 
te, & do£lrina mignus , zelo Chriftian* Religioni ardentiffì- 

firn us. 


(a) il Cavalieri vuole, che fiorì nel uóq. 

(b) Il B. Ambrogio vien cognominato Mortone, qual famiglia dura ancora 
in Averfa ; ed il medefimo Beato fu fepolto nel Convento di S. Luigi di A* 
verta , di coi fu Alunno profitto . 
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fimus . Plenus meritis, Si clarus miraculis, migravit ad Do 
minum anno 1287. • - 

Gravina Sac. Depoftt. e. 21. (a) 

r - - 

1290. & xii. # 

Fr. Marinus Filamarinus Neapolitanus, difti Convento; 
filius , S. Thomae de Aquino difcipulus . Vir pierate , 8c zelo' 
magous : Creatus Archiepifcopus Capuanus,ipfo Sanélo Dolo- 
re vivente. Fioruit anno 1290. (è) 

Micbatl Monaco in Santtuar. Capuano pag. 466. ■ ' 

Lufttan. Bibl. • • 

Piò Uè. 1. pag. 135. • .-»• ■- 

* 3 °°- ' # XIII. 

Fr. Vulfranus Dealbato,ejufdem Conventns filius, S.Theo- 

logi® Magiftcr , datura pufillus , fed fan&itate , Se fapientia 
rnagnus. Caroli II. Andegavenfis Confìliator. Ad ejufdem Re-' 
gis preces a Bonifacio Vili. Epifcopus Bethlehcm creatus 
Obiit anno, 1 300. (r) 

Piò hb. j. parte 2. fot. 120. 

Pipern. par. 2. pag. 82. 

1303- ** XIV. 

Gentili» Urfinus Neapolitanus, e jufdem Conventus S. 
Dominici filius. Difciplinat regularis obfervantiflìmus, vitz in- 
tegritate inculpabilis , do&rina clariflìmus , ac virtutum omnium 

exem- 


— ■ 

(a) Valle da Piperno fol. ji. 

(b) Altri perb vogliono, che morì nel u8j. 

(c) Morì circa l’ anno 1305. 
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cxemplar. Archiep. Mater. & Acerenz. (a) 

Cbioccarell. de rebus antiquis. Pipern. fol. 80. ; 


* 3 ° 3 - 


& XV. fa 


Fr. Jacobus Cajazza Capuanus, S. Theologias Magi Iter, 
ejufdem Conventus fìlius , fan&itate , ac (ama dottrinai illu- 
(ìris , Regi Carolo II. AndegavenG cariflìmus , cui ab ipfo 
Rege fundatio, & zdificiura S. Ludovici de Averfa fuit com- 
minimi , ejufdemque Conventus fuic primus Prior. Plenus tan- 
dem diebus, & meritis, migra vit ad Dominum , anno 1303. 

Piper. pare. 2. pag. 8 3. . 

Manufcrip. Conventus Averftt (b) . < _ 


1307. XVI. fa 

Fr. Robertus a S. Valentino, S. Theologias Magifter, ejuf- 
dem Conventus filius , zelo Chriilians Religionis ardentifli- 
mus, Regularis obfervantias, paupertatis , ac virtutum omnium 
exemplar . Fuit Vicarius Generali Ordinis , 8 c cum magna 
fanélitatis opinione vixit, & obiit anno 1307. 

Regiftr. Caroli IL Sign. 130 7. Ut. B fol. 2x7. 

Pipern. parte 2, fol. pi. (c) . - -j ... . 

1300. & XVII. fa • t 


£/* Fr. Thomas de Aquino Neapolitanus, ejufdem Con- 
ventus filius, S. Thoma: de Aquino neptfs, fingularis virtutis, 

. & do- 


(») Fu anche Vefcovo di Catania , ed Amminiflratore delle fuddette 
Chiefe . Morì nel >305. , . .. 

(b) Si vegga Bartolomeo Logoteti nel procedo delia Can orniamone di 
S. Tommafo . 

(c) Toppi nella Bibliot. Napol. fog. 377. 

Quello Rcligiofo fu dell* Iflelfo nome, e cognome del Dottore Angeli- 
co , c molt’ altri ve ne furono ns'fecoli apprelfo. 
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& do£trinz , ac Regularis obfervantiz zelantiflitnus . Floruit 
circa annum 130 9. 

In quodlibet Fratris Jo : de Neapoli . 

In Mfs. Archivi» 5 . Ludovici de Averfa anno 1 30? 
pag.izp. 

» 

1310. & xviii. fr 

Fr. Guglielmas del Tocco, ex Achajz Principibus , ejuf- 
dem Conventus fìlius , vitae exemplarifiìmz , in negotìis agen- 
dis prudentia maxima a Deo dotatus. A Carolo II. Andega- 
venfi bis Orator ad Sedem Apoftolicam, & a Religione Do- 
minicana ad eamdem S. Sedem prò canonizatione Angelici 
Doftoris miflus . Obiit anno 13x0. 

Piò lib. 3 p. 1 cap. 3 . 

Malven. 1277 cap. 34 pag. 5^4. 

13XI. & XIX. fr 

Fr. Matthzus Ponciano (a) Neapoli tanus , ejufdem Conven- 
tus fìlius, S.T. M., ex Salicibus , & Guagnani Principibus ; 
In fapientia clarus , & morum fanftitate confpicuus , in ne- 
gotiis agendis rara prudentia a Deo dotatus . Floruit anno 
1311. 

Regi (Ir. Job. I fign. 1313 , & 1314 Ut. C. 

Pip. p. 2. fol. 103. 

1315- W XX. fr 

Fr. Joannes Sicola Neapolitanus, ejufdem Conventus fìlius, 
S. Theolog. Magifter, ac Doélor Parifienfis , in omni fcientia- 
rum genere dottiflìmus, ac doétrinz S.Thomz acerrimus pro- 

B pugna- 


(a) Vel de Ponciaco . 
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pugnator : Adeo in fcientiis claruit, ut a primis, & fapientif- 
fimis Scriptoribus fua commendetur do&riua . (4) Floruit circa 
annum 1315. 

Michael Pii lih. i, parte 2. pag. 1 39. 

Gravina in vita ejufdem . 

Pip. fol. 97. 

1344. & XXI. 

Fr.Dominicus Ferrari ( b ) Neapolitanus, ejufdem Convenni* 
filius , S. Theologiz Magiller, dottrina , fapientia , & fanéli- 
tate confpicuus , Haereticorum rigidus perfecutor . Inter alia 
confutavit,& vicit perfidum hzrefiarcam Bononatura (c) . Tan- 
dem a Joanne XXII. Barchinonenfìs Ep. creatus , intrepide 
multa inopinata operatus eli. Obiit anno 1344. 

Pii parte 2 lih. 2 fol. 2 66. 

Diteti. Inquif. p. 2 qucejì. 1 1 fol. 166. 

1 345 * & XXII. 

B. P. Pancratius Neapolitanus, ejufdem Conventus filius, 
fan&itate infignis, religiofae paupertatis, ac Regularis difcipli- 
nx obfervantilfimus , & clarus miraculis : Obiit anno 1345. 

Micb. Pii pan. 1 Uh. 4 . 

Scriptores Òrdinis . 

1 347 * 


(a) Sigifmondo Sieda Nobiltà gloriola &c. _ . 

Fa ancora Cattedratico, e Reggente di Teologia nel fuo Convento. Pai 
lo culto di quello fervo di Dio fnron rinnovate le petizioni ne’ capitoli Provin- 
ciali degli anni 1774, e corrente 1776. . .. 

(b) Da molti vien chiamato F. Ferrerò d’ Avella . 

(O Notifi che 1' Eretico Bononaco era Begardo . Vedi Remondini nella 
Storia Ecdefiaflica Nolana. 


1 
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X 347 . : , ^ XXIIL» 

Fr. Martuccius TothacélK Neàpòlitanus, ejufdem Gonven- 
tus filius. Vir fanflitate, & dottrina clarus : Carolo li. Aa- 
degavenfi cariflimus , cui corpus fuum poft mortdm afpbrtan- 
dura, ac fuum cor in diaa Ecclefia S. Dominici fervandurtf, 

commifit. Claruit circa annum 1347* . 

In Regiftro Regh Roberti Sign.Artno r^op hr.B fd. 6 v. 

1348. # XXIV. * 

B. Reginaldus a Monte Marre, ex Titign ani (4)Principibus, 
ejufdem Conventus filius , fanaitate , & miraculis clarus , B. 
Angelin* Ordinis S. Francifci, Civitatells in Aprutio Comi* 
tiffz patruus . Plenus diebus , ac meritis migravi: ad Dotni- 
oum anno 1348. 

Pi perno parte I fol. 47. 

1357* XXV - 

Fr. Angelus Acciajoli Florentinus, ejufdem Conventus fi- 
lius. Ad Reges, & Magnates a Regina J canna, & Ludovico 
Rege Neapolis pluries Orator miflus, in fapientia, & bonita- 
te uà excelluit , ut a Romano Pontifice primum Abbas Caf- 
finenfis feptuagefimus fsxtus creatus, deinde Aquilanus Epifco- 
pus, tandem Archiepifcopus Florentinus. Sed Ludovici Regis 
invitatu , rogatuque ad Caftinatem Cathedram eft reverfus , 
& ab Innocentio VI Caflinenfis Abbas iterum creatus eft, & 
ab eodem Rege Regni magnus Cancellarius elettus . Obiit 
Neapoli anno 1357 . 

B 2 F/og. 

(a) Fontana de Rom. Prov. fol. 101 214. 

Si noti, che nella rinooeatione degli Elogi fatta nell’anno 1768, per abbaglio 
le due lettere T, e T A mutarono in B, ed S, onde al prefente leggeA BiAgnani. 
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Elog. Abbat. Caffinen. Abb. 76 fot. 1 34. 

Fontana Monum. Dom. p. 2. cap. 8 (a) 

- i 3 tf 2 . ; <3* xxvi. & 

B. Jacobus de Paulis(£) Sueflànus, ejufdem Conventus filius. 
Vir fan&itate confpicuus , & Dei grana in miraculis agendis 
mirabilis, concionator infignis, in laboribus fupra modum pa- 
tientiflimus , ac omnium virtutum genere ornatus . Ex hoc 
fxculo eft ereptus anno 1362. 

Piò parte 2 lib .4 fol. 347 . 

Paul. Minerva Baren. Relat. de Beat. Ord. p. 19 . 

Lucio Sacco pag. 47 48 . 

1378. H XXVII. 

Fr. Nicola us Mofchino Caracciolus Neapolitanus,eju(dem 
Conventus filius, S. Theologis Magifler. Vir doflifiimus , in 
facris Canonibus peritifiimus . Ab Urbano VI, ad petitionem 
S. Catharinx Senenfis, Presbyter S. R. E. Cardinalis creatus , 
Apoftolicus Legatus , ac Nuntius ad bella fedanda apud ferè 
omnes mundi Principes miffus. Hic Pater fuit primus S.R.E. 
Cardinalis ex nobililfima Caracciolorum familia. Claruit anno 

1 37 8 * . . 

S. Antoninut 3 p. mulo 22 cap. 9 §. I . 

Micb. Piò lib. 4 pag. 571 (c) . 

I 37 P- 


(i) Correggi la Bibl. Eccl. (lampara in Colonia nell’anno 1734. 

Vegga!! anche 1 ’ Ughelli , ed il Touron , che ne parlano con «Minzione. 

(b) La nobile famiglia de’ Paoli fiorifce ancora oggi in Sella . Il Mitro 

B. Giacomo Ita fepolto iit Sella , ed un fuo fratello chiamato F. Tommalo de 
Paoli in Averla. , 

(c) Si deve aggiungere, che ne parla Alfonfo Ciaconio, con altri Autori, 
e dicono che mori nel 1389. 
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, }79 . XXVIII. 

♦ 

• \ 

Fr. Pirrus Sambiafe Neritonenfis,ejufdem Conventus filius, 
S. Theologi® Magifler , in fan&itate , & do&rina cekberri- 
mus . Confiliarius Regin® Joann® Prim® , a qua , & a Ludo- 
vico Rege Neapolis , ad Ludovicum Ungari® Regem Orator 
miflus. Primum Bojanus Epifcopus (a), deinde Archiepifcopus 
Brundufinus. Claruit anno 1 379. 

Regì/lr. Regina; Joanna Prima Sign. 1348 Lift. A fot. 42 . 

1382. XXIX. 

Fr. Petrus Correale Surrentinus,ejufdem Conventus filius, 
S. Theologi® Magifler, do£lrina, & fan£limonia clarus, pluries, 
propter ardua, & pr®clarè gefla,a Sumrais Pontificibus, & a 
Carolo III Andegavenfi,Rege Neapolis, Nuncius Apoflolicus, 
Se refpeflivè Regius Orator ad Principes , Reges , Orbifque 
Magnates miflus. Floruit anno 1382. 

Leander Alber, deferipr. Italia pag. 172 . 

Regijhr. Regii Caroli III Sign. 1382 fai. 142 . 

1383. XXX. 

Fr. Hugo de Mattimi Neapolitanus,ejufdem Conventus 
filius , quadragefimus fecundus Archiepifcopus Beneventanus . 
Vir incomparabilis fapienti® , ac fanflitatis , multa mirabilia 
operatus eli. Plenus tandem meritis,anno 1383 migravit ad 
Dominum , maximum relinquens fu® probitatis exemplutn . (b) 

Cbronicon Epifcop. & Arcbiep. D. Marii de Vipera . 

Pipcrno parte 2. fol. 218. 

B 3 ijpi. 

(a) tl Vefcovato di Bojano conferito al Sambial'e vien pollo in dubio dal 
Cavalieri. 

(b) L’ Elogio è approvato da Mario della Vipera ; ma da altri Autori il 
detto Ugone vien cognominato di Bruze’, e li dice mono nell'anno 1365. 
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1 3 PX. XXXI. 

B. Guido Marramaldus Neapolitanus , ejufdem Con veti tus 
filius , fanflitatis, & miraculorum gloria illuftris , prxftantif- 
Cmo ingenio, ac profundifflima dottrina a Deo prxdirus, ma» 
gnus Catholicx fidei zelator. la Dalmatia quamplurimos fux 
Religionis fundavit Conventus , eofque in Dalmatix Provin- 
ciam erigere fecit . Claruir fub Rege Roberto . Obiit anno 
J3pi. Ejus corpus in Ecclefia diéti Conventus fervatur. 

De Petris Hiftor. Neapelit. lib. 20. 

Gravina Sac. Depof. Cap. 22. num. 24. (a) 

i ì9ì . XXXII. 

B. Fr. Robertus a Neapoli, ejufdem Conventus filius , 
doétrinx , Sanftitatis, ac miraculorum gloria clarus, Regula- 
ris obfervantix zelantiflìmus . Hic primus fuit Reformator vi* 
tx regularis in Italia . Plenus tandem diebus, & meritis, in 
pace quievit anno 1 3p 3* . 

Caracciolus Triumph. S. Dominici pag.ió. 

Pip. 


(1) Bì fogna notare , che ne parlano incora il Tooron tom. 2 f. 6; o , e 
Ferrante della Marra , Duca della Guardia ne’ diCcorlì delle famiglie eftinte , 
non comprefe ne’ Seggi di Napoli , ove al reg. fol. 141 , parlando di quello 
beato Religtofo, lafciò così fcritto: Di Guida da noi propofto, aneti" affo figliuo- 
lo di Guglielmo ( Ma tram aldo ) fu dell’ Ordine de’ Predicatori , ed illujìre per 
fantiià , e per miracoli . Si pollono anche rifcomrare il Valle nel Compendio 
ne’ fog. 9.90, 151,176, e 177, gli Atti grandi de' Santi raccolti da’ Bollandifti 
nel tom. VII. di Giugno, ove leggefì così : Guido Marramaldus 15 Junii 
fol. 150; E di quello Beato Religiolo , infiem con altri, fu rinnovata la petizio- 
ne del culto nelli Capitoli Provinciali dell' anno 1774 * e del corrente anno 1776. 
Vedi ancora Eugenio nella Napoli Sacra , e Summonte nel tom. 1 della Sto- 
ria di Napoli. La fu* effìgie è collocata nella Chiefa, nel Dormitorio fuperiore, 
e nel Chiòfìro del Convento di S. Domenico Maggiore , col titolo di Beato . 
Anzi nella Chiefa vi fta la Cappella dei Beato Guido. 

Dell’antichità, e nobiltà della famiglia Marramaldo , or’ elfinta , vedi la 
noria di Notar Antonino Caflaldo , ultimamente data alla luce nella raccolta 
de’ Storici di Napoli . 
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Pip. fol. 1 29 Marche/. Sac. Diar. tom.x (a) . 

, 3P7 . & XXXIII. te 

Fr. Joannes de Vico Neapolitanus , vigilans Patriar- 
ca gregis Dominici in Antiochena Ecclefia , fuit in Romana 
Curia Apoftolicus Pcenitentiarius , ut oves , iHam viam , per 
quam itur ad gloriali» , edoceret , quod & praeftitit ufque ad 
mortena , qua: illum aggrefla eft, anno 1 397. 

Fontana in monum. hoc amo. Già : Michele Cavai. Gal- 
ler. t. 1 fol. 185. 

1,99. ^ xxxiv. te 


B. Raymundus delle Vigne Capuanqs , e jufdem Conven- 
tus filius, fapientia , fan&itate , & miraculorum gloria mira- 
bili, ac Spiritu Santo plenus. Nuncius, ac Legatus ad mul- 
tos mundi Principes , & Reges milTus . In Capitulo generali 
Bononienfi celebrato anao 1380 eleftus Osdinis Generalis vi- 
gefimus tertius. Plures Epifcopatus, & Cardinalatum ab Ur* 
bano VI , & Bonifacio IX oblatos , conftantiflimè recufavit. 
Tandem plenus meritis quievit in Domino anno 1399. Et 
in hac Ecclefia fepultus. 

Pii par. 2 lib.l pag. 20 3. 

Caftigl. par. 2 lih. 2 cap. 6 z . 

Luftt. Bihliot. Fratr. 

Monaco in Santuario Capuano (b). 

B 4 1400. 

(a) Negli Acci volnminofi de’ Sancì fe ne fa memoria il di 14 di Febbraio 
foL 429, nelle feeuenri parole : Robtrtus Ntapolitannt 24 Fcbruarii O. P . tino 
129?. P'tnetiit dtfunftut, miranti! in vita , arqut po/t moriem clarus , ac nomi- 
natila corpus po/l binnium ab aquis , & cano mhil paffum , e ne cicaci due Ca- 
picoli Provinciali degli anni C 774 j.e « 77 < 5 , in fegjieU <**’ Capitoli antichi, fi 
rinnovò la petizione per lo culto di qoeito fervo di Dio. 

(b) Pi perno fol. i» 9 -, 

Gio: Bernardino Tafiui Stor. letter. 

Mori 
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1400. & XXXV. fa 

Fr. Dominicus de Stelleopardis ab Afragola, ejufdem Con- 
veotus filius . Vir doétiflìmus , & in omni ferè ftientiarum 
genere eruditiflìmus , ut ipfa fua fcripta teftantur . Summis 
Pontificibus gratiflimus, ac Apoftolicus Praedicator contra Cle- 
mentem VII Antipapam per iitteras Apoftolicas eleflus. Con- 
feflarius, Cappellanus Major, ac familiaris Caroli III , & La- 
dislai Regum. Floruit anno 1400. 

Regi/ir. Caroli III Sign. 1381 fol. 263 a terg. 

Regiflr. La disi ai Sign. 1 390 lift. A fol. 68 . 

Gravina Sac. Dep. Cap.ll num. 24 (a). 

1406. XXXVI. fa 

B. Maxim us (b) de Salerno, ejufdem Couventus filius, do- 
ftrina, & fanélitate infignis , in charitate magnus, & mira- 
culorum gloria illuftris : Floruit circa annum 1406. 

. Mici. Pii parte 2 Uh. 2 columna , feu pag. 227. 

Gregor. Lombard. de vita SS. Ord. Prad. 

7 - 


Mjrl in Norimberga, ed il Ino Corpo fa trasferito in Napoli. 

Ne’ citati Capitoli Provinciali degli anni 1774 , e 1776 furono rinnovate 
le petizioni comprefe negli antichi Capitoli, per i’ approvazione del culto di 
S'Jeilo Servo di Dio. Degli accennati antichi Capitoli ne pària il Valle ne roe. 
9 90 151 1 ■)(, , e 177 , e gli Atti grandi de' Santi raccolti da Bollandilti 
ne fanno anche menzione, in quelle parole: Raymundu 1 a Capita , cognomtn- 
*0 de Vineis , XXllI Generali s Ord. i’rxd. . die 5 Otlobns. C«»J Clemens 
Vili Papa Beati titulum tribuni , t'. P. Raymundo a Caput in duobus Brevi- 
bus dalie die 18 Ociobris anni 1594 , & 2? Fcbruarn anni 1601 , in qutbut 
facuhatem faciens O. P. recitandi offici um de S. Agnete de Monte Polivano , 
«it, leàiones illas effe e vita, a B. Raymundo ejuldetti Ordmis Generali Ma- 
gillro fcripta ( quam fideliter Jcripfit B. Raymundus . Magijler Generali! O. P.) 
ncmo xgri ferii , quod eunt lem li titulum cum omnibus Auttoitbur ”?.* 

Jlri trióuamus . E citano Giacomo Lafoti nell anno Domenicano addi 5 
Ottobre . 

(a) Toppi nella Bibliot. Napol. cr n altri. _ , 

(b) Da molti Autori il B. Maffirao vien chiamato Maffimino. 
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1417. XXXVII. *■ 

Fr. Jacobus Minutolo (a) Neapoliranus , ejufcfem Conventus 
filius,S. Theologiae Magifter, vir doétiflimus, & eruditiflìmus, 
ac maximus Praedicator. Suorum morum probitas, & prxcla- 
rifiìma fua (cripta totum Ordinem illuftrarunt . Floruit circa 
annutn 1417. 

Matricula Collegii T beologorum fol. 27. 

Piperà, biftor. Provincia Regni parte 4 fol. 207 • 

1450. XXXVIII. 

Fr. Jacobus de Benevento, ejufdem Conventus filius, S. 
T. M. , philofophus, & Theologus praeclarus, divin3rum Scri- 
pturarum ftudiofiflimus , ac Praedicator Celebris , & Pater 
pauperum. Multa eruditiflìmè fcripfit. Obiit anno 1450. 

Piò p. 2 lib. 2 fol. 228 . 

Senenfis in Bibl. Patrum fol. 125. 

Leander de viris 111 . lib. 4 fol. 1 47. (b) 

itfo. XXXIX. 

B.Joannes a Neapoli (c), ejufdem Conventus filius, Doftor 
illutninatus , ac Praedicator eximius , fanélitate , ac miraculo- 
rum dono illuflris. Volavit ad fuperos anno 14.60. 

Lufit. Bibl. 

Leander de Viris llluflr. lib, 4 fol. 145 , 

1460. 

(a) Ewi un altro F. Giacomo Minatolo negli elogi feguenti . 

•- (b) Toppi nella Bibl. Napol., Tafuri, ed altri, 

(c) Fu il fecondo di quello nome. • ► 
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14*0. XL. 

Fr. Antonius de Cariente, ejufdem Conventus filius, S. 
Th. M m ex Montis Aquilonis Principibus. Vir doftiffunws * 
& eruditus . Ab Alexandro V ad Concilium Pifanum voca- 
tus, gloriosè difputans , magna lux virtutis teftimonia dedit . 
Tandem a Nicolao V Archiepifcopus Amalphiunus creatus. 
Obiit anno 14*0. 

Platina in vita Alexandri V. 

Pipcrn. part. 4 pag. 185. (<*) 

14*8. XLL fa 

Fr. Thomas Roccus (b) Neapolitanus, ejufdem Conventus 
filius,S.T. M. Vir magnae obfervantix , & do&rinat, Sacri ver- 
bi Orator infignis . Martino V S. P. cariflimus , a quo Vi- 
cari us GeneraÙs Ordinis creatus , & m Capitulo Bononienfi 
celebrato anno 14*2 Generalis Ordinis eleftus, ftatim hono- 
ri, & oneri renunciavit. Obiit anno 14*8. 

Leander Albertus de Viris ili. lib. 5. 

Pii parte 2 lib. 3 pag. 1 3 . 

1470. "g XLII. 

«• 

Fr. Petrus Razzanus, ejufdem Conventus filius, S. T.M.j 
Orator infignis , Theologus illuftris , & poeta clarus , multa 
eruditiflìmè fcripfit , inter alia omnium temporum Annales . 

Fuit 


(*) Toppi, Echard, Tafori, ed altri. „ 

(b) La fumali» Rocco nel decimo quinto Secolo godeva nei fedite di Mon- 
tagna , e Fraacefco Rocco ( al dire dei citato Storico Caftaldo ) era uno de 
Cavalieri Eletti della Città nell' anno 1575 . allorché venne in Napoli l’ Impe- 
lo* Carlo V. 
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Fuit Regi Ferdinando cariffimus. Tandem Epifcopus Luceri- 
nus obiit anno 1470. 

Leander Defcript. Italia. 

Lufitanus in Bibl. O. P. 

Thomas Fatili. Uh. 8 Dee. 1. (a) 

1479. XLIII. 

Fr. Jacobus de Aquino , ejufdem Conventus filius,S.T.M. 
ex Do&oris Angelici familia, in lirteris excellentilfima: latri se, 
ut ipfa Tua fcripta teftantur , in fan&itate ciarus , in maxima 
obfervantia vixit, & obiit anno 1470. 

Piò parte 3 fol. 1Ó1. (b) 

147 ** "fc XLIV. 

Fr. Joannes Aragona , ex Sereniffimìs Regibus Neapolis 
oriundus, ejufdem Conventus filius , S. T. M., vitx exempla- 
ris, & obfervantia: fpecimen. Philofophus, ac Theologus prò- 
fundiflìmus, fan£lè obiit, ut làn&è vixit, anno 1472. 

Matric. Dottorum Coltegli Neapol. 1455. 

Pipern. p. 3 fol. 163. 

* 47 5 - XLV. 

Fr. Jacobus de Aquamalorum , ejufdem Conventus filius, 
S. T. M. Vir maxima eruditionis in litteris grzcis , & lati- 
nis . In Concilio Fiorentino fub Eugenio IV P. M. cum 
honore difputavit, ac vicit Grxcos, & Armenos, qui tunc ad 
Ecclefiam fe unierunt Latinam. Obiit anno 1475. 

Leander Albertus defcript. Italia. 

Pipern. 


M Toppi Bibl. Napol. 

(b) Toppi nella Biblioteca Napol. Ma vi è dubio nella Bibl. Ecd. stam- 
pata in Colonia nell'anno 1744. 


\ 
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Pipern.p. 3 fol. 155. (a) • ' «• 

1480. XLVI. & 

Fr. Antonius Maraflà,ejufdem Conventus filius,S. T. M. 
Vir ingenio, & Jiteratura eximius , multa erudite fcripfit,8c 
inter alia Opus de Anima , & in eo mirabiliter de ejus im- 
mortalitate difputat. Floruit anno 1480. 

Anton. Senenfis Cbronic. 

Piò parte z lib. 4. (b) \ 

t # , ; ir''* 

148^ ^ XLVir. 

Fr. Barnabas Saffone Neapolitanus, ejufdem Conventus 
filius, S. Th. M. Vir religiofiflìmus, & doflifiìmus. Primum 
Prior S. Dominici , deinde Procurator generalis Ordinis , ac 
tandem Magifter Generalis Ordinis trigefimus quartus eleélus 
Venetiis anno 1485. Obiit anno eodem, & fepultus in Ec- 
clefìa SS. Joannis, & Pauli ejufdem Civitatis. 

Leandcr lib. 1 de Viris lllujìr. Ord. 

Piò parte z lib. 3 fol. 7 21. (c) 

1490. XLVIII. 

Fr. Benedi&us Micheli , ejufdem Conventus filius , cele- 
berrimus S. Theologis M. , vita: exemplaris, & integerrimat. 
Vixit,&obiit cum magna fanflitatis opinione, maximum po- 
fteris relinquens fuse probitatis exemplum . Anno 1490. 

Regi/ìr. Regis Alpbonft I Sign. 1443 fol. 66 . 

Piperno parte 3 fol. 158. (d) 

1490. 


(a) Tattici Storia lett. anno 1447. 

(b) Echard. Script. O. P. anno 1550. 

Toppi nella pag. 19 della Biblioteca. 

Tafuri nell’anno 1550. 

<c) Chronic. Revcrendif. Mag. Geo. Ord. Pred. 

(d) ASS> u0 3afi il Toppi nella Biblioteca Napol. fol. 44. 
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1490. 


XLIX. fi* 


B. Lucas Spicola a Pontecurvo, e jufdem Conventus filius. 
Vir regularis vitz obfervantiffimus , & integerrimi» , poft 
multa prò Ecclefìa Dei perpeffus , rairaculis clarus , migravit 
ad Dominum , anno 14^0. 

Piò parte 2 lib . 4 fol. 347. ( a ) 

« 

1494. L. 

Fr. Bartholomzus de Scalis Neapolitanus, ejufdem Con- 
ventus filius , S. Th. M. infignis , ac Concionator eximius . 
Dono magnz maturitatis , difcretionis , & prudenti* a Spiri- 
tu Sanélo fpecialiter dotatus . Epifcopus Sulmonenfis etfeftus . 
Obiit anno 1494. 

Piò parte 2 libro 4. 

Piperà, parte 4 fol, 1^7. (b) 


*495* LI. & 

Fr. Joannes Nolanus, ejufdem Conventus filius, S. T. M. 
Theologus profundus , Vir magnz obfcrvantiz , ac maxima 
authoritatis. Epifcopus Civitatenfis. Obiit anno 1495. 

Piò Appendice. 

Leand. Defcripr. halite Verbo Civitato Città ... (r) 


1498. Lir. ?5- 

Fr. Gabriel Barletta Aquinas, ejufdem Conventus filius, 
S. T. M. , ac V. J. Do£k>r , Przdicator infignis , ac famo- 

fiffimus 


(a) Piperò. parte IV f. 17 6. 

Sacro Diario Domenicano primo femeftre in Roma 1728 a dì 1* del mef* 
di Aprile. 

Diceli morto nell’ anno 14^7. 

(b) Cavalieri nella Galleria. 

(c) Remoadini Star. Ecd. Nolan. 
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fiflìmus Orator , -cujus opera, mundo noti dima, tanti viri cele- 
brai] t encomia . Claruit anno Domini 14*18. 

Lrand. Dtfcrtpt. Itali* . 

Lufìtanus in Bibliotb . Oi P. (a) 

1520. & LIII. fr 

Fr. Vitus Vulpius, «jufdem Conventos filius, S. T. M. 
Undequaque doftus , & apud omnes magno in pretio habi- 
tus, multa eruditiflìmè fcripfit. Claruit anno 1520. 

Piò Appendice. 

Lufttan. Cbronic. Fratr . O. P. (b) 

1522. rK UV. fr 

Fr. Jacobus Minutulus,ejufdem Conventus filius, S. Th. 
M., Henrici Minutuli ,S. R. E. Cardinali Archiepifcopi Nea- 
politani nepos , Vir exemplaris vita: , & bonitatis , in Ik- 
pientia clarus , ut ipfa Tua fcripta teftantur. Obiit , magnum 
fu* probitatis relinquens exemplum,anno 1522. 

Piò parte 4 fai. % 6 j. (c) 

15*5. 


(a) Di quello celebre Predicatore de’ tempi fnoi parla F. Giacinto Segura 
nel libro intitolato : Admonitionet in voi. 1 , Il , & Iti Bibliograpb'u critica , 
Matriti edita anno 1740, e chiaramente foftiene, falla tellimonianza del P.M. 
F. Leandro Alberti di Bologna nella Defcrizione d' Italia , Campata in Colonia, 
di Giacomo Echard , di Roberto Mirèo nella fua Biblioteca , _e di Vincenzo 
Fontana ne’ monumenti Domenicani , che fa rinomato Predicatore in tutta 
1 ' Italia , e che non diè alla lace veruna Tua predica ; foggiugnendo con* 
tr’ all’ openione del Reinaudo, che fieno fuppofl’ i fermarti . che fo(t’ al fuo no- 
me fono ftampati ; anzi conchiude, fulP indubitata fede de' riferiti Autori, che 
il P. M. Barletta non debb’ annoverarli tra' Scrittori , anzi canccllarfi dal cata- 
logo de' medefitni . 

(b) Toppi, Tafuri , ed altri. 

CO V edi Copra un altro dello Hello nome , ed i Scrittori della nobiliffima 
famiglia Miniatolo. 


Digitized by Google 


*3 M. 


1525. * ** LV. fr‘ 

Fr. Hieronimns MoBopolitanus,ejufdem Conventus filius. 
Sacra Theologi» Magifter, onani virtute, & piccate oraatus, 
Prardicator maximus , & mira authoritatis . Hofpicale S. Ma- 
ria ad Populum Civitatis Neapolis , prò incurabili morbo la- 
borantibus,una cum Francifca Maria Longa fundavit, & ere- 
xit. Tandem Archiepifcopus Tarentinus obiit anno 1525. 

Graviti. Vox Turtur. par . 2 càp. 23 fol. 142. 

Piò par. 2 fU. 128. (a) 

1527. ^ LVI. fr 

Fr. Stephanus de Cattano, ejufdem Conventus filius,S.T. 
M. Vir mira obfervantia , & paupertatis , animarum zela- 
tor, omniumque vircutum genere ornatus. Fuit Sacri Palatii 
Apoftolici Magifter , & cura fanftitatis opinione obiit an- 
no 1527. • 

Piò par . 4 fol. zip. (i) , 

1528. # LVII. fr 

Fr. Vincentius Niphus SuefTanus, ejufHem Conventus fi- 
lius, S. T. M. , excellentifliraus philofophus, Auguftini Niphi 

frater, 

(a) Piperno fol. a 15, e 217 dice), che fa Fondatore ben’ anche della Con- 
gregazione de’ Bianchi . 

Corto nella z parte del Compendio della Storia di Napoli lib. pr. fol. 28. 

Cefare d_’ Eugenio nella fondazione della Santa Cafa de?,l' Incurabili . 

Il Toppi nella Bibliot. sbaglia, allorché dice, che F. Girolamo prefe l’abi- 
to Domenicano in Venezia. Ivi (blamente rta l’ Ifcrizione , perchè fn aggrega- 
to alunno, o figlio del Convento de' SS. Gio: e Paolo di quella Città, per le 
Ine virtù , nel Capitolo Generale dell’anno 1515. 

(b) Toppi nella Bibl. Napol. dove dice, che fu pubblico Cattedratico in 
'Napoli . 

Nel Convento di Bagnuoli conferva!! la patente del Magirtero del S. P. A. 
ottenuta da F. Stefano di Cadano, e 1 ’ Elogio. 
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frater , qui de fratre fuo dicere folebat , quod in philofophia 
nunquam eum fuperare valuit. Fuit vir acutiffimi ingenii , 
ac ferè fciemiarum omnium arca. Obiit anno 1528. 

Pipern. part. 2 fol.x 43. (a) 

1528. LVIII. & 

Fr. Vincentius Griffus, ejufdem Conventus filius, S. T. 
M. eximius, Se in vitas fan&itate non minus, ac fama fax 
doflrinse longè , latèque admirabiiis. Plenus diebus , Se meri- 
tis migravit ad Dominum anno 1528. 

Pipern. parte IV fot. 2 %o. (b) 

1528. & LIX. 

Fr. Antonius de Vio Cajetanus, ejufdem Conventus fi- 
lius, S. T. M., Eminentiflimi Cardinalis de Vio Cajetani Or- 
dinis Prsdicatorum nepos . Le£lor, & Doélor Parifienfis , vir- 
tutum omnium genere ornatus. Plenus feientia, moribus, & 
state obiit anno 1528. 

Pipern . parte 4 fol. 2 24. 

Necrol. A fol, 37. 

1534. LX. ?$» 

Fr. Thomas de Vio Cajeranus , Théologus do£Ufsimus, 
multa volumina in facram Theologiam, & ferè fuper totani 
Bibliam fcripfit . Magifter Ordinis XXXVIII fuit Se Cardi- 
nalis 


(a) Toppi, Echard, e Tafuri. ; 

Nell’ anno 1761 trovandomi in Seda contraili amicizia con D. Paolo Niffò, 
ultimo rampollo di quella illndre famiglia . 

fb) Necrol. A. fol. 4, & 5 in Arch. S. Dom. 
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nalis S. Sixti a Leone X creatus , Rom® decefs it anno 

1534. (a) 

155*. • LXI. * . 

• , * * 

Fr.Theophilus de Tropeja , ejufdem Conventi]? filius,S. 
T. M., fcholaftica , & Sacrarutn litterarum legione celeber- 
rimus . A Paulo IV Neapolirano Suramo Pon tifice Rom® 
primus Commiflarius Generalis San£t® Inquifitionis creatus , 
Obiit anno i55<f*. 

Pipern. parte 5 fol. 23$). .; : 

Fontana Monum. anno 1532 Ó* 1551. 

1568. ' LXII. , *. 

Fr. Jordanus Crifpus Neapolitanus, ejufdem Conventus 
filius,S. T. M., Vir ita omnium fcientiarum genere ornatus, 
ut vulgò vocaretur Magiftrorum Magifter. Dum efifet Prior 
Conventus S. Dominici anno 15^2, e medio Ecclefi® tran> 
ftulit Chorum poft Altare majus.. Obiit anno -1558. * 

Pipern. parte 5 fol. 245. (b) 

■ C • 15 69. 


« (*) n Quello Generale , e Cardinale fn Tempre alunno profelTo del Con- 
» vento di Gaeta. Veggafi Gio: Battifla Flavio Aquilano, cne difende il det- 
» to Cardinale dalle imputazioni fattegli dal Goldalf , e da Paolo Sarpi . Il 
» poc^anzi rapportato Antonio de Vio, ed un’altro Tommafo de Vio, che Ha 
» regi 11 rato con eterna onoranza ne’ libri del medelimo Monaflero, e vien rife- 
rì rito dal Toppi , furon’ entrambi figli di S. Domenico, e dell’ iltefia famiglia 
» del riferito Cardinale . 

(b) Necrolog. A fol. 94 a t. num. 20 Poblicos Lector . 

Quello Religioni fu pubblico Lettore di Metafilica nell’ Univerlità di Napoli, 
e Provinciale, come rilevafi dal citato libro de’ defunti di quello Monillero , ove 
cosi al num. 20 della pag. 94 fi legge : Fuerunt celebrate txtquie funerale! fo- 
lemnittr in Eccltfia mjlra A. R. P. F. Jordani Cri/fi coram foto S. Theologie 
Collegio , C ìr fuit Oraior Frattura Ordini! Heremitarum . Hic Pater fuit littera- 
tiffimut , fuit fublicu t Mttafhyficut fludii Neapolitani , fuit Decanut Sacri Col- 
legi/ , fuit Prior S. Dominici , hic a medio Eccltfia tranflulit chorum poji altare 
majus . Ecco l’ Epoca della variazione dei nollri facri Riti . 
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1569. LXIII. 

Fr. Marcus Plagefe Caftriraaris de Stabia,ejufdem Gon- 
ventus filius, S. T. M. , ita doétus, eruditus, ac in Sacra Scri- 
ptura verfatus , ut vulgò vocaretur dubiorum oraculum . 
Fundator Coaventus S. Crucis fuac Civitatis noftri Ordinis . 
Multa opera edidit, tandem obiit anno 1569. 

. . Piperà, parte 5 fol. 248. (a) 

15 72. LXIV. . 

Fr. Ambrofius Salvio a Balneolo , ejufdem Conventus fi- 
lius , Doétor Parifienfis, S. T. M., Vicarius Generalis Ordi- 
nis , diverfarum Religionum Vifitator Apftolicus , S. Pio V 
Summo Pontifici, & Carolo V Imperatori cariftìmus, a quo 
fai prò Mendicantibus Religionibus obtinuit in toto Regno 
Napolitano . Fundator Regalis Ecclefiz Spiritus Sanfti , & 
Collegii S. Thomse de Aquino in Civitate Neapolis . Tan- 
dem Epifcopus Neritonenfis obiit anno 1573. 

Napoli Sacra di Ce fare ef Eng. fol. 517. 

Pii parte 3 lib. 4 fol. 253. 

Gravina Vox Turt. par. 5 cap. 23 fol. 201. 

Epitapbium marmoreum in Kedejia Spiritus Sondi (b). 

I 57 2 * 


(0 NecioJog. A foL 9) num. 4 Publicus Lector . 

Toppi , Echard, Tafuri . 

Fu anche pubblico Lettor* di Teologia nell' Uaiwerfità di Napoli . Fa repel- 
li» io S. Domenico, fìccome feorgefi dal citato libro de' morti allap .95 n. 4. 

(b) Toppi, Echard, Cavalieri, e P. Paoli nella vita. 

Mori nel 1577 nel Collegio di S. Tommafo , ma il fuo cadavere fa traf- 
Dortato in S.Dotneeico, nella di cui Chiefa (la fepellua, come fi vede notato nel 
libro de’ defunti alla pag. 104 n. 1. 

Di quefta gran fervo di Dio , e zelanti filmo Pred icatore fa memione il 
Sieatovato Storico Cali al do , allorché narra 1 ’ a pollasi a di Berardioo Occhi- 
no, il quale predicai' avendo nell’anno nella Chiefa di S.Ciovanni Mag- 
giore di quell» Capitale , e nell’ anno nella Cattedrale , nella fua par- 

tema 


I 


1 
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LXV. 


Fr. Thomas Elifius, ejufdem Conventus filius, S. T. M. 
contra hzreticos maximus boftis , & accerrimus verfc Eccle- 
fisE propugnator. Vir undequaque doflus , multa eruditiflìmc 
fcripfi-T y 8c inter alia Glypeum piorum , 8c Ghriftianaè Reli- 
gionis arcana. Obiit anno *572. 

C 1 Pii 


tenza lafciò molti appaflionari dilla fot dottrina , e nuovo metodo di predi- 
care . Ma nell' anno 1541 apofiatat’ avendo dalla noftra Santa Cattolica Re- 
ligione , fcriflfe le omilte in ItaiiadD y ed otta lettera 1 anonima , che indirizzò 
al? Italia , nelle qnali (parie dottrine folpettiflìme . Introdotte quelle opere in 
Napoli, cagionarono fenfibiliflìmo rifentimento nell’ animo religiosa di tntt’ i 
Napoletani , onde meritarono di elTere pubblicamente bruciate innanzi la porta 
maggiore dell’ Arcivefcovato , ed in quella funzione fu adoperato il P. M. F. 
Ambroegio Salvio, a far conofcere con un fuo dotto, e fervorofo difcorfo a tutt’ 
il Popolo , ivi accorto, la maligniti della dottrina fparfa dall’ Erelìarca Occhino, 
e qoal fegreto veleno conteneano le lue proporzioni velatamente eruttate , al- 
lorché predicò nella Cattedrale. 

Oltre all’ elogio , che dei P. Salvio li legge lotto la fui ftatua eretta den- 
tro la. Chiefa dello Spirito Santo, «vv’il feguente nella Chiefa del Poltro Mo- 
nattero di Bagnuoli . 

D. O. M. 


ET F. AMBROSIO SALVIO BALNEOL. PRtDIC. FAM. MAG. PARIS.PHILOSOPH. 

AC THEOLOG. MAGNA CUM LAUDE INSIGNIBUS EXORNATO. 
PROVINCIALI REGNI SEMEL, ET ITERUM , TOTIVSQUE ORDINIS VIC.GEN. 
NEAP. SPIR. SANCTI BASILIC. DIVI THOME AQUINATIS CffiNOBlI, 

ET HUJUS LOCI FUNDATORI MUNIFICENTE . 

CONCI ON. SACRIS PIO V , ET CAROLO V IN PRIMIS CHARO. 
NERITONENS. ECCLES. PÒNT. OPTIMO. OMNI VIRTUTUM 
GENERE ILLUSTRI , SUMMO PATRIE SPLENDORI , PERPETUO RELIGIONE 
ORNAMENTO, VIRO IMMORTALIATE DIGNISSIMO 
JOHANNES DONATUS SALVIUS REGAL. RATI E M. R. PATRUO 
M. POSUIT . ANNO DOMINI MDCXXXI. 
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Piò par. 2. lib. 4 fol. 512. 

Senenfts pag. 235. (a) 

1584. LXVI. 

Fr. Bartholomaus de Angelis, ejufdem Conventus filius, 

S. T. M., Vir eruditione, & merito venerandus, Pater ama- 
bili: , difcretus, & prudens. Fundator Conventuum S. Maria 
de Campilione Caivani , & S. Margarita Prochyta noftri Or- 
dinis. Multa, ac erudita opera edidit. Obiit anno 1584. 

Pipern. par. 5 fol. 242 , e 217 per la Congregazione 
de' Bianchi (b) . 

158?. LXVII. 

Fr. Jacobus Caroprefa Lucerinus, ejufdem Conventus fi- 
lius, S. T. M. , Vir omni virtutum genere ornatus , vita fan- 
fttflìmus, & magna prudentia, in Theologia clarus , in phi- 
lofophia illuftris , ac ferè in omnibus fcieotiis peritus, ut ipfa 
fua fcripta teftantur. Obiit anno 15851. 

Gazxteus Cathal. (c) 

i 5 8p. ’ LXVIII. 

Fr. Antonius de Camerota , ejufdem Conventus filius, S. 

T. M., undequaque doflus, 8c fubtilis. Studia fcholaftica , & 
moralia multis in Religionibus introduxit. Fundator Conven- 
tuum SS. Rofarii de Neapoli, S. Maria Sanitatis de Mariglia- 
nella, S. Maria Pietatis Compfa, & Confervatorii Puellarum 

S. Ma- 


(a) Necrolog. A fol. 99 tium. 3. 

Pipern. fog. ij?. 

Tafuri tom. Ili della Storia lett. parte II. 

(b) Necrol. A. pag. ita n. 15 Bibl. Eccl. Coloni* 1754. 
(r) Pip. Toppi, Échard . 
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S. Maria Gharitatis de Neapoli, quibus ftatuta , regulas ac 
vivendi raodum dedit. Obiit anno x 585?. 

Pipern. parte 5 fol. 25?. (4) 

I 5 PI- LX IX. 

Fr. Matthias Ivone Aquarius, ejafdem Convento filius, 
S.T.M., nedura in hac Academia, fed in omnibus ferè Ita- 
lia Gymnafiis Magifter,ac Profeflòr. Tanti enim Viri nomen, 
& vita prqbitas, & Religione ardor , & innumera ejus (cri- 
pta in omni fcientiarum genere celebrant. Obiit anno icgr. 

Pii parte 2 lib. 4 fol. 33 6 . (b) 




I 


C 3 *55>4* 


(a) Necrol. A fol. 116 n. 2. 

Toppi nella Bibl. . _ , , 

(b) Pip. , Toppi , Echard, Tafori, Bibl. Eccl. Coloni* 17 ? 4 -__ M . . 
Notinfi quelle parole dell’ Elogio: NEDUM IN HAC ACCADEMIA , 

SED &c. per i (lud) pubblici , che allora (lavano nel Convento di S. Domenico. 

Fn anche Lettore di MetafiGca nelf Università di Napoli , e diè alla luce 
nn’ opera , intitolata : t tdionum in primam plnlofi.phttm , ut dici folti , princi- 
pium in Nctpahtano Cymnafio habitum (ere. Fondo ancora il Convento d Aqua- 
ra . Il fuo cadavere fu fepellito nella fepoltura de Religiofi di S. Domenico, 
ed a funerali a inflette il Corpo del Sacro , Collegio . Cosi fi nota nel citato li- 
bro de’ defunti nella pag. 1 17 al num. 5. 
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1 5 P 4 - LXX. 

Fr. ArabroGus Pafcha Neapolitanus, ejufdem Conventus 
filius, vita, exemplo, & do£trina memorandus: Ar&ioris ob- 
fervantis auftor, Venerabilis Conventus Vili» Barra Funda- 
tor. Cuna fanttitatis opinione obiit anno 15574. Ejufque Cor- 
pus in Ecclefia S. Marise Sanitatis de Neapoli , loco depofito, 
tumulatur . 

Pipern. parte 5 fol.iól. (a) 

15574. LXXI. 

Fr. Joannes Baptifta Napoli a S. Severino, ejufdem Con- 
ventus filius, S. T. M. Philofophus, & Theologus praftantifli- 

mus. 


(a) Necrol. A pag. iti nani. 17. 

Toppi, Echard , e Milante de Viris Illuftr. lib. i fol. 48 num. III. 
Nell» Chiefa di quel Convento leggelì la Ceguent’ Ifcrizione : 

D. O. M. 

FRATRI AMBROSIO PASCHI NEAPOLITANO , VITA, 
ET EXEMPLO, ET DOCTRINA MEMORANDO, 
OMNIUM SUI ORDINIS HONORUM GRADIBUS FUNCTO, 
PROVINCIALI, PUBLICO LECTORI , 
ARCTIORIS OSSERVANTI^ AUTORI 
THEOLOGORUM COLLEGII VICE CANCELLARIO. 
FRATRES S. MARI.E SANITATIS 
OB VIRI MEMORIAM . 

VIXIT AN. LXV. OBIIT AN. D. M. D. LXXXXIV. MEN. FEB. 
DIE 14 HORA 5. NOCTIS . 
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mus. Poft diutinos in Urbe prò Catecumeni* fub Gregorio 
XIII Sixto V Urbano VII Gregorio XIV Innocentio IX 
& Clemente Vili expenfos labore* , poft immenfas Chnftia- 
na pietate imbutas anima* , Epifcopus Scaleni!* obut anno 1594. 
Piò parte 2 Hb. 4 fol. 3 3 2, 

Pipern. paxt, 5 fot, 26 3. ( a ) 


1^05. 


LXXII. 


Fr. Ambrofius Guglielmini Neapolitanus, ejufdem Con- 
ventus filius,S.T. M.,Vir doaifliraus , ac eruditiflimus, arflio- 
ris obfervantix amator, & auólor, rara humilitatis , mortm- 
cationis , & patientix exemplar . Cum fana«atis opinione 
migravit ad Dominum anno 1^05. 

Pipern. par. 5 fol. 277. (b) 


1^14. LXXIII. 


Fr. Thomas Maria Carafa, ex S. Luciti , & Anziorum 
Marchionibus , ejufdem Conventus filius, S. T. M. , Philofophus, 
ac Theologus maximus . Multa lux eruditionis in ftudiorum 
folamen monimenta reliquit . Obiit anno 1614- 
Piò par. 2 fol. 280. (c) 


1515. 

Fr. Marcus 
lius,S.T. M.,Vir 


LXXIV. 

Maffei de Martanifio, ejufdem Conventus fi- 
fan&itate , zelo , & miraculorum gloria con- 

C 4 f J“* 


(a) Regiflr. Provinci* Regni anno 1593 
Tafuti nel tomo 3 parte 3 io vuole nato 
Serignano . 


S. Severo , e della famiglia 


ero 

no 


.Tignano • 

(b) Milante de Vir. 111 . fol. 53. . . _ . . 

Fu uno de’ Confondatori della Congregazione della Sanità. J 

(c) Toppi Bibliot. Napol. Aldimari nella Horia della famiglia Carafa. 
Fo fcpellito nella fepoltura de’ Frali in S Domenico, coll alfifienza del Sa* 
0 Collegio de’ Teologi, recitar’ avendo 1 Orazione funebre un Padre 1 eatl 
' come rilevati dal libro de’ defunti alla pag. num. 19» 
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fpicuus. Fundator Congregationis , & Conventus S. Maria: Sa- 
nitatis de Neapoli, Procurator Generalis Ordinis , multarum 
Religionum Vifitator Apoltolicus : Cujus preclara gelta in 
Sacra Rituum Congregatione fervantur. Obiit anno idis.& 
in dièta Ecclefia S. Maria Sanitatis requiefcit. 

Gravina Vox Turturis par. 2 fol. 1 77. 

Alia Gap. Gener. Romx Anno idi 8. 

idi7. LXXV. 

Fr. Felicianus Zuppardus NeapoIitanus,ejnfdcrn Conven- 
tus filius , vita exemplariffima , ac dono Dei cotitra Dame- 
nes mirabili. Vir mire authoritatis , & prudentia. Fundator 
venerabili Monalterii Monialium noltri Ordinis S. Catharina 
Senenfis de Neapoli anno 1615. Obiit anno 1617, & in Fe- 
deltà ditti Mon afterii fepultus. 

Engen . Nap. fac. pag.ìyo. 

P'P- p- 5 /. 184. (a) 

Idi 8. * LXXVJ, 

Fr. Alphonfus de Magdalono, ejufdem Conventus filius, 
exemplaris vita, ac obfervantia, qui primus in Italia novem 
dies ante feltum Nativitatis in honorem partus SS. Virginia 
in Ecclefia S. Dominici celebrare coepit : Cujus exemplo,non 
tam Ordo Pradicatorum , fed omnes Ecclefia Civitatis , Ita- 
lia, ac Chriltiani orbis, gofdem novendiales celebrant. Obiit 
inno idi 8. 

Eugenio Nap. facr. fol. 270. 

Caracciolo lib. l fogl.21 del Trionfo (b) 

ld2I. 


(a) De Maeiftris . 

' K1 Nwl&m A foi. .68 num. 8. 
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1611. LXXVII. 

Fr. Simplicianus de Siciniano ( vel Sgrignano) ex anti- 
qua Breliorum familia , ejufdem Conventus filius, qui fummo 
Chriftianae fimplicitatis candore, regulari obfervantia, & cul- 
tu omnium virtutum femper vixit. Obiit anno iÓ2i,adcu- 
jus fepulchrum maximus populi confluxit concurfus. 

Afta Capir. Gener. Roma 1629. 

Piper. parte 5 fol. 305. {a) 

1623. LXXVIII. 

Fr. Aloyfius de Aquino, ex Caftilioni Principibus, ejuf- 
dem Conventus filius , fummas integritatis , rigida: obfervan- 
tia!, ac maxima! poenitentia: fpecimen , paupertatis amator, 
ac omnium virtutum genere ornatus: Migravit ad Dominum 
anno 1623. Ad ejus fepulchrum , nedum maximus populorum 
confluxit concurfus, fed miris teftantibus gratiis, votis,cereis, 
ac tabellis , piena videbatur Ecclefia S. Dominici , in qua 
ejus corpus loco depofito fèrvatur. 

Afta Capimi. Gener. Polo fu: anno 1628. 

Gravina Vox T urtarti parte 2 Cap. 23 fol. lyp. (b) 

1 6 24. 


(a) Necrologium A fol. 183 num. 14. 

Nel Capitolo Generale celebrato in Roma 1 ’ anno 1629, fotto il P. Genera- 
le Niccola Ridolfi fi fa menzione di quello Servo di Dio, come nota il riferito 
Pipcrao alla cit. pag. 30? , e 304. 

(b) Toppi Bibliot. Napol. 

Necrol. A fol. 194 num. 13. 

Atta in ejo9 Canonizzi. Caufa : Neapoli tdzj. 

Magna Bibk Ecdef. Coloni® 1734 in verbo Aqnino Ludovicus de 

Il corpo di quello gran fervo di Dio , a richieda di tntt’ il popolo Napole- 
tano, riporto in una carta di legno, fu fintato in luogo feparato, vicino la Cap- 
pella di S. Sebartiano , ove vi fi amfle la feguente lapide . 

HIC JACET CORPUS SERVI DEI R. P. F. ALOYSII DE 

AQUINO, ORDINIS PR/EDICATORUM, QUI OBIIT IN HOC 
CONVENTO DIE OCTAVO MENSIS MAII 1623. 

Nel 
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1624. LXXIX. 

Fr. Thomas Brandolinus Neapoliranus, ejufdem Conven- 
tus filius, S. T. M. Vir mira eruditionis, & prudentiat, pau- 
pertatis amator , Regularis difciplinx , ac omnium virtutum 
exemplar. Epifcopus Minurinenfis obiit anno 1624. 

Piper. par. 5. fol. 283. ( a ) 

1*40. LXXX. 

Fr. Ludovicus de Magdalono , ejufdem Conventus filius. 
Fundator, & Auftor Congregationis obfervantia S. Marci de 
Cavotis. Vivens regularis difciplina:, omniumque virtutum fe 
efemplar exhibuit , ac maximam in fuo obitu fan&itatis fa- 
xnam reliquit. ( b ) Migravit ad Dominura anno 1640. 

Pi penna parte 5 fol. 323). 

1641. 


Nel Capitolo Generale dell'anno 1671 celebrato in Roma al fog. 8 < 5 n .6 , 
ritrovo notata la feeuente notizia : Committimus Reverendi f. Mie. Ord. , ut 
prò tua benìgnitate fuppUcare velie S. D. N. Clementi X prò expeditione ciuf* 
beatificationit , & canonizationit Ven. Servi Dei Aloyfii de Aquino Provincia Re- 
gni , de cu/ut vita, virtutibut , Cr mira culi s firn formati futre proce (fus aut bo- 
ritale Ordinari i ante Bulhm Urbani L'Iti , fel. ree. , Cr nuper formatus efi pro- 
tejjut de non cu/tu , juxta formam decretorum ejufdem Urbani . Qui quidam prò - 
ttjjus legaliziti , atque claufi tranfmijfi jam funt ad Sacrorum Rituum Congre- 
gationem , ©■ ipjìs ab eadem apertis , accedente beneplacito Apoflolico , fuit affi- 
enata s in Ponentem dtBx cauta Eminent. Cardinalit Sigtfmundus Chifius . 
Quello Capitolo fi conferva nella Libreria di S. Domenico Maggiore . E ne’ 
Capitoli Provinciali degli anni 1774, e del corrente 1776 furono rinnovate 
le petizioni all’ Eminent. Generale , accib , in feguela delle petizioni contenute 
negli antichi Capitoli , procurat’ avefle dalla S. Sede Apoftolica 1 approvazione 
del culto di alcuni Alunni della noflra Provincia , morti , fecondo la teftimo- 
manza di tutt’ i Scrittori , in concetto di fantità . 

Fra gli Alunni, per lo culto de’ quali fi rinnovò la petizione negli accen- 
nati Capitoli, fi annovera F. Loigfii d’ Aquino. Vedi il libro intitolato , Re- 
lazione, ferino dal P. M. F. Paolo Minerva di Bari , che fi conferva nella 
Libreria del Collegio di S. Tommafo d’ Aquino, ed il Valle nel Compendio 


a’ fog. 0, .‘ 74 ,, e « 77 - . 

t- \ ’T I . RiLli/,» diert r ha il KMnHn tnn mnn n P I In? O. 
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de Magdalono, Sacra Theologia Leftor , filine Convenuti S. Dominici de Neapoli , 
qui auCÌor , & fundator fuit iltiue Congregai ionia . 
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LXXXI. 

Fr. Seraphinus Majo Neapolitanus , ejufdem Conventui 
filius, Vir omni laude ornatus , multa eruditiflimè fcripfit , 
inter alia opus eruditum,Stimulus , Theologorum , nuncupattun. 
Religiofiflimè vixir,ac fan£tè obiit,anno 1641. (a) 

Pipern. parte 5 fol. 281. 

1647 . LXXXJI. 

Fr. Vincentius de Correriis, alias Malatefta, ejufdem Con» 
ventus filius. Vir magna; obfervantiz , & authoritatis , undc- 
quaque doéius. Epifcopus Bethlehem obiit anno 1642. (b) 

Pipern. par. 5 fol. 320. 

1644. LXXXIII. 

Fr. Michael Torres Neapolitanus, ejufdem Conventus fi- 
lius,S. T. M. San&iflimi Rofarii promulgator indefeflus, Fun- 
dator Ven. Monafterii Monialium SS. Rolàrii delle Pigne 
Civitatis Neapolis . Primùm. Re&or Regalis Hofpitalis Incu- 
rabilium ejufdem Civitatis jdeinde Epifcopus Potentinus. Obiit 
anno 1 644. ( c ) 

Atta 


(a) Toppi Bibliot. Napol. fol. 278. 

Morì nel 1616 Necrol. A fol. 2tj. 

(b) Nel libro de’ Defunti alla pag. 223 num. 9 ritrovali notata 1* temente 
particola •• Die vigefima quarta Januarii 1644 bora. 2 noflis obiit lUuJlnfiunus, 
Cr Reverendi fimus Epifcopus Bethelcm F. Vincentius de Correriis MaleCeJia , 
Ordinis Pradicatorum , S. T. Profeffor , filius hu/us Regii Conventus S. Domini- 
ci de Neap. Htterarum (ìudio Celebris , Cr gratioftfimus Concionator , qui longa 
infirmitele podagra affiiHus , ac pattanti fimi fujiinens , Sentite Romana Fccle- 
fra fufceptis devoti fimi Sacramenti! , fentto , & laudato fine migrava ad Dù- 
minum , fepultut in [epultura Fratrum cum folemnifimo officio mi ffarum ,& ap- 
paratu . Htc familiari fimus fuit llluftrifimorum Dominotum Columnarum , cu- 
jus anima requiefcat in pace. Amen. Vedi anche Antonini nella Lucania. 

Cavalicri P nella Galleria dice, che morì nel 1645. Introdulle l' Illruzione Cri- 
diana nei Fondachi di quella Città . 
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AH a Capi tuli Generalis Romeo 164.4. P a S' 3 ° num ’ 4* 

Florillus Centuria 5 fol. 172, & 173. 

1^45. LXXXIV. 

Fr. Paulus Minerva Barenfis , e jufdera Conventus filius,S. 
T.M. In omni fere fcientiarutn genere eruditiftinius , in Aftro- 
nomia, Metaphyfica, Theologia, Idiomate Habreo , Graeco, 
& Chaldaico peritiflimus , Orator maximus, Poeta, & Mufi- 
cus excellentilìimus. Hujus doéìiflìmi Viri innuraera ejus fcri- 
pta praeconia celebrant. Obiit anno 1645. 

Gozzccus Catbal. p, 18. 

Piò p. 2 lib. 4 fol. 314. ( a ) 

1545. LXXXV. 

Fr. Joannes Baptifta Riccardus Cafertanus , ejufdem Con- 
ventus filius,S. T. M. doftiflimus, ut ipfa ejus fcripta in omni 
fere fcientiarum genere elaborata teftantur . Obiit, magnum 
fuse probi tatis relinquens exemplum , anno 1645. 

Pipern. parte 5 fol. 342 , O* 343. 

1*45. LXXXVI. 

Fr. Paulus Caracciolus , ejufdem Conventus filius,S.T.M. 
in Theologia fcholaftica profundilTimus , ac Praedicator exi- 
mius, rara prudentia in negotiis agendis a Deo dotatus. Obiit 
anno 1645, 

Pipern. parte 5 fol. 343. (b) 

1646. 


(a) Vipera. Toppi, Echard. 

(b) Necrol. A fol. 258 num. la 

Toppi nella Bibliot. Nano). , ed il P. Echard. 

Si diftinfe ancora per la leggiadria de’ verfi latini, ed italiani, e per la pro- 
prietà della predicazione ite' più cofpicui pulpiti dell’Italia. 
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I<4<. LXXXVII. 

Fr. Hyacinthus Giordani , e jufdem Conventus filius,S.T.M. 
Medicus excellentiffimus , Philofophus , ac Theologus profun- 
diflimus, multa eruditè fcripfit, inter alia Theoricam Medicina: 
S. Thomae. Obiit anno 164.6. 

Pipern. parte 5 fol. 344. (a) 

1648. LXXXVIII. 

Fr. Reginaldus Sgambatus Neapolitanus, ejafdem Con- 
ventus filius . Vir in memoria , & ingenio incomparabilis , 
in hiftoriis eruditilfimus, & in Theologia, Orator,& Praedi- 
cator infignis, cui, poli concionem prima: Domimene Quadra- 
gefimje in Ecclefia S. Dominici de Neapoli, defungo, nobilis 
eruditorum coetus lacrymas dedica vit. 

Pipern. parte 5 fol. 345. (b) 

11*58. - LXXXIX. 

Fr. Gregorius Cippullo Capuanus,ejufdem Conventus fi- 
lius , S. T. M. , Vir in Theologia fcholaflica , & morali do- 
ftiffimus , apud Magnates in magno honore habitus , inulta 
fapientiflimè fcripfit , & inter alia erudita Commentaria in 
tertiam partem Summa: D. Thomae. Obiit anno 1658. 

Pipern. parte 5 fol. 349. (c) 

1^70. 


(a) Nicolò Toppi nella Biblioteca Napol. 

Mori nel Convento del SS. Rol'ario di Palazzo, dove Tu Priore. 

(b) Necrol. A fol. 159. Obiit anno IÓ48. 

Toppi BibHot. fog. Z70, 336, 337. 

Diè alla luce diverte opere di vario argomento. 

(0 Necrol. A fol. zjt. Morì in Viterbo nel Convento de’ Gradi. 
Toppi, ed Echard. 
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1^70. XC. 

Fr. Thomas Acquaviva de Aragona, ex Converfaai Co- 
mitibus,ejufdem Conventus filius,S. T. M., Philofophus, ac 
Theologus infignis , Se Pracdicaror eximius , in Romana Cu- 
ria Epiicoporum Examinator , ac tandem Epifcopus Bitumi- 
nusi Obiit anno 1670. (a) 

Pipertt. parte 5 fol. 353. 

1672. XCI. 

Fr. Andreas de Auria a S. Severino, ejufdem Conventus 
filius ; Qui mirè Chridiana: fimplicitatis , regularis obfervan- 
tlx , zelantifhma! charitatis , profundiflìmat humilitatis , 
omniumque virtutum cultu perpetuò vixk . Tandem cuoi 
maxima fan&itatis opinione, tedantibus gratiis , è vivis Cubia- 
tus ed anno 1*72, ad cujus fepulchri venerationem incredi- 
bilis populorum , & Magnatum convenit concurfus . Idemque 
loco depofno in Ecclefia S. Dominici tumulatur. Hujus tan- 
ti Patris preclara geda in Sacra Ricuum Congregatione fer- 
vantur. 

AH a Capitali Generalis Romtt armo i< 58 d. (b) 

*67 3 - 


(a) Ughelli , e Cavalieri dicono, che morì nel 1^7». 

Toppi nella Biblioteca . 

_ (b) Necrolog. A pag. 259 nutrì. 1. 

Si noti , che quello Fr. Andrea da S. Severino i dilìinto da nn altro pii an- 
tico Maefìro, che morì nel 1614 , e che fu- Cattedratico , e Provinciale. 

Giace il corpo di quello fervo di Dio nella Cappella di S. Antonino Abba- 
te , vicino la porta , che conduce al Chioftro , e lui dilui fepolcro vi i quell' 
Udizione fcolpita in marmo . 

HIC IACET CORPUS SERVI 
DEI P. F. ANDREI A SANCTO SEVERINO 
ORDINIS PRjEDICATORUM 
QUI CUM SANCTITATIS OPINIONE 
OBIIT DIE IV JULII . ANNO AB ORBE 
REDEMPTO . M.D.C LXXII, 
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1673. xcn. 

P. F. Sixtus Maria Perontus, S.Theol. M. in Ccenobio 
S. Dom. de Neap. ad ordinem receptus , ab Alexandro Papa 
VII Sarnenfts Epifcopus conflituitur die 5 Maii anno 1 66S 
astati? annum exccdens 40. Haud diu vitam, decidane Ponti- 
ficium protraxit , in pervigili dignitatis curfu morte fublatus 
anno 1673. 

Fontana in Tbeatro. 

U ghetti tomo 7 Jt. Sac. f 585. (a) 

1*75. XCIII. 

- A 1 « 

• - ' . * 

R. P. Fr. Joannes Ricciardi ab Altamura,S. T. M., hu- 
jus Conventus filius. Vir magnar obfervantix, facri verbi Con- 
cionator eximius , fan&itate, & miraculorum fama illuftris , 
Religiofiflimi hujus viri preclara gefta typis data prxconia. 
celebrane. Obiit anno 1^75, ejufque corpus in hac Ecclefia 
in loco depofito fervatur. 

Atta Capir. Gen. Roma i6%6. 

March. Sac. Diario Domenic. (h) 

ió%2. 


(a) E wedi lo ftelfo Ughelli per due altri Vefcovi di Sarno,e fpecialmen- 
mente per F. Vincenzo di Ceperano f. 580, mentre lo trovo notato tra i Ve- 
fcovi della Provincia del Regno. 

(b) Toppi nella Bibliot. Napol. Bibl. magn. Eccl. Colonia; 1734. 

Fu pria fepellito in luogo feparato folto la (agreftia , ma pofeia trasferito il 
fno corpo fott’ il pulpito , ove fi legge la feguent’ Ifcrizione : 

HIC REQUIESCIT 
SERVUS DEI 
P. F. 

JOANNES AB ALTAMURA 
ORDINIS PR^DICATORUM 
QUI OBIIT DIE XV OCTOBRIS 
MDCLXXV. 4ETATIS SU.E LXXVII. 


Digitized by Google 


jr 4 ° a . 


i 


I(J82. XCIV. 

/ 

Fr. Jacobus de Caferta , Praedicator Generali* , ejufdem 
Convenni* filius. Vir magna: Religiofse obfervantiae, & pru- 
denti», a Superiori bus pluries miflus ad Regularem obfervan- 
tiara in diverfis Conventibus reftaurandam : Obiit, magnum 
fu» probitatis relinquens exemplum , anno i < 58 2. 

Atta Capi tuli generali! Roma anno 16% 6 pag. ^6. (a) 

*<*85. XCV. 

R. P. M. Fr. Jofeph Conte de Balneolo , qui cum Re- 
gio Propbeta dicere potuit : Cor raeum , & caro mea exul- 
taverunt in Deum vivum crebris enim , & in/olitis moti- 
bus corpus ejus concutiebatur , quos nequibat comprimere ftve 
in Mijfa facrificio , ftve in Divinis Officiis , in colloquiis 
fpiritualibus , aliifque piis operibus , inter qua tandem in 
e ut a firn rapiebatur . Prop betta dono , & miraculis clarus , 
diem claufit extremum 22 Martii 1*585 , & in bac Ecclefta 
fuit tumulatus . Ejus vita , cujus in Curia Arcbiepi [copali fa- 
ttus fuit procejfus , Ó* inquifttio , Italico fermane confcripta , 
erat typis vulganda ì ut tt/ìantur Atta Capir. Generali s Roma 
1686 pag. 5 6. 


MSS. 


(a) Necxol. A pag, 265 a t. 
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MSS. Arcb. bujus Conventus. (a) 
i6% 9 . "&( XGVI. )?* 

Fr. Michael de Fontanarofa , ejufdetn Conventus filius, 
■S. T. M. Vir doftiffimus , & eruditiflimus in Sacra Theo- 
logia fcholaftica , & in S. Scripcura : Htijus fxculi. norma , 
& miraculum concionatorum . Ipfo vivente, ejus effigies apud 
Magnates , & populos magno teaebatur honore . Obiit anno 

Pipern. parte 5 fol. 349. (è) 

D 1691. 


(a) Necrol. A pag. idtt num. 4. Morì nel 16&6. 

Fu lepellito innanzi la Cappella del CrocefilTo , ove vi fi appofe il Tegnente 
Epitaffio : 

D. O. M. 

CORPUS SERVI DEI P. M. F. JOSEPH 
CONTE A BALNEOLO ORD. PRzEDIC. 

HIC HUMI TEGITUR 
QUI CUM SANCTITATIS ODORE 
PRJETIOSA MORTE E VI VIS SUBLATUS EST. 
DIE VENERIS XXII MARTII . 

ANNO AB ORB. RED. MDCLXXXVI 
aìtatis sua; LXXI. 


(b) Necrol. A fot. 170 num. 7. 

Fontanarofa i nobile terra nella Diocefi di Frigento. Fr. Michele era della 
famiglia Avvitato , che ancora dura . 

Morì nel Convento di Fabiano in Lombardia. 
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i6 9 i. #( XCVII )pf. 

Illuftrifs. , & Reverendifs. Dominus Pr. Thomas Maria 
Ruffo, ex Balneari* Ducibus,hujus Gonventus filius,& zelan- 
tiffimus Prior, Provincia: Regni Provincialis , ac Ordinis Pro- 
curator Generalis , ejufdemque Conventus a fundamentis re* 
ftaurator , quem dulci exornavit obfervantia , ac perpetuo , 
magnoque fui aeris munere docavit : Archiepifcopus tandem 
Barenfis cum fanflitatis odore obdormivit in Domino, anno 
fai. i6pi. XXVIII menfis Aprilis, aetatis fu* LXXII. 

Necrol, pag> ultima (a ) . 



FRA* 


(a) MS. Archiv. hoja» Conveottti. . , . • . t» .r 

Uehelli e Touron . Vedi Lombardi Comp. Cronol. degli Arctv. Rarefi . 

Il Reai Moniflero di S. Domenico avendo votato constare • 
dine a’ moltiffimi benefizi ricevuti da quello pio , ed 

in tempo che fu Priore, Provinciale, e Procuratore ^'nerale dell Ordine , lo 
pra la lcala grande del medefimo Reai Montllero , e prop jr cr ;,i on e e 
del dormitorio di S. Tommalo , vi erefie la fua Aatua con una iterinone , 
loti’ alla medefima il feguente dillico. 

Hic Borii Antijìcsy Rujforum è /angui ne T fornai, 
Gjjicd fpeRas , nini'ta laude rtfccit epni . 
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FRATELLI CONVERSI. 


I. 

F. Petrus a S. Dominico Converfus , hujus Conventus 
filìus , magna: devotionis , & bonitatis exemplar , perafto 
Hierofolymitano itinere , eruditè iter fuum , ac omnia Terra: 
Sanila: ioca defcripfit. Obiit cum magna fan&itatis opinione 
Anno fai. 1598. 

Goz. Catb. Frat. fol. ip2. 

Fip. par. V fol. 2 76. 


II. 

F. Hyacinthus Buono Amalphitanus Converfus , hujus 
Conventus filius, qui in fumma paupertate, ac devotione vi- 
vens , nec cellam poffedit, fed in Ecclefia humi cubans, cor- 
pus continuis jejuniis,ac difciplinis macerabat, Cappeliam SS. 
Sacramenti hujus Ecclefia: fundavit , ac maximis redditibus 
prxdotavit. Obiit anno 1^33. 

Pip. par. V fol. 322. (a) 

III. 

F. Francifcus a Polla Converfus, hujus Reg. Conv. S. 
Dom. Maj. de Neapoli O. P. filius , olim 111 . & Reverend. 
Archiepifcopi Barenfis Fr. Thomx Ruffo focius , deinde Bi* 
bliothecx Cafanatcenfis Roma coftos^ demum hujus noftrx 
Bibliothec® cuftos , & ampliator : Obiit >541 m virtutum odo- 
re die XVI Julii MDCCXXVII. jEcatis fux anno 74. (b) 

D 2 GIUN- 


CO MS. Archivii S. D. M. 4 

(b) Co-.ì leggefi nella Udizione lotto la di lm Effigie nella Biblioteca del 
tnedefimo Convento. 
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GIUNT’ AL CATALOGO 

? ' 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI, 
FIGLI DI QUESTO REAL CONVENTO 

• , r 

D I 

S. DOMENICO MAGGIOR E 

* ' . 

Ricavata dal libro de Religioft defunti del mcdefmo Reai 
Moni fiero, da’ Scrittori , e dagli autentici monumenti 
dell ’ Ordine , 


1397 ( I ) 

I L P.F. Niccolò da Sorrento, da Priore di Salerno elet> 
to Vefcovo d’ Avellino da Papa Urbano V circa l’an- 
no 1 37 ®* ^e molti travagli, a cagion,che la Ci t tk 
di Avellino a tempo del fuo paftoral governo reftò 
devaftata da’Sicarj. Mori nell’ anno 1397. Se ne ha 
memoria nel libro intitolato Avellino , illuftrato dal P. de 
Franchi in Nap. 1709 fi 57?. Ma veggafi l’Ughelli nel tomo 
Vili dell’edizione di Venezia 1721. f. 1^5. Theatr. Fon^an. 
fi x 1 2 , e Già: Michele Cavalieri . 


1466 


(*) 


Il P- Fr. Giufeppe (*) Spinelli, figlio di quello Reai Con- 

D 3 . ven- 


« ° Giovanni . Nel citato Dizionario , da cui s’ ha notizia di 

quello dotto Religiolo, li foo nome (la notato con lettere abbreviate le quali 
d / l ^ ln ? sh ” Za del ,e «PO. DO “ (*aoo dillmguer con chiarezza, 
s egli li chiamate Gtnfeppe, ovvero Giovanni. Certamente, che fo delia chia- 
mi* famiglia Spinelli , la quale oggi gloriofamentc rilplende nel fuo Ceppo, 
m in tutt i fuoi tami , ■ rr ’ 
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tertto , fu Religiofo di profonda letteratura. Compofe un Di- 
zionario, che manofcritto lafciò alla Libreria di S. Domenico, 
con legge di non poterti vendere, o ad altri concedere. Morì 
a’ 16 di fettembre dell’anno 14 66. 

*5*8 { 3 ) 

Il P. M. Fr. Giacomo Mantovano, figlio del Convento 
di S. Domenico , per le fue rare virtù fu Vefcovo di Lefina, 
piccola Città decorata di Vefcovato , fuffraganeo della Me- 
tropoli di Benevento, che fu foppreflb verfo l’anno 1560 , 
ficcome dal libro de’ defunti, che cosi efprime alla pag. 3 6 
rum. 18. 

Die ultima menfts A ugni i prima Indili. 1528. Apud 
Ravellum Civitatem in Co/la Amalfis . Rcvercndus Magijler 
Jacobus Mantuanus Ordinis Pradi.atorum , Epifcopus Lefmenfts y 
& pradicator maximus , flint bujits Conventus , plenus moribus , 
Ù" fòientia^diem fuum clauft extremum . Sepultus eff in Cute- 
tirali Ecclesia ejufdem Civitatis in fepulcro marmoreo . Cujut 
anima , ficut literis , (y mori bus claruit in terris , ita in coelis 
per fruttar gaudiis. 

*544 C 4 ) 

Il P. Fr. Benedetto Nicotera di Marigliano fu uomo 
molto verfato nella Teologia, ed a’ tempi Tuoi non v’era chi 
lo fuperaflfe. Quello Religiofo fu Lettore de’ PP. .Benedettini 
di Sceverino Caffinefi in Napoli, ed anche de’ PP. Benedetti- 
ni d? Monte Oliveto . La fua efemplarilfima morte fi legge 
«tefcritra nell’ accennato libre alla pag. 131 natii. 2, nelle fe- 
gUenti parole. 

Die io Novembri f 1544 obiit R. P. Fr. BenediHus de 
Mariliano , Sacra Tbeolofta Profejfor , flint bujus Conventus, 
qui longa infrmitate affltllus , diu leclo decumbuns , ac paticn- 

tijf- 


I 


I 
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tijfimb viveri s , in die Sanftarum undecim Millilitri Virginum , 
quorum devotione mognopcrt afficiebatur , in Domino requie - 
vit . Amen. 

* 5*4 ( 5 ) 

H P. F. Ambra fio di Pontecorvo fu Maeflro dottiamo ; 
Priore, e Provinciale, ed era da tutti Rimati (Timo, come neJL 
.riferito libro de defunti alla pag. 850401. % li legge , in quelli 
Xeni! . 

Fr. Ambroftut de Pontecurvo Magi/ìer , vir doBiJ/imus ì qui 
aureo Prior bujus Conventus non pojl multo s annoi Provi n- 
ci alti Provincite bis fuit , (J omnibus amabilis praflitit , po- 
Jìremum Definitor Capitali generalis ex parte bujus Provincite 
faftus ufque ad 49 attingens annum , morte naturali vitam 
finiit anno Domini 1 564 18 Februarii noBis bora tertia , (D' 
cum lacrimis omnium Mendieantium Ordinum fepultus ejl in 
fepultura Fratrum clericorum ante J anuam Satriflite fub Ute- 
ro L. Ejus anima requiefcat in pace. Amen. 

1570 ( 6 ) 

Il l*. M. F. Antonino di Camerata , uomo di vita au> 
fiera , ed efimio Teologo , fiori nell’ anno 1570 . Nel libro 
de’ defunti alla pag. 116 num. 1 evvi la feguente particola; 

Die 4 di Marzo pafsb da quefìa vita il Rev. Padre 
del Collegio Fr. Antonino de Camerata : le po/lo nella fe- 
pultura de li Frati : Cujus anima requiefcat in pace . Amen . 
Hic R. P. Magi/ìer Antoninus de Camerata fuit Regens fere 
per novem annos in Convento iflo , fuit (7 Prior , fuit Dece- 
nni Sacri Collegii PI e a poi. 


D 4 1572 
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IS72 ' • : ( 7 ) ' . 

Il P. M. Fr. Tommafo de Vio, uomo di vita illibata ; 
e di dottrina profonda, fiori nell’anno 1568, come fi vede nel 
libro de defunti alla pag . 99 num.4 : ivi: 

Die 18 di Gennajo 1572 pafò da quefla vita il Rtv. 
Padre Maejìro Tommafo de V'to di Gaeta .* Uomo dottijjimo , 
■e di efemplare vita : non feriva grandijfme lacrime della per- 
dita di uno tanto celeberrimo Padre : ed è febolto nella fepol - 
tura grande delti Frati : cujus anima requiefcat in pace : bic 
fuit Sanila Script uree Lettor per plures annoi , O* fuit fngtt- 
larii in enucleandis lodi Script uree . (a) 

*572 ( 8 ) 

Il P. M. Fr. Gregorio di Bagnuoli, nomo dottiamo, e 
ftimariffimo ne’ tempi fuoi , fiori nell’anno 1558 . Nel libro 
de’ morti alla pag. £5; num. 14 fi nota cosi: 

Die 4 di Agofìo 1572 pafsb da quella vita il Rev. 
Maeflro Gregorio di Bagnioli i Padre di grande reverenxia : 
O* fo Provintiale y Priore di ditto Convento , Ó* è fepulto 
nella fepultura in mexo de Ecclefta . 4 Cujut anima requiefcat in 
pace. Hic fuit facri Cottegli Tbeologorum Deranus anno 1565» 
Vi r dottai , optimce vita , fingulit diebus officium mortuorum 
£x fui devotione recitane , bic in fuo Decanatu aggregavit Sa- 
cro Collegio Papam Sixtum V, in minoribut exijìentem , Gene - 
ralem totius Ordinii Sanili Francifci Conventualium , & III. 

Cardinalem Migiflrum Fr. Vincentium J uftinianum • 

Generalem totius Ordinis Prxdicatorum , infuper lllufrijftmum 

Do- 


(a) Quello Religiofo Mreifro, figl'o del no.lro Rea! Convento , è dulinto 
dall’altro Fr. Tommafo de Vio, che fu Cardinale, di cui d'anal ne ho rap- 
rtato 1’ Elogio • Amendun’ i (addetti Religiofi , ed i due Antoni , di lopra 
tl’ anche rammentati, fatto della nobile famiglia de Vio di Gaeta. 
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Dominum Carolum Carafam , Epifc\pum Bojanenfem ....... * 

Abbatem Sanóli Georgii llluftri/Jinumt Dominum Tiberium Ca- 
rafam , clcElum Ebifcopum Potenti* etiam po/lea Epifcopum 
Cajfani , llluftrifftmum Dominum Antlnium Epifcopum Monopa- 
li anum , qui erat f amili* Porti . (b) / t 

........ ' ... i 

*58 é . . (?) ; 

Il P. Bacc. Fr. Michele di Napoli, figlio del Conven- 
to di S. Domenico, fu a’ tempi fuoi le t cerati filmo, ed amatiffi- 
aio da tutt’ i Letterati - Nelle fue lezioni ebbe tanto concor- 
do di difcepoli , eh’ era inefplicabile . Mor\ in Roma 1 ’ anno 
1586. Pipetno alla pag. 2.57. * 

* 5 ®? ( io } ' 

Il P. Fr. Tomaia di Camerota, Vefcova di Viefte , e figlio 
di quefto nofiro Con vento, fu uomo di gran difcernimento,e- 
dottrina , e maneggiò con deftrezza gli- affari di ^ue’ Principi,' 
che fi avvalfero della fua faviezza,e prudenza: Eccone il do- 
cumento, che fomminiftra il citato libro de’ defunti alla pag. 
116 y num. 6 , ne’feguenti termini. 

Reverendijffìmus Epifcopus VeJTienfis Fr. Thomas de Ca- 
merota yfiltus Conventus bujus y qui familiariffimus fuit illu/ìrif- 
ftmorum Dominorum CoIumnarunty(D‘ precipue illnftrijjtmi Domini 
Cardinalis Afcanii Caluma* r grtrv'rjjimo morbo ardentijftm * fé - 1 
t*'* * n Urbe Romana ultimimi diem egit . Requiefcat in pace 
anima ejus , fuit i/le Deo y & bomimbus gratus , & in negatiti 
Principum fuit denterà 


I 5P° 


(bj Dicono gli Amori, che quello Padre fuiTe andato al Concilio di Tren- 
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iSpo ( il ) 

Il P. F. Pietro Crifpo della Torre del Greco , figlio di 
S. Domenico di Napoli , Rcligiofo divotilfimo , fu elercitato 
nelle virtù crilìiane , e molto verfato nelle fcienze . Scriffe 
molte operette di divozione, e di virtù , come notò il Piper. 
alla pag. i6z , ed il Toppi nella Biblioteca . 

J5P3 ( 12 ) 

Il P. Fr. Attanafio di Maddaloni , fu uomo di molto 
/pirico , di virtù incorrotta , ed ottimo Teologo, come fi ri- 
.leva dal libro de’ defunti pag. 118 num. 12, ove cosi fi nota. 

Die 29 Julii 15P2 obiti R. P. Fr. Athanafiui de Ma- 
ialone , Sacra T teologia Profejfor , & Prior Conventus S. Do- 
minici , ac edam filius , communii boni Jludiofus ; multa opera 
iuccepit , qua morte preeventus , reliquie imperfetta . Requie fiat 
in pace. Amen. Htc anno Domini 1579 expit (edificare no- 
•vam Ecclefiam Santi i Spiritai ante Regium palar ium. 

1^96 ( 13 ) 

Il P. M. Fr. Erafmo Tizzano di Napoli , uomo di gran 
valore in tutte le facolti, fu prudentiffimo ne’ fuoi Governi, 

e di una morale incorrotta , conforme attefta il mentovato 

libro de’ trapaliti alla pag. 127 num. 2, io quelli termini. 

Die 22 Novembri s 1 5P<5. R. P.Fr ater Età fmui Tizzanus 
de Neap. Sacra T teologia Magìfìer , & filini tujui Conventui , 
obiit P ut eolit (<j) , & fepultut in loco Jefu, & Morite , & tic 
pofi ali quo i dies celebrata fuerunt e ncqui a a tota Collegio Tteo- 

logo- 


(a) Nel nollro Convento di Pozzuoli , fott’ il titolo di Gesù, e Malia» 


■v 
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logorum y cum oratione funebri babita à quodam Carmelita in 
laudem ejut . Hic R. P . , ob vitti integritatem y Ù“ rtgiminis 
diligentiam y multis Provinciee Conventibui precfuit y & S. Domi- 
nici y Petri Mar tiri t y & Sondi Spiritai y (y bit fuit Provin- 
ciali} y (y plorici Vicariai , tandem loca quietiori tledoyob tri • 
bulationes mani mai Provincia , (y bujut Conventus , anno ata- 
tis futi fenati fmo quarto , & in Religione quinquagtfimo , Sa- 
cr amentii Eccleftte devoti ffime munititi y diem claufit exfremum y 
die y anno y & menfe p rad idi t y cujut anima requiefeat in pa- 
ce . Amen . 

5 • ( 14 ) 

Il P. M. Fr. Tommafo de Rubeis di Pontecorvo, dóttif- 
fimo in ogni genere di facultk, e Maeftro della Sacra Teo- 
logia y fa Lettore tanto di Filofofia, quanto di Metafifica in 
molti Conventi Dom. , come fa fapere 1 ’ anzidetto libro de 
morti alla pag. 145 num. 8, ove co$\ fta regi (Ira to : 

Die decima nona Septembrit 1805. Reverendut Pater Fr. 
Tbomat de Rubeii a Pontecorvo , litterarum fludio celebrii y qui 
dìuturnam logicce yphilofofiee , metapbyficei ,ac T beologitc in diverfts 
Convenribui ledurnm fadam , prò mentii , (y laboribut ad gra- 
dum Magiflerii ajfumptus efl . Bit Regens in generali fludio 
nofìrte Provine ite effedus y cum per quatuor annoi circiter con- 
tinuai SacramTbeologiam legijfet yEcclefite Sacramentii munirut r 
antequam moreretur dixit fratribus aftantibut , Fratres orate prò 
me, quia veftrrs orationibus indigeo, & nunc eft hora mea, <y 
fic (ìanm fondo fine quievit in Domino , '& fepultut efl in 
fepultura Fratrum cum maxima pompa , ex mandato A. R- P. 
P rinvìi , non fine omnium lacrymit , cujut anima in pace requie- 
fcat . Amen . 


1 606 
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1606 ( *5 ) 

Il P. M. Fr. Alfonfo de Marco Averfano , uomo inde- 
feflo ne’ ftudj, tanto di Filofofia , quanto di Teologia, e con 
foddisfazione di tutti gl’ Uditori fi acqui (ìò un nome im mor- 
ule , come fi sa dal medefimo libro alla pag. 14 6 num. 8 , 
in cui fi legge cosi: 

Die ultimo Marti i 1606 y qu<e fuit feria fexta infra otta- 
vam Pafchee, Fr. Alpbonfus de Marco Avcrfanus , qui ab ineun- 
te arate literis preeditus fuit , qui maxima omnium fatisf attiene 
tam in attibus legendis , quam in Sacra T beologia valde pro- 
fettus efl , quique pojl mulrum laborem in legando , (y dif pu- 
tendo adeptus eft gradum Baccellariatus fermalis in hoc almo , Cf 
generali ftudio S. Dominici , un de prò nonnulla meritis ad Re- 
gentatut fupremum honorem devenit , in quo cum gratiofe , Ò* 
maxima omnium cum delettatione legijfet , longo morbo valde 
vejfatus , receptis devote Santtte Ecclefuc Sacramenti s , in Domino 
felicitar obdormivit, 

1607 { 16 ) 

Il P. M. Fr. Dionifio Plagele, nobile della Città di Ca- 
ftell’ amare di Stabia , fcriffe molti trattati di diverfe facol- 
tà, come fa fa pere il Piper. alla pag. 282. Nel citato libro alla 
pag. 148 num. 5, cosi trovali notato. 

Die undecima menfts Augujli 1607 obiit Reverenda s Pa- 
ter Magifler DioniJtUs Plagenfts de Cafro Maris , Vtr omni 
laude dignijftmus , & quia ipfe Prior vixit , ut mortwts eft y 
ni hit de eo dicam , quia vita fua fuit omnibus exemplum , ideo 
anima ejus in pace requiefeat. 


1607 
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1607 ( 17 ) ' • 1 

Il P. M. Fr. Domenico di Nocera,Religiofo letteratiflimò,’ 
e pubblico Cattedratico di Teologia , fu prima Priore di que« 
fto Convento , e quindi Provinciale , e nell’ anno 1592 in- 
tervenne nel Capitolo generale celebrato in Venezia, per di- 
fendere da Maeltro Reggente le pubbliche conclufioni . Nel 
tempo, ch’era Priore fu deftinato Fondatore delle Congrega- 
zioni del SS.Rofario nella Diocefi di Capua. Ne fa menzio- 
ne 1’ Echard ; e’1 Toppi nella fua biblioteca 1’ annovera trai 
Scrittori. Mori nell’ anno 1507. (a} . 

* %. J 

1 614. ( 18 ) 

Il P. Maeftro Fr. Vincenzo di Teano fu eruditiflimo a' 
tempi Tuoi . Nel Capitolo Generale in Parigi foftenne le fue 
tefi con ammirazione di tutti , non meno per la fottigliezza 
delle rifpofte , che per l’affluenza delle dottrine, onde meritò 
che il Generale Galaminio creato 1’ avefle Maeftro calando 
dalla Cattedra . Il Pip. alla pag. 283 dk dipinta notizia del 
valore di quello Religiofo , la di cui morte ben’ anche s è re- 
gillrata nel fopradetto libro, alla pag. 160 num. <S, ne’ leguen- 
ti termini . 

A dì 7 di Luglio idi 4 puf sh da quejla a miglior vita 
il Padre Regente Maejìro Fr. Vincenzo di Teano , Padre dot- 
tiffìmo, ed ornato di molte virtù , fu fepellito in nojlra Cbiefa 
nella fepultura de' Frati , cujus anima requiefeat in pace. Amen. 


1^15 


-fa) Vedi ancora il regiftro della Provincia , che fi conferva nell’ Archivio 
di qaefto Reai Moniftcro dell'anno 1597, e 1 ’ appendice de’ monumenti da me 
raccolti, ove fi troverà ona facoltà del P. Generale Beccaria dell’anno 1589 , 
nella quale fi dà contezza di quello Religiofo, che fa della famiglia Perini di 
Nocera . 
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idi5 ( jp ) 

* Il P. M. Fr. Gio: di Monte-Corvino , nomo letteratif- 
tno , fu Cattedratico pubblico di Teologia nell’ Univerfitb 
di Napoli , come manifelta il citato libro de’ defunti alla pag. 
1Ó2 num. 8 , nel quale fi nota cosi: 

A 28 di Marzo 161 5 paftò da quella a migliar vita il 
P. Macfìro Fr. Gio: di Monte-Corvino , fu Lettore pubblico del- 
la /aera Teologia nella Univerfttd di Napoli , fu fepellito in 
noftra Cbiefa nella fepultura de' Frati , cujut anima requiefeat 
in pace . Amen ; e li fu fatta C orazione funebre coram toro 
Collegio Tbeologorum. 

1620 ( 20 ) 

Il P. M. Fr. Gio: Battifta Mari Napoletano , figlio del 
Convento di S. Domenico , per le fue rare virtù fu affila- 
to al Vefcovato di Scala, e Ravello, e pieno di meriti paf- 
sò da quella vita a 22 di fettembre 1620 , e fu fepellito 
nella Chiefa di detto Convento, ficcome dice il Piper. p. 302, 
ma alla nota de’ defunti io non lo ritrovo («). 

1(522 ( 21 ) 

La Serva di Dio Suor Petronilla Vela , Sorella del 
terz* Ordine di S. Domenico, fu fepellita in luogo di depoli- 
to 


(a) Vedi U Platea piccola del P. Ludovico Barba nell’ Archivio di quello 

Monastero . 
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to (a) , come ne rende (incera teftimonianza il più volti 
rammentato libro de’ defunti alla pag. 189 num. 2. 

A 7 di Giugno 1622 pafsb da quefla a miglior vita 
Sore Petronilla Vela delt abito nojlro , fu fepellita in no - . 
J ira Cbiefa nella Cappella di S. Antonino loco depofiti in 
terra à latore . Hoc fuit mulier magna fanditatis y Ò* canta- 
titi precipue circa infirmo ! , in ejut funerali fuit concurfus po- 
pttlorum , preecifte fuerunt veftet ob devotionem , & Deus ofìen- 
dit ftgna fuee fandìtatis ; Roma in Capitalo Generati fuit re- 
gi flrat a inter mortuos cttm opinione fanditatis . 

Vide ad a Capitali Generali s Roma* 

1627 ( 22 ) 

Il P. M. Fr. Serafino Rinaldi di Nocera , Vefcovo di 
Mottola , ovvero Motula in Regno, fu figlio di quello Con- 
vento. Moderò la Cattedra di S. Tomafo nell’ Uni verfita di 
Napoli, e fiori nell’anno 1621. Ecco la teftimonianza , che 
ne rende il citato libro de’ defunti alla pag.2id num. io. 

Die vige firn a nona feptembrh 1627. Adm. Uluflrifs. y acRe- 
verendijfimus P. Fr. Serapbinus Rinaldut de Nuceria Ordinis 
Preedicatorum y Sacra Tbeologia Profejfor , (5' Regius Epifcopus 
Mot tuia yfilius hujus Regii Conventi w Sondi Dominici de Neop. 

Ut - 

(a) In cornu Evangelii dell’ altare di S. Antonino Abbate , o»e fi legge 
la fegncnt’ iCcrizione. 

SOROR PETRONILLA VELA NEAPOUTANA ORDINIS PRiEDI- 
CATORUM DE PENITENTIA, NEAPOLI FELICI MORTE DEFUNCTA 
EST ANNO DNI M.DC.XXII. DIE VII. JUNII 
CUJUS CORPUS HIC HUMI IN CAPSA 

. LIGNEA SEPULTUM JACET. 

VIRGINITATIS SUJE ANNO XXXIII. 
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litterarum Jìudio Celebris , (7 illuflris , qui bis fuit Regens bu- 
jus almi (ìudii Sondi Dominici de Neapoli , (7 publicus Lettor 
in bue alma Civitate Neapolis , omnibus ebarus , (7 dilettus exi- 
ftens , tam Nobili bus , quam aliis . 0£<;7 Neapoli, (7 fepultus efi 
■in hoc Regio Conventu S. Dominici de Neapoli in fepultura 
Fratrum ; (7 bic po/l aliquot dies celebrata fucrunt exequix à 
toro Collegio Tbeologorum , oratione funebri b abita in e jus tan- 
dem. Sacramenti* Ecclefite munitus , diem claufit extremum , Die, 
Menfe , (7 Anno prxdittis , ejus anima requiefeat in pace . 
Amen . 

% 

1629 ( 23 ) 

« ' » 

Il P. Fr. Vittorio di Camerota , figlio del Convento di 
S. Domenico di Napoli , fu celebre letterato , di vita molto 
efemplare , ed attento per la devozione , e Novena dell’ Ef- 
pettazione del Parto della Beatiflima Vergine , che con gran 
vigilanza , ed induftria aumentò . Nel libro de’ defunti alla 
pag. i2( aum. 1 , cosi Ha notato. 

Die Vige fimo Augufli 1629. adm. Rev. Fr. Vittorius de 
Camerota, Sacra Tbeologix Profejfor , literarum jìudio Celebris, 
(7 Prior exemplaris, qui etiam curam babebat de Cappella, qua 
dici tur la Novena (a) , (7 fua indujìria multa bona procuravit , 
ebarus, (7 dilettus omnibus , tam nobili bus , quam aliis , precipui 
Excellentifs. Domino Principi Bi [intani D. Tiberio Carafa , ac 
etiam III. Domino Duci Cafìri fanguinis D. Georgio de Afflitto, 
tandem , S. Romanx Eccleftx fufeeptis dcvotijftmc Sacramenti s, 
fantto, ac laudato fine migravit ad Dominum , fepultus ejl in 
fepultura Fratrum: ejus anima requiefeat in pace. Amen. 

1*5 9 


[a] La Cappella detta della Novena , oggidì vien chiamata di S. Raimondo, 
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*659 ( 24 ) 

Il P. M. Fr. Alberto di Capua, figlio di quello Conven- 
to di S. Domenico di Napoli, fu perfona di molto fpirito, e 
zelante della falute del profiìrao . Per la fua gran divozione 
alla Beatiflima Vergine, fotto il titolo del Rofario , e per 
la fua gran cariti, fondò un Moniftero di Donne, fott il ti- 
tolo del SS. Rofario nella regione di Porta Medina di quella 
Città, come feri ve il Piperno pag. 151 , e 337 ; e fi ravvis’ 
ancora dal riferito libro, ove cosi fi nota alla pag. 251 n, ir. 

Alli 1 6 di Gennajo 1659 è paffuto da quejìa vita il P. 
Maefìro Fr. Alberto de Capoa , Fondatore del Mona/lerio del 
SS. Rofariello nella Porta Medina , ed 2 Jlato fepolto neltiflef- 
fo Convento nella no/ira Chiefa , nella fepoltura della Congre- 
gazione del SS. Sacramento del P. M. Fri Giovanni cf Alt amu- 
ra, cujus anima requiefeat in pace. 

1670 { 15 ) 

71 P. M. Fr. Luiggi di Grazia Napoletano , fu Dottore 
dell’almo Collegio, e pubblico primario Lettore di Filofofia 
ne’ fiudj di Napoli . Religiofo penùltimo non folamente di 
Medicina, nella quale facoltà nel fecolo era anche Dottorato, 
ma ben’ anche di Filofofia, e di Teologia. Nell’ anno 166 j 
fu eletto Provinciale della Provincia di Regno, e quindi prò- 
molto alla carica di Proccurator generale della della Provin- 
cia nel Capitolo generale , che fi celebrò in Roma , ovi fi 
mori nell’anno 1670. (a) 

E ' 1680 


(a) Di quello dottò Maeftro ne fanno menzione P Echard . e’1 Toppi , il 
quale loda fommamente le fue opere manoferitte , eh’ ei lafciò dopo fua morte, 
le quali furon indi difperfe. 
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lò8o ( l6 ) 

Il P. F. Giufeppe Caracciolo, della dirtintifiima Cafa di 
Brienzà, alunno profelTo di quello Reai Convenir», al quale 
recò molti benefizj, come rilevali da’ libri dell’ Archivio del 
medefimo, fu Predicator generale , ed uomo di forum’ appli- 
cazione. Diè alla luce i leguenti libri. 

La Vifua del SS. Sagramento . 

La fede trionfante, in perfona del P. Fr. Aleflandro de 
Lugo dell’ Ordine de’ Predicatori . 

La Fenice rinnovata, trionfo della fanta Fede Cattolica, 
in perfona del Ven. P. Fr. Giufeppe Morano da Candia dell’ 
irteli' Ordine. 

Tutti tre querti libri ftampati nell’anno i 66 z in Napo- 
li, ove mori nell’anno id8o. 

1083 ( 27 ) 

Il P. M. Fr. Ignazio Genuzio di Piedimonte , figlio di 
quello Reai Convento, fu Cattedratico primario di Teologia 
nell’ Univerfitli di Napoli , per lo fpazio d’ anni trentafette . 
Predicò con grand’ applaufo in quella Capitale, in quafi tutta 
la Sicilia, ed altrove. Fiori nell’Accademia, denominata de- 
gli Ozioft,e diè alle llampe nell’anno 1654. i fuoi facri Pa- 
negirici . Mori nell’ anno 1Ò83 , ritrovand’io regiftrata nel 
libro de’ defunti del nortro Monirtero al foglio 2 66 □. 5 in 
quelle poche parole la fua morte. 

A dì primo di Settembre 1683 pafsb a miglior vita il 
P. M. Fr. Ignazio Genuzio , figlio di quefto Convento . (<j) 

1685 


(*} Giti* al mciiio della dottrina . fi dittiate quello Reli&iolo per le 
opere di pietà, poiché promette di incito 1 ’ opera de' Sabbati nella Chicfa di 
S. Domenico , ed adeguo ducati 50 per follejno della mulica , con cui fi cele- 
bra la divozione de’mcdefimi Sabbati. 
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1Ò85 ( a8 ) 

Il P. Macftro Fr. Luiggi de Filippis Napoletano, alunno 
di quello Reai Convento , fu Religiofo dotto , affabile , e 
gioviale, e di una innata prudenza . Solleone con molto de* 
coro le Conclufioni pubbliche nel Capitolo elettivo del Ge- 
neral Roccaberti , celebrato in Roma nell’anno 1670. Fu 
Reggente in S. Tommafo , e Maeltro degli Itudj , Baccellie : 
re, Reggente, e Priore nel fuo Convento di S. Domenico , 
Vicario generale nell’anno funello 1656, e Provinciale della 
Provincia del Regno , Compagno del detto P, Generale in 
Roma , Dottor Collegiata , e Lettor pubblico di Teologia 
nell’Univerfitk di Napoli : ed in tutti quelli carichi molìroffi 
Tempre amico del culto Divino , e zelante del decoro della 
Religione. Nell’anno 1684, col favore del Marchefe de los 
Veles, Viceré di Napoli, cui fu gratiflìmo, fu eletto Vefco- 
vo di Potenza. . 

Ne fa lodevole menzione Niccolò Coleri nelle addizioni 
alla Italia Sacra dell’Abbate Ughelli Vener. 1721 tom. vii. 
in Epilc. Potent. fol. 144 num. 48, e nella ferie de’ Maellri del 
Collegio Napoletano Qaropata nell’anno 1675 , ritrovo la fe- 
gucnte memoria : 

R. P. M. Fr. Aloyftus de Pbilippis Neapolitanus , Caenobii 
S. Dominici filini , Reverendiffimi Collegi i Sacra Tbeol. Magi - 
fi rorum Vicecenccllarius , C? Decanus : Quello P. M. de Filip- 
pis dopo la morte del P. M. Fr. Ignazio Genqzio, poc’ anzi 
riferito , fu provveduto nella Cattedra pubblica di Teologia 
con difpacci del Viceré di quel tempo, mentre flava in Ro- 
ma da Secretario del Reverendifs. P. Generale Monroy. 

Dall’ Abbate Ughelli nel Tom. VII dell’ Ital. Sac. fi ha 
la feguenre notizia: 

Fr. Aloyftus de Pbilippis Neapolitanus O. FF. Pradicato- 
rum S. T. M. , Minijler antri Provinciali 1 , bis Prior in Cce- 

E 2 no- 
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nobiis Neapolitanis , Cf Catbedraticus in Univcrfitate Neapoli- 
tana , « Rdgff Cattolico pojìulatus , Potemiee Ecclesie prafeflus 
ejì anno 1684 die 3 Julii : In fequenti autem anno dicm clan- 
Jit extremum . 

Nelle ordinazioni per la noftra Provincia emanate dal 
Reverendiflimo P. Maeftro Generale F. Antonino de Monroy, 
e nella patente di Proccurator Generale, fpedita dallo (leffo 
ReverendilTimo Monroy al P. M. F. Toramafo Maria Ruffo 
nell’anno 1^77, trovali fottoferitto : 

Fr. Aloyftus de Pbilippis Magijìer, (3 Socius ► 

Quelle due carte fi confervano nelle nuove raccolte per 
l’ Archivio di S. Domenico di Napoli . 

lópt ( 29 ) 

F. Domenico Maria Marchefe, nobile Napoletano , fi ve* 
Hi Religiofo in quello Convento di S. Domenico , e fu Mi- 
niftro Provinciale , ed efercitò degnamente altri impieghi . 
A petizione del Re Carlo II. fu da Innocenzo XI dellinato 
Vefcovo di Pozzuoli nell’ anno id 88 , e nell’ anno feguente 
fu confacrato dal Cardinale Marefcotti. Vifitò ogni anno la 
fua Diocefi, tenne Sinodi, e proccurò con le prediche, e con 
l’efempio di ramificar il fuo gregge. Trovandofi in Napoli nel 
Collegio di S. Tommafo mori nell’anno id^i, e fu fepolto 
nella Chiefa medefima , vicino alla Cappella del SS. Rotano, 
dove leggefi ia feguente lunghilfima Itcrizionc in fua lode: 


D.O.M. 
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D. O. M. ... 

ILL AC REV. FR. DOMINICO MARIE MARCHESIO 
ORD. PREDIO. 

EX PRINCIPI B'JS S. VITI, ET CRUCULI . 

EPISCOPO PUTEOLANO. 

OUI E HYF.ROSOLIMIT ANO MILITE RELIGIOSUS ATLETA • 
CRUCEM PRIMA ETATE SUSCF.PTAM EXTREMA DEPOSUIT . 

SALM ATICENSI IN AC HA DEMI A SAPIENTI* CANDIDATUS . 

IN NEAPOLITANA BIS REGENS, ITERUMQUE RECTOR. 
PROMERITAS LAUREAS VIX ADMISIT. 

NE FRATRIBUS CffiNOBII S. DOM. PREESSET , HUMILIT ATE PREVALUIT 
UT REGNI PROVINCI AM MODERARETUR, OBEDIENTIA ACQUIEVIT. 
AD PUTEOLANAM INFULAM 
NOLKNS , RENUENSQUE PERTRACTUS 
QUOD LATERE NON LICUIT , LUCERE NON DESTITJT . 

CLERUM PRELECTA MORALI THEOLOGI A . 

, COACTA DIOCESANA SYNODO. 

DESTINATO ALUMNIS SEMINARIO 
ASSOLUTO SUI REFORMAVIT EXEMPLO. 

GREGI PASTOR NON MERCENARIUS . 

NOVA MISENATIBUS DESIGNATA PARECIA 
APOSTOLICO SALE CONSULUIT 
SIC SUMME PAUPER. IN PAUPERES SUMMOPERE PROFUSUS . 
CHRISTI PATRIMONIUM CHR1STO REPENDENS. 

NIL SIBI DE ECCLESIE CENSU , NISI ECCLESIE SOLLICITUDINEM 
RESERVAVIT . 

DIVINI CULTUS ZELOTES. 

EVULGATA EROUM ORDINIS SACRA EPHEMERIDE 
AC BIPARTITA THEOLOGIA. 

TEMPLO HOC, QUA AURO, QUA PICTURIS AUGUSTIORF. REDDITO. 
POSTHABITIS DOMINICANE PRETESTE AVITIS FASCIBUS . 

HIC SACRO PERACTO . 

SOLUTIS DEO CANONICIS PRECIBUS, AC MARIANO PSALTERIO . 
ROSAS AD F.XTREMUM LOCUTUS . 

III. IDUS FEBRUARII C1DDCXCII. 

INTER FRATRUM, UT OPTAVERAT MANUS. 

FERE IN OSCULO DOMINI . 

VIX MORAM PASSUS EST INTER ORATIONEM , ET MORTF.M , 

EXC. D. JACOBUS MARCHESIUS PRINC. S. VITI, F.X FRATRE NEPOS. 
INCLITE F AMILI E CELSO COLUMINI . 

PIETATIS MONUMENTUM, AMORIS LACRYMAS . 

HOC IM MARMORE PERENNAVIT. 

XI. KAL. MARTII ClaDCCXIII. 


Che poi quefio Vefcovo fia fiato figlio del Convento di 
S. Domenico di Napoli , apparifce ad evidenza da ciò , che fi 
legge nel Mf. Regiftro del Noviziato del medefimo Conven- 
to , nel quale fta fcritto : Die 7 QHobris 1649 fu'tt propoft- 
tus po/ì prandium ad babitim'Clericalem , (D“ prò fi ho bujm 

E 3 Re- 
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Regii Conventi ts S. Dominici d& Neapoli Ab A. R. P. Magi • 
/Irò F. Blafio Mazzetta Priore , P atribui , & Fratribus ad fo- 
rum campanula in Capitalo congregati s, F. Domrnicus Marcbe- 
ftus de Neapoli , in feeulo vocatus Frater Jgnatius Marcbcfe 
f EQUES S. JOANNIS H 1 ER 0 S 0 UMITANI NON PRO- 
FESSUS, & fuit ab ittis acceptatus , remine difcrepante . Cir- 
ca autem horam 2 1 ejufdem dici , & menftì , recepir babitum 
pradittus F. Dominion Marcbeftus per manus ejufdem P. Pria- 
ris , a/ftjlentibus Provinciali Provincia Regni A. R. P. M. F. Gre- 
gorio a Cajeta , & Generali totius Ordinis Reverendift. P. F. 
Tboma Turco Cremonenfi . Quindi fi cooofcc l’abbaglio prefo 
dall’ Echard,che lo dice veflito nel Collegio di S. Tommafo 
d’ Aquino , dove non fu mai Noviziato : Benché pofla dirii 
figlio di quel Collegio dove iefle,dove mori, e dove fi con* 
fervano i fuoi Mfs, (a) 

i6 9 i ( 30 ) 

Suor Catarina Bcnucci del terz’ Ordine del P. S. Do- 
menico, fu profefla di moli’ anni , mori nell’ anno 1692 in 
opinione di gran ferva del Signore , e fi fepelli nella noftra 
Chiera in luogo particolare all’ incontro l’Altare del gloriofo 
S.Tommafo d’ Aquino, come dal libro de’ defunti del 1 692, 
alla pag. 1 num.4, che cosi efprime. 

Die 13 Ottobri s 1692 ad ore ventidue e mezza , giorno 
di lunedì , pafsb a miglior vita la ferva di Dio Suor Catari- 
na Benucci Monica profejfa da molti anni del Terzo Ordine 
del nojìro Padre S. Domenico, con opinione di fantìtà , e vi fu 
gran concorfo di Popolo , e. di Nobiltà a venerar il fuo cada- 
vere. 


(») Veggafi n»H’ Archivio di S. Domenico il Regiftro del Noviziato del 
detto anno 1650 L il} a ter»., e f. 1 14 e (egiieati. 

Scritte molte opere , delle quali hingo farebbe il catalogo fe voleffi qui 
rapportarle . 
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vere, fu poflo in una caffè di legno foderata di lamine di piom- 
bo , e poflo io loco depofiti a piede del fecondo Pilaflro dell 
Organo dirimpetto alla Sacriflia (a) : Ed il fuo Corpo fu offerva- 
to da tutti con allegrezza , e confolazione effe re odorafijfimo , e 
palp abili fftmo , e fu offiftito il fuo Cadavere così da rutta la 
Nobiltà , come da molto Popolo fui mentre , che fticde dentro 
la Cappella del Santifftmo Crocipffo , che parli al gloriofo Dot- 
tore S.Tommafo et Aquino , fino che fi fepellì . Cujus anima 
requiefcat in pace . Alla Tua fepultura fu meda la feguenV litri- 
zione * 

D. O. M. 

» * - r.... .*»' r 

H1C SUB TERRA QUIESCIT CORPUS SORORIS CATHERINE 

BENUCCI A NEAPOLI TERTII ORDINIS S. DOMINICI, 
QVM ANNO DOMINI M. D. CLXX^XII DIE XIII 
OCTOBRIS PLACIDA MORTE MIGRAVIT AD SPONSUM, 
iETATIS SUjE LXXXVI. 

; 1702 ( 31 ) 

lì P. M. Fr. Vincenzo de Silva , nobile Napoletano , 
e figlio del Convento di S. Domenico Maggiore , fu prima 
Cattedratico primario di Teologia nell’ Univerfità di Napoli , 
e quindi Vefcovo di Policaftro , e poi di Calvi : Mori nel 
meiè di Luglio 1702. 

2705 < 32 ) 

• Il P. Maeftro Fr. Vincenzo de Magiftris , figlio del Con- 
vento di S.Domenico di Napoli, fu uomo di profonda dottri- 
- ~ E 4 na, 

.(a) Notis’il (ito antico dell'Organo , anche dopo che il Coro fu trasferito 
dietro all’Altare maggiore. 
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na , e di una mente molto follevata , che per le Tue virtù, 
e meriti fu aflunto al Vefcovato di Cadano , come abbiamo 
dal libro de’ defunti alla pag. n num.p, che dice cosi: 

A 2 9 di Agofio 1705 giunfe in Convento nuova , come 
li 25 di detto mefe nella Terra di Mor mando della Diocefi di 
CeJ Tatto in Calabria era paffuto a miglior vita Fra Vincenzo 
de Magi/Ìris , Vefcovo di Cajfano , e figlio di quefio Convento^ 
in età tf anni fejfantaquattro , ed atto me fi , avendo retta quel- 
la Chic fa da tredici anni in circa. Quefio fu Priore di quefio 
Convento circa T anno 1671 1 nel qual tempo ejfo fece la fefta 
della Santificazione di S. Rjofa di Lima , di S. Ludovico Ber- 
trando , ed altri Beati con tanta pompa , che fimile non fi è 
fatta ancora in Napoli , e non so se fi farà (a) . Nel tempo ifief- 
fo del fuo Priorato venne in Napoli alla vifita il P. Generale 
Fra Gio: T omafo Rocc aberti , e vi fi trattenne dieci mefi in cir- 
ca . Fu poi Provinciale della nofira Provincia , ed in tempo del 
fuo Provincialato , fi fece il Capitolo Generale in Roma , nel 
quale fu eletto nofiro Generale il P. Maefiro Fr. Antonino Mor- 
voy , oggi degniffimo Arcivefcovo di Compoflella . Il detto Mon- 
fignor di Cajfano fu Maefiro in Teologia , e del Collegio Napo- 
litano , uomo dotttjfimo in ogni materia. Cujus anima requie fiat 
in pace. Amen. ■ . , 

( a ) 

4 ' • .♦ I - • * • 

Il P. Maefiro Fr. Giufcppe Mafiellone , figlio di que- 
llo Convento di -S. Domenico , efimio Predicatore , avendo 
^dedicato nelli primi pulpiti dell’Italia, de voti (fimo della Bea- 
ta Vergine del Rofario , come fi può vedere da quello che 
nota il libro de’ defunti (b) alla pag. 16 num. t in quelli ter- 
mini. - 1 • A 29 

(a) La feda della Caaonizazione di S. Pio V nell’ anno 171} fa però le «e- 
ctnoate. _ , . 

t (b) Di piò vedi il Regi rtro . . . . ' . neUe mie raccolte in foglio per 
P archivio di S. Domenico maggiore . 
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A 29 di Maggi» 1706 in giorno ài Sabbato antecedente 
alla fefla della Santi //ima Triniti ad ore ventane , e mezza 
pafsò da quejla vitd il P. Maejlro Fr. Giufeppe Maflellone di . 
Napoli in età di 76 anni , dopo di avere ricevuti tutti ti SS. 
Sacramenti , ed il giorno de' 30 di detto Me/e fu fepellito nel- 
la nojìra Cbiefa netta fepultura de’ Religio fi , che fi a in mezzo 
fa Cbiefa. Il detto P. fu figli » di qucjì» Convento , fu ottima 
Predicatore y avendo predicato m dtverfi pulpiti tf Italia , come' 
in Venezia , nella Minerva , in S. Domenica di Palermo , due- 
volte nella noflra Cbiefa , ed in molte altre Città principali ► 
Predicò nella noflra Cbiefa per treni anni in circa per ogni 
Sabbato , fecondo in detta Cbiefa fi cofluma , la devozione det 
SS. Rafano , con f efpofizione del Santi/fimo Sacramento ; ed 
appunto fpirò giorno di Sabbato , in quello punto quando H Pre- 
dicatore fu » fucceffore flava dicendo il fecondo periodo della Pre- 
dica * Ejut anima requiefcat in pace . Amen » 

l 7°9 ( 34 > 

Il P. LettoTe Fr. Michele Lanario, figlio di quello Con- 
vento, vifle con opinione di gran fervo di Dio, e poi morii 
con opinione di fantith. Quello buon Padre ebbe molte per- 
fècuzioni , e contrarietà , e le foflfri con una coftanza inarri- 
vabile, e pazienza eroica. Dopo la fua morte fu fagnato alla 
vena del braccio deliro ,- e n’ ufci una gran copia di fangue , 
del quale fe ne confervò una carafa di cinque ; o fei onde 
in circa, che fino- a quello giorno fi vede liquidillimo, fluido* 
e rubicondo , com’ ora fufle ufcito dalla vena , e fi vede da 
tutti nel nollro teforo . Il libro de’ morti è alquanto man- 
cante , ed altro di qael poco, che fiegue nella pag. 40 num. 
4, non contiene. 

A dì 21 del mefe di Decembre 1709 pafsb a miglior vi- 
ta il P. Lettore Fr. Michele Lanario , figlio di quejìb Conven- 
to , e fu fepolto la mattina de’ 22 di detto mefe di Decembre 

1709 


Digitizad by Google 




ijo? nell a fepultura Comune de' Religio fi in mezzo In Cb'tefa 
dentro una cafci a. Cujus anima requiefcat in pace. Amen. 

. 1718 ( 35 ) • 

. • , ’ • , , . * 

Il P. Maeftro Fr. Tommafo Farina , figlio ài quello Con- 
vento, Teologo «firn io, « di confumata prudenza, fu efami- 
natore finodale al tempo del Cardinal Francefco PigoateUi , 
Arcivelcovo di Napoli , e per li fuoi meriti , e virtù fu af- 
famo al Vefcovato di Teramo in Apruzzo nelf anno 17/8. 
Nel libro de defunti pag. 47 num. ufi nota cosi la fua 

morte. . 

A il di Decembre 1718 è pajfata a miglior vita F Ani- 
ma del qu. Illu/lrijfimo Ve/covo di Teramo , Fr. Tommafo Ma- 
ria Farina , figlio di quefìo Convento , dopo fette mefi che fu 
fatto Vefcovo , cujus anima requiefcat in pace. 

17*9 ) 

Il P. Maeftro Fr. Tommafo Maria Franza, figlio di que- 
llo Convento di S. Domenico di Napoli, perfona dottiflima, 
d’ ottimi natali , e di coftumi dolciflìmi , fa alfunto al Ve- 
fcovato d’ Oria in Regno per i faci degoifliroi meriti. Viffe 
nel fuo Vefcovato anni 35, e per ultimo pieno di menti di 
un buon Pallore rendè l’anima al fuo Creatore , come fi rav- 
vifa dal libro de’ defunti alla pag. 50 num. 2, ove al regitlro 
di Marzo 3717 evvi la feguente particola. ^ 

Si è avuto awifo di certo effier pajfata a miglior vita F 
Anima del qu. llluftriffimo Vefcovo d Oria Fr. Tommafo Ma- 
ria Franza , figlio di quejlo Reai Convento , dopo 25 anni 
di ottimo Regimine di quella Cbiefa , cujus anima requiefcat 
in pace. Amen. 

^ . . 1720 
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Il P. M. Fr. Domenico Maria Cedron io , Alunno di 
quello Reai Convento » nato di nobile ftirpe nella Rocca di 
Evandro» fu Priore di quelFifteflo Convento, Provinciale del- 
la Provincia di Regno , e finalmente promoflfo al Vefdovatò 
di Bitonto y ovi fi morì a’ 20 di marzo dell’ anno- 17Ì0. 1 

* 7*3 ( 3 8 > 

F. Alberto da S. Elmo, figlio del nollro Reai Conven- 
to, che da Novizio Diacono fu afflitto, e provato da Dio 
colla cecitb, detto perciò volgarmente il cieco* Di quello buon 
Religiofo , leggefi nella Sagrellia di S. Domenico Maggiore 
il feguente elogio , fcritto dal P. M. F. Cherubino Pelle- 
grino. . “ 

POSTERUM. MEMORI®. COMMENDAMI^. 
HYPÒDIACONUM. OCULIS. CAPTUM. CHIRAGRA. PODAGRA. SURDTTATE. 
CtETERISQUE. MAUS. QUUM. CORPORIS. TUM. ANIMI. LABORANTEM. 

Q.UEM 

MORUM. INNOCENTIA. IN. SS. DEI. GENITRICEM. PIETAS 
PATIENTIA. IN.FERENDIS. DJEMONUM. VEXATIONE.BT XXXXVI.ANNORUM 

C(ECITATE / 

ET ATI. NOSTRE. SPECTABILEM. REDDIDERUNT 
UT. DIVINA. LARCITAS. CONTULERIT. ANIMO. LUMEN 
QUOD. ADVERSA. VALETUDO. CORPORI. ABSTULERAT. 

HIC. EST. F. ALBERTUS. A. SANCTO. ERAMO, ■ 

IN. PACE. C0NST1TUTUS. PRJDIE. CALENDAS. AUGUSTI. ANNO.MDCCXXIII. 

VIXIT. ANNOS. LVII. P. M. ^ , 

Nccrol. B. fot. 54. 

Raccolte mie in f. per l’ Archivio , 

1725 


Digitized by Google 



m «» jj, 


r ; * f 

17*5 ( 3 P ) 

Il P. Mae Uro Fr. Tomraafo Magh'ulo d’ Averfa , di cui 
confervali in cera 1* immagine nella lagrelìia di quello Con- 
vento , ove fu alunno profeflo , fu Religiofo di fomma pe- 
netrazione, e dottrina. . . . > . 

Alla memoria di quello pio , e dotto Religiofo 1’ an- 
zidetto P. M. Fr. Cherubino Pellegrino formò il feguent’ elo- 
gio; 

P. M. F. THOMAM. M. MAGLIULO. AB. AVERSA. 

• • 1 

MORIBUS. PRUDENTIA. SUMMUM. DOCTRINA. CLARISS. , 

PERSONA. H£C. EXHIBET. 

Q.UEM 

CONSCIENTI£. MODERATOREM. ADSCIVERAT. SIBt 
VEN. MARIA. ROSA. GIANNINI. . i 
ET. SANCTUM. ESSE. CREBRO. PRONUNCIAVA. 

IN. CATHEDRA. CASANATENSI. THEOLOGUM. AGENTEM. ROMA. SUSPEXIT. 
VNA. MENTE. AUDITORES. CONCLAMABANT. 

51 DOCTORIS. ANGELICI. THEOLOGICA. SUMMA. 
FORTUNA. REFLANTE. DEPERIRET. 

„ VIR. HIC ITERUM. EAM. PROCUDERET 

BONORUM. VOTIS. EREPTUS. 

SEXTO. NONAS . APRILIS. AìR/E. VULGARIS. ANNO. MDCCXX V. 
ANNOS. NATUS. LXV. 

magni, animie. breves. exuvii. hac. in. ecclesia, reconduntur- 

« 

*734 
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1734 ( 4° ) 

F. Tommafo M. Corrado Napoletano , orìundus a Tbeq 
te y come leggefi nel Regiftro del Noviziato di S. Domenico 
Maggiore dell’ anno 1669 y e 1670 , chiama vali nel fecolo 
Niccola , fa alunno profeflo di quello Convento di S. Do- 
menico. Per le fue doti fu carilTimo al Cardinal Arcivefcovo 
Francefco Pignatelli , e nel id8o elTendo Dottore nel Colle- 
gio de Teologi Napoletani , ebbe la Cattedra primaria di Teo- 
logia nell’ Univerfitk , dopo la promozione del P. M. Fr. Vin- 
cenzo de Silva al Vefcovato di Policaflro . Divotifllmo delle 
anime del Purgatorio, rifiorò , ed ampliò la Novena de’Morti 
nella Chiefa del fuo Convento, e raccolfe i fondi ad eflà ap- 
partenenti nell’ anno 1689. Direttore efpertiffìmo delle co- 
feienae, e Religiofo efemplariflirao, venne applaudito da tntv 
ti. Vicecancelliere del Collegio , e Maellro Priore del Con- 
vento di S. Domenico, e Provinciale della fua Provincia. In 
feneHute bona nell’anno 1734 ricevè ri fanto Viatico, con 
quell’ efprdfioni . Rcx tremenda Maje/ìatis , qui falcando* fai - • 
vai gratis , falva me foni pietatis , rendè l’anima a Dio. Se 
gli celebrarono nella Chiefa di S. Domenico Maggiore folenni 
funerali, con quello elogio: 




D.O.M, 
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D. O. M. 

REVERENDISSIMO PATRI MAGISTRO F. THOM.E MARI* CORRADO NEAP. 
QUI SAPIENTI A , RELIGIONE, DEXTERIT ATE , MODESTIA EXIMIUS, 

MORUM AMANITATE, ET SANCTIMONIA SINGULARIS, 
ORDINIS PRADICATORUM DECUS OPTIMUM, 

HUIUS REGALIS CONVENTUS OLIM PRIOR , 

ET PROVINCIA REGNI PROVINCIALE 

REVERENDISSIMI COLLEGII THEOLOGORUM MAGISTER , ET DECANUS, 

ET VICE-MAGNUS CANCELLARIUS: 

. t 

DEO, ET HOMINIBUS DILECTUS, 

VIRTUTIBUS , ET MERITIS PLENUS, 
INEXORABILI PATO, OMNIUM PLANCTU CESSIT E VITA 
Vili. KAL. SEPTEMBRIS ARA CHRISTIANA MDCCXXXIV. 
ATATE OCTOGENARIUS 

A. R.P.M.F. THOMAS GARGANO EXPROVINCIALIS.ET PRIOR 
SUPREMOS FUNERIS HONORES 
SACRA POMPA REFERRE 
CURAVIT. 

Oltre del fondo per la Tuddetta Novena , ed i varj be- 
nefici dal lodato P. M. fatti al fuo Convento, donò egli alla 
Sagreftia del medefimo a di 15 Ottobre 17x0 una reliquia di 
S. Terefa con un reliquiario di argento di collo ioo docati 
in circa, acciò s’efponeffe nel giorno della Santa. 

Necrol. B. fol. 52. 
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• Il P. Maeftro Fr. Cafimiro Vitagliano di Nàpoli , (a) fi- 
glio di quello Convento di S. Domenico Maggiore, Provincia- 
le della Provincia del Regno di Napoli , pubblico profeffore 
fin dal 1713 nella Cattedra di S. Tommafo , e Religiofo di 
fomma efemplarità , fu eletto Vefcovo dell' àquila , di cui non 
avendo potuto prender’ il pofleflò, a cagion della feguita mu- 
tazione del Governo Alemano , continuò a menar vita reli- 
giofa , ed efemplare nel Chiollro . Mori tu feneilute bona a 
di 2 6 fettembre 1737. . 

- * 74 l . • . . < 45 ) # . / 

La ferva di Dio Suor Maria Rofa Giannini Napoletana, 
Profeta del terz’ Ordine di S. Domenico , dotata di eroiche 
virtù , e fpezialmente di un’ amore ardentilfimo verfo Iddio, 
di una carità ammirevole verfo il Proffimo , di un’ invitta 
pazienza nelle tribolazioni , e di una profonda umiltà , ed 
abbjezione di fé raedelima , mori addi 8 di Gennajo 174 1, 
in openione di fatuità- Il dilei cadavere fu ripotlo in luogo 
feparato dentro la Reai Chiefa di S. Domenico , vicino la 
Cappella di S. Giacinto } con ifcrizione in marmo. 

: HIC IACET CORPUS SORORIS MARI JE ROSiE 
GIANNINI, RELIGIOSA PROFESSA TERTII 
ORDINIS S. DOMINICI, QU.E OBIIT Vili 
DIE MENSIS IANUARII AN: DOM: M. DCCXLI 
-fcTATIS SUÌE ANN. LXX. MENSIBUS V. 

; DIEBUS XXIL • 

•/ ' • . Il 

(») Altri dicono, che fu oriundo di Caeu. 


«■Cf <7 » to» 

• - / i J%a 


Il Popolo Napoletano refe non ordinar; applaufi alla me- 
moria di quella fua Concittadina , la quale coronò il fuo 
perfetto.' vivere con una morte raffegnata , ed efempdariffima 
Il chiarimmo Configliere del fupremo Configlio di S. Chiara* 
D. Giufeppe Aurelio di Gennaro ( la di cui rimembranza fa- 
rà fempre benemerita nella Republiw letteraria ) compofe 
i feguenti .verfi, in conteftazione dellé tre piaghe, che furori 
ritrovate nell accefo cuore della defunta ferva di Dio. I verfi 
flampati fon quelli. . W 

i * ’• # , * * 

Hòc Mudar facr afa Deo , dum flagrar amore 
. . Divus Amor triplici vulncre corda ferir. 

Sre vivir , dum ftc pati tur. Miraris? Amami 
Semper idem fuerat vivere , fve pati. 

Jofcpb Auredus de J attuario , Regius Conflliaritts - 
Necrolog. B. p. 83. 


*74* 
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1 Fr. Tommafo M. Alfani Salernitano, fu Teo- 

6 del1 ’ Eccellentifiìma 
Città di Napoli , Rehgiofo affai erudito , e llimato dai piò 
celebri Letterati d allora, come dal Prefidente Argento , D. 

film™ < r° n r e8na ’• < ^ 0:Battlfla dc Vico, ed altri : Diede alle 
ltampe le feguenti Opere. 

Vedovo L di Pr ° fe di , Mo fS nar Giovanni Guidicene, 

r/ TJ - F °tt° mbron '' dal P. F. Tommafo Alfano , 

Ze£y ne A- xT' J delU Vifi deir ^tore.ln Napoli 
preffo gli eredi di Lamo nell anno 1720 io 8. . ■ 

!I. IJloria degli Anni Santi dal di loro /henne incomin - 

ZZ 7 °d Per F ^ ° r qU t° d t Rtgnante S ' P ' Benedetto XI //, 
In N^nnli F :' T ° mm f ^ dM ° rd,ne de ' dedicatori 

Muzio^n 8. aDD ° feQt ° 1725 DCUa Stam P eria di Gen «ro 

•• f *m. 
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III. Vita y ed Ufizj del Vefcovo feconda gli ammaefira- 
tnenti di S. Paolo y e ia continuata difciplina , e fpirito di S. 
Cbiefa . In Napoli 1724 preffo Gennaro Muzio in 8. 

IV. Il Cele/le Principato di S. Michele Arcangelo , come 
Signifero della Croce : In Napoli 1731 in 8. 

Promoffe la riftampa dello fpecchio di vera penitenza di 
Fr. Jacopo PafTavanti con la data di Firenze 1723 in 8. Fu 
edito in Napoli per lo Mofca , ed è correttiflìmo . 

Faticò molto nell’ edizione della Regia Marficana ftain» 
pata da Monlìgnor Pietro Corfignani , Vefcovo di Venolà, e 
vi premile una Tua prefazione , ed attefe all’ edizione fattane 
in Napoli nel 1738 in due tomi in 4 preflo il Parrino. 

Apprettò materiali per 1 ’ Opera Giurifdizionale de re 

BENEFICIARIA* 

Fece note Mfs. ai torneai del giornale letterario di Apo- 
flolo Zeno, e fi trovano ne’ libri dello fteflò Giornale , che 
fta nella Libreria di S.Domenico, infiera. coll’Opera fuddetta 
DE RE BENEFICIARIA. 

Apparecchiava , come fi dirò , una defiderata raccolta di 
tutt' i Sinodi del Regno . Mori nel Convento di S. Dome- 
nico Maggiore nell’anno 1742. 

Nel Necrol. B. £ 8 6 leggo di quello dotto Religiofo la 
tegnente notabile memoria: 

A dì 26 Ago/lo 1742 fi è fepellito in quefia Cbiefa , t 
proprio alla fepultura de' Rcligiofi il Cadavere del qu. P. Let- 
tore F. Tommafo Alfano fu Teologo dell' Imperatore Carlo VI y 
di buona memoria , ed anche dell Eccellenti (finta Città di Uà- 
poli. Ha dato alle fi ambe' : L' 1 fiori a degli Anni Santi: La 
Vitay ed Officio del Vefcovo : Il Celefte Principato di S. Mi- 
chele Arcangelo : Le varie edizioni di Torquato Tajfo : De 
auHoritate fammi Pontifici s: MANOSCRITTI . L Ifioria da 
Condì j del Regno di Napoli , quale ta tiene il Padre Sebqfiia* 
»o Paoli ( de' PP. Lacche fi di S. Brigida ) L' Ifioria delle 
Indulgenze: IS Ifioria del Vefuvio : La vita del qu. D. Giro- 
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lama Pignafelli Principe di Morfeo nuovo : ed altri manofcritti , 
quali furti fi confervano dal J 'opradetto P. Paoli . 

N. B. Così leggefi nel detto Necrologio, ed anche oggi- 
dì mi vien detto da’ PP. Lucchefi , che i Mfs. e la raccolta 
de Sinodi fatta dal P. Alfano fi confervano nella Libreria di 
S. Brigida» 

Compofe ancora quedo benemerito Religìofo una lunga 
orazione per 1 ’ aflunzione al Pontefìcato di Benedetto XIV , la 
quale fu ridampata nella raccolta fatta dall* Avvocato , e poi 
Giudice di Vicaria, D. Niccola Rinaldi (uno de’ di cui figli è 
Religiofo alunno del nodro Reai Convento, col nome di P. 
L. Fr. Domenico Rinaldi) dedicata allo deflo Sommo Pon- 
tefice» 

Il medefimo P. Alfani fu promotore della nuova riftam- 
pa di un libro raro di Gio: Bernardino Tafuri, intitolato : 
Delle Scienze, e delle Arti inventate , illu frate, ed accrefciute 
nel Regno di Napoli. Opera di G. B. T. Patrizio della Città 
di Nardò. In Napoli predo il Parrino 1738. E vi pofe una 
dotta, e ragionata prefazione. Forfè dovrà riltamparfi tra bre- 
ve il medelìmo libro, eflendo refo utile, e raro. 

Nell’anno iyop l’ ideilo nodro P. Alfani, Religiofo (come 
dice il mentovato GiorBerardino Tafun nella Storia letteraria 
tomo II. fol. 7p. ) degno d eterna lode per lo fuo profondo fa » 
pere non meno , che per le gentili maniere , delle quali era ador- 
no il fuo animo ; eflendo Profeflore di Matematica nell’ anti- 
ca, e rinomata Univerfità di Salerno, fondò in quella Città, 
oltre le due Accademie, che vi erano dapprima degli Accor- 
dati , e de’ Ronzi , un’ altra Accademia Fifico-Matematica , 
col nome degl’ irrequieti per l’efercizio in particolare full’ 
Uranografia , Adronomia , Geografia , ed Idrografia , di cui 
egli ne fu eletto Principe perpetuo . Di qued’ Accademia ne 
fa parola Codantino Gatta nella parte terza cap. 1 6 . delle 
Memorie ifìoricbe di Lucania , l’Abbate Gimma nell’ idea dell’ 
idoria dell’Italia letterata tomo 2 cap. 27 ; e ’1 citato Tafuri 
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nel tomo 2 fol.79 . Anzi nel fol.82 dello fteffo tomo 2 par- 
lali del lodato P. Alfani , e di una fua Introduzione porta irr- 
nanzi alle Diflertazioni Ecclefiartiche di D. Agnello Onorato, 
ftampate in Napoli nel 1735 . Leggo ancora nelle Novelle 
della Republica delle lettere in 4 , /lampara in Venezia per 
Albrizzi Canno 1729 /ò/. 288 , la feguente memoria: 

Il celebre P. Fr. Tommafo Maria Al fatto de' Predicatori , 
Teologo di S.M.C. e C . , e della Eccellentijftma Città di Na- 
poli , ba dato alla luce la feguente Opera. > 

Vita , ed Ufficj del Vcfcovo , fecondo gli ammacjìramenti 
di S. Paolo , e la continuata di fei pinta , e fpirito di S.Cbtefa. 
In -Napoli 1729 prejfo Gennaro Muzio in 8 grande di pag. 
256 con C Indice (Ve. non comprefa la lettera , con cui fi de- 
dica il libro , ed altre due , che fervono di preambolo all' Ope- 
ra L' Autore procede con chiarezza non me- 

ro, che erudizione , e dottrina , accozzando infieme ( come ci 
dice nella lettera dedicatoria ) molte , e varie cofe , che 0 ap- 
pena da altri vedeanfx raccordate , o pure con troppo mal dige- 
rite parole dijìefc. 

Rejla ( foggiungeft nelle cit. Novelle) ciò ei doni al pub- 
blico non fola le altre due Operette , che già f oppiamo aver egli 
compone , e fono la Storia delle Indulgehze , e la STORIA 
DELLA C ANON IZ AZIONE DE' SANTI , da lui dtvifata 
fecolo per fecola ‘ ma molto piu ancora veramente l’ altra mag- 
giore , e pii i applaudita per la vajlità del difegno , che contie- 
ne , una Collezione de' Conni j , e de' Sinodi del Regno di Na- 
poli , su quella idea medi'ftma , su cui il dottijjimo Cardinale 
Aguirre compilò i Condì j di Spagna. Ma ficcome a far quejla 
tanto bramata edizione fi fta attendendo l' amore , e l' a j ut 0 di 
un qualche Perfonaggio Illujìre , amante delle buone Lettere , 
così non fi sa ben quando potrà l' Italia godere i vantaggi di 
quejla già incominciata fatica. 

Fin qui nelle Novelle . 

* ’ • *743 
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1743 ( 45 ) • - 

i * • . t . , * \ • . . *1 

Il P. M. Fr. Vincenzo Maria d’ Aragona ; de’ Duchi 
d’Aleflàno, figlio di quefto Reai Convento, fu Religiofo or^ 
nàto di tutte le virtù , e fpezialmente di una umiltà efem- 
plarifiìma . Nell’ anno 1725 fu eletto dal Sommo Pontefice 
Benedetto XIII , fuo congiunto, Arcivefcovo di Cofenza ; e 
dopo avere per lo fpazio di anni dieciotto governata quella 
Chiefa, fi mori in Napoli nell’anno 1743 > ed il di lui Ca- 
davere * fecondochè Egli fteflo avea ordinato , fu fepellito nel- 
la fepultura de’ Religiofi di quello Reai Convento. 

Necrol. B. fot. pi.. 

Buttar. Ord. Frced. 

I 74'5 < 4* ) 

Il P. Fr. Giufeppe di Martina , alunno di quefto Reai 
Monaftero,fu Religiofo olTervantiflimo, Maeftro de’ Novizj,e 
divotiffimo del Ro&rio , che ogni giorno recitava avanti un 
quadretto della SS. Vergine , che ora fi venera nell’altare del 
Crocififfo, che parlò a S.Tommafo d’ Aquino. Mori a’ 25 di 
Marzo dell’anno 1745» e fu fepellito nella fepultura de’ Re- 
ligiofi di quefto Convento. 

Necrol. B. fot. po. 

I74P ( 47 ) 

Il P. Lettore Fr. Domenico Pingeti Palermitano , afun- 
fio profelfo di quefto Reai Convento * fu Religiofo di efem* 
piare oflervanza . Travagliai eflèndo per lo fpazio di molti 
anni da penofiffima infermità, moftrò un’ammirevole fofferenza, 
e raffegnazione al volere di Dio, il quale per confidarlo nell’ 
ardente fuo defiderio,che avea, di volerlo ricevere nella SS* 
Eucariftia, mitigava i dolori dell’infermo Religiofo, e lo ren-* 
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dea atto, e fenza verun male, per lo folo tempo della cele- 
brazione della Mefla. Pieno di umiltà, e dinfocato defiderio 
4 ’ unirfi al fuo Creatore, fpirò a’ 7 di Aprile dell’ anno 1 749, 
e’I dilui cadavere fu fepelìito nella fepoltura comune de' Re- 
ligiofi di quello Convento. 

Necrolog. B. fot. i©8. 

1751 ( 4 8 ) 

Il P. M. Fr. Giacinto Tanzi , fu in primo luogo alun- 
no profeflo del Convento di S. Pietro Martire di Napoli , 
e poi con le dovute licenze fu trasferito a quello di S. Do- 
menico Maggiore, ov’ efercitò 1 ’ ufizio di Priore , e quindi 
fu eletto Provinciale nella Provincia Domenicana del Regno. 
Eloquentiflìmo Predicatore , e di bellilfime doti adomo , ra- 
piva a fe gli animi degli afcoltanti nel perorare . Ma da 
molella paralafia per lungo fpazio di anni afflitto , mori a 
di a$ Giugno 1751. Diè alla luce 1 * orazione funebre di Suor 
Elifabetta Albano, Monaca del terz’ ordine di S. Francefco , 
e lafciò varie altre opere inedite. 

• I7$x ( 4 P ) 

Il P. Maellro Fr. Serafino Brienza Napoletano , figlio del 
Convento di S. Domenico Maggiore , fiori con opinione di pro- 
fondiamo Teologo , e rinomato Direttore delle^ Cole lenze . 
Le fue virtù lo refero degno da paragonarfi co più illultri 
Soggetti dell’Ordine Domenicano. Nell etìi fua matura viver 
volendo a Dio , rinunziò al diritto di eleggere , e di poter 
efler eletto in Superiore, che fuol dirfi voce attiva , e pajjt- 
va. Ritirato, ftudiofo, paziente, di buoni configli, mori nel 
fuo Convento nell’anno 1751* Diede alla luce un Opera mi- 
llica della Rinegazion di fe fteffb , e lafciò non pochi utilil- 
fimi manoferitti, degni di effe re pubblicati. 

1757 
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' 1757 < S° ) ' ' 

. , Il P. Lettore Fr. Tomtnafo Giordano di Gaftell’a «are, 
del quale leggefi nel Necrologio B. ne’ fogli 113,0 uf U no- 
tizia &guente : 

A ai 7 Ottobre 1737 verfo le due ore dell a notte di Fr- 
oterdì morì il P. Lettore Fr. Tommafo Giordano di CafldT a 
mare, figlio di queflo Reai Convento in età di armi 45 . Fu 
■detto Reltgiofo di una vita, e bontà fingolarifpma , ed eftraot- 
dinaria , dandoft a divedere ponzo fino a fiore fette la cura di 
amo delf Incurabili in fua Co fa , ammirandoft dal moderno , e 
dagli altri vedendolo in orazione , e tale fu firmato anche da 
tutti pazzia buona , ed inclinata alla divozione foda , fin- 
gendoci tale per giungere al fine da lui defiderato di fare una 
vita quieta, e folitaria, e da Santo, come fi f piegò col fuo Di- 
rettore . Tutto indefcjfo nell' orazione , tutta la notte , ed il 
giorno fe la paffava orando , tanto che il fuo vivere era una 
continua orazione . La mattina fe ne andava a fiore orazione 
avanti la Cappella , detta di Zj Andrea , ed ivt fe no flava 
per pii* ore , dopo celebrava , e di poi tornava alla' medema 
Cappella, fino eoe fonava per il Coro, dove era puntuale, da 
qui tornava alla medema Cappella fino alla feconda tavola , 
nella quale pranzava , anzi digiunava , mentre era parcijfimo - 
nel cibo , tanto che venendo prima alla prima tavola , i Supe- 
riori accorgcndofi , che tutto mandava olii poveri , e fiolo pochi 
bocconi della mineflra verde mangiava , ed alle volte della 
bianca , fi facevano portar a fe la fua pietanza di nafeoflo dal 
tdifpenziere de' poveri , e ne levavano piccola porzione, e poi la 
mandavano a regalare ad effo , il quale come ricevuta per limo- 
fina fe la mangiava . Ma perchè ciò feguitò lungo tempo , en- 
trato forfè in queflo fof petto fe ne veniva a feconda tavola per 
.efentarfi da tale regalo . Il giorno poi dopo Vefpro fe . ne 
andava io alcune Cbiefe recondite , dove fe ne flava orando , 

F 4 ed 


Digitized by Google 




ed in alcune di effe , /penalmente in quella di MARIA V. 
DELL' AJUTO fu vi/lo foli evita in aere dal Sagrejìano del 
luogo , il quale dopo la fua morte vedendolo , ne fece atte/lato » 
La fera anche faceva orazione , ed alcune volte nel Coretto , e 
per lo pii 4 avanti la lmagine (o fta fatua ) della SS. Vergine , 
che fu del nojlro buono Padre Fr. Andrea da S. Severino . Una 
vita così buona , li cagioni una morte felice , cagionatali da un 
moto, che li fopr avenne nel giorno fudetto mentre fava in Co- 
ro. Portato in Camera , e facendo Atti ferventi ffimi , ricevette 
,gli ultimi Sagr amenti , e verfo f ora fudetta placidamente fpi- 
ri. Saputaft la di lui morte, innumerabile fu il cencorfo della 
gente, ficchi bifogni chiudere il di lui Cadavere dentro la det- 
ta Cappella della SS. Vergine di Zj Andrea. Fu fepolto nella 
foffa comune de’ Religiofi , e la di lui effigie in cera con una 
breve ifcrizione fi conferva nella nofìra Sagreflia . 

Necrolog. B. fol. 1 1 5. 

' 71 * ( 

Il P. Maeftro Fr. Tommafo Cherubino Pellegrino di A* 
verfa, figlio del Convento di S. Domenico Maggiore, fu Re- 
ligiofo di feliciflìma memoria, ed ornato di varia erudizione, 
e dottrina . Con fommo applaufo ottenne la pubblica lezione 
nella Cattedra del Tello di S. Tommafo , dopo 1 ’ aflunzione 
del P. M. Milante al Vefcovato di Callell’ a mare , e fu Re* 
vifore dei libri , Efaminatore del Clero Regio , e cariCfimo 
alla fanta memoria di Monfigaor Cappellano Maggiore, D.Ni- 
cola de Rofa, Vefcovo di Pozzuoli. Le fue dolci maniere, e 
la facondia del fuo parlare tiravano la (lima , e 1’ amore di 
chi l’afcoltava. Spiegò due volte il Cantico d’ Ifaja Confite- 
bor tibi Domine nella Chiefa di S. Domenico Maggiore , fa- 
cendo la Novena di Natale : E dopo continue virtuofe fa- 
tiche morì .nell’ anno 1758 . Lafciò ftampate 1 ’ Orazione 
recitata nel Capitolo Provinciale dell'anno 1751» 1 * vita di 
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Suor Rofa Giannini, e manofcritti di divertì trattati Teolo- 
gici, ne’ quali lì ammira la fodezza della dottrina , e la copia 
dell’ erudizione» 

1760 ( 5* ) 

li P. M. Fr. Giovanni Majello Napoletano , fratèllo di 
Fr. Alberto , e del chiariffimo Monfignore Carlo Majello , 
fu alunno profeffo del Convento di S. Domenico Maggiore y 
Religiofo di grandiflìma innocenza , ed efemplarità, indefeflo 
nel confeffare , e predicare , Prefetto delle Sante Mijftoni , a Ar- 
duo nel Coro, e nell’oflèrvanza Regolare» Efercitò varj ufizj 
fpecialmente di Priore di S. Pietro Martire , e del fuo Con- 
vento di S. Domenico. Fu ancora Provinciale, e Vicario , e 
Definitore della fua Provincia . Effendo Provinciale (labili nel- 
la Chiefa di S. Domenico gli Efercizj fpirituali delle SS. Mit 
(ioni, da farli nella prima Domenica dell’ Avvento in ogni 
anno a venire. Divotiflìmo anche fu del SS» Sagra mento , e 
del Patriarca S. Gi ufeppe. Ciò che li fopravvanzava di tempo, 
lo fpendeva nell’ Orazione , e nella recita del SS. Rofario » 
Ville anni 81. Morì a dì 3 di Aprile 1760 alle ore ai, e 
mezza nel giorno di Giovedì Santo, nel quale fu illituito da 
GESU-CRISTO il SS.Sagramento. 

L’ openione , che anche oggi dura appreflo tut- 
ti di quello Religiofo, lì è di un Uomo retto , e che te- 
meva IDDIO » Era folito dire , cbe per falvart un Anima 
fola farebbe andato a piedi fcalxi ftno all' India . Ed io 
me lo ricordo beniffimo , che predicava con zelo , e divo- 
zione il S. Rofario nelle Milfiooi, che faceanfi nella Chiefa 
di S. Domenico. E vi è chi attella T averfi Egli predetta la 
morte nel giorno dell’ illituzione del SS. Sagramento , come 
di fatti avvenne. Ed i Religiofi , che lo hanno conofciuto, 
dicono , che : Cbaritas Dei diffufa erat in corde ejus . (a) 

* 7*4 

(a) Ex Vita Caroli Maielli, edita Neap. «77V ^uilorj Domino Jaoaa- 
lio Radeste Sem. Neap. Atomo., & Przccptore Hebiaicar Lingux. 

Noti 
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•; I7<4 ( 53 ) 

Il P. M. Fr. Cherubino M. Raffi Bolognefe, alunno pro- 
feto del Convento di S. Domenici di Napoli , riufcl egregio 
Predicatore ne’ primi pulpiti d’ Italia , e dopo efercitato 1 ’ ufi- 
zio di Maeftro degli Studj nel Tuo Convento di S. Domeni- 
co , fu per ben tre volte Provinciale della Provincia Dome- 
nicana di Regno , ed una volta Priore del fuddetto Reale 
Convento . Venne prefcelto dal P. Reverendidimo Generale 
Bremond alla carica di Vifìtatore delle Monache di S. Cate- 
rina di Siena di Napoli, e di fuo Aggente. Non pochi bene- 
fici apportò alla Chiefa , ed alla Sagreftia di S. Domenico 
Maggiore , cui lafciò anche rendite copiofe , frutti de’ fuoi 
fudori . La rinnovazione della Cappella di S. Domenico in 
Soriano , dell’altare del SS. Crocefìto , che parlò a S. Tom- 
maio, del pulpito, della (fatua di S. Domenico , che confer- 
vafi nel teforo dell’ Arcivefcovato , ed il nuovo (tiglio del 
teforo nella Sagreftia di S. Domenico , devono attribuirli alle 
fpefe fatte dal medefimo P. Maeftro. 

Lafciò edita 1 ’ Orazione Panegirica ad onore della facfa 
lettera fcritta alla Cittk di Medina dalla SS. Vergine Maria, 
recitata nella Ven, Chiefa di S. Domenico della fteflà Citth 
nel compimento del fuo quadragefimale . Imprefla a comandi 
del Seoato di detta Citth. In Meffina nella Senatoria officina 

*743 ** 4* 

Degli altri MSS. di prediche , e del fuo dotto quarefi- 
male non (ì sa, che ne fia accaduto. 

Mori nell’anno 1764 II di lui ritratto confervafi og- 
gi nel Teforo della Sagreftia di S. Domenico, coll’ Elogio 
leguente ; 

AD. 

Non fi ha dà confondere quello P. Maeftro Majello con un altro Fr. An- 
tonio Majello, anche Napoletano, e Priore ancora del fuo Convento di S.Do- 
menico nell’ anno 1751, decorato loto col titolo di Baccelliere . Mentre furono 
Soggetti dittimi, e nemmeno furono tra di loro congiunti di fangue. 
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AD.REV.P.M.F.CHERUBINUS M.PAFFI BONONIENSIS, MUNERE 
CELEBERRIMI CONCIONATORE PER TOTAM IT ALI AM, BIS 
PERAGRATAM, INDEFESSE EXPLETO, REG. CONVENTUS 
S.DOM.MAJ.PRIOR, ET TER PROVA REGNI PROVINCIALE, 
OEFINITORIS GENERALE', ET Rfil P. M. GENERALE OFFICIO 
• AGENTE DECOR ATUS, A LUE MESSANENSI , AQUE' AC 
A FULMINUM CONCUSSIONE PRODIGIOSE' EREPTUS, IN 
. OMNIBUS TAM OFFICIE, QUAM PERICULIS PATIENTIA, 
PIETATE, ET OMNIUM VIKTUTUM PRADITUS ORNAMENTO, 
MERITIS, ET HONORIBUS ONUSTUS, PIE OBIIT NEAP. 

IDIBUS OCTOBRIS 17 * 4 . ATAT. SUA 74- 

Per intelligenza dell’ elogio f bi fógna fapere , che il det- 
to P » Maeftro predicando in MefTina fu falvato dalla pefle ; 
e poi predicando inr Sorrento fu liberato da un fulmine T che 
cadde nella fua Cella * 

NecroL B. fot. 144. 

Raccolte in jogl. 

' *7 * 5 ( 54 ) 

11 P. Maeflro Fr. Alberto Sacco Napoletano , figlio del 
Convento di S. Domenico Maggiore , Teologo intendentif- 
fimo dei fiflemi delle .Scuole, e confumato negli efercizj (co- 
latici . Dopo del di fopra lodato P. Maeflro Pellegrino con» 
corfe con i PP. Maeltri Fr» Pafquale Senefe , Fr. Gioacchino 
Majo , e Fr. Giacinto d’ Afcia alla Cattedra del tefto di S. 
Tommafo nella Univerfità di Napoli T ed a pieni voti nell’ 
anno 1758 l’ottenne. Ebbe l’onore, e là patente difuoTeoIogo 
dal Nunzio Apoftolico Lazaro Pallavicini nell’ anno 175 6; e . 
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nell’anno 1760 dall’altro Nunzio Giufeppe Lucatelli , come 
può vederli nelle mie Raccolte in f. per V Archivio di S.Do- 
nienico. Fu Revifore dei libri, Ufizio fin a quel tempo quali 
Tempre addetto alla Cattedra di S.Tommafo. Oggidì l' ufizio 
di Revifore vien’ efercitato dal P. M. Cattedratico Fr. Diodato 
Marone . 

Era confultato da quali tutti gli Ecclefiaflici , fpeziai- 
mente Regolari nei loro concorfi . Mori nell’ anno 1765. 
Lafciò non pochi manofcritti , i quali fi confervano nella li- 
breria di quello Convento, oltre de’ molt’ altri difperfi. A mo- 
tivo dell’ infermiti di quello P. Cattedratico fupplii per tre 
.anni, e mezzo nella Univerfuà. 

' 7 66 ( 55 ) 

Il P. Lettore Fr. Ferdinando Cirillo da Grumo , nipote 
di D. Nicola Cirillo , e. zió di D. Domenico Cirillo, celebri 
Profeffori nella UniverGtk di Napoli, ri ufc'i eccellente Matte* 
matico, e peritilfìmo nell’ Ottica , e nella Scienza Diploma- 
tica . Spiegò la sfera a molti noflri Religiofi , e la Geome- 
tria : Per piu anni fu iftruttore de’ Paggi Reali , e pofe in 
opera molte macchine di Fifica,e di Mattematica. Oltre di 
moltiflìmi llromenti Mattonatici , Lenti , e patine lafciate al 
fuo Convento di S. Domenico, di cui fu utile figlio, fi confer- 
vano ancora molti dilui manofcritti. 

Mori nell’anno 1766 a d'i 6 di Aprile , confumató dalle 
fatiche fofferte nel regiftrare le pergamene dei Moniflero di 
S. Anna di Nocera ; ed io ne inviai una diflinta relazione 
al P. Annalifia Criflianopoli , fuo amico in Roma. ( a ) . 

1769 

* . ... - 

(*) Nelle mie Raccolte in f. per l’ Archivio di S. Domenico fi coniervano 
alcune lettere dirette al detto P. Cirillo dall’ EccellentifTi.no Signore D. Miche- 
le Reggio Generale delle Galee di Napoli, e Viceré, e dal chiariffìmo D.Fran- 
cefco Serao in teflimocio della dima , che facevano i fecolari pii! nobili , e 
letterati del medefimo buono P. Cirillo , che anche oggidì vien lodato dal 
vecchio Profeilore D. Mario Lama . 
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Il P. M. Fr. Tommafo Maria Cavalieri , fu foggetto rr- 
putatiffimo nella Provincia di Regno \ e conofciuto affai in 
Italia. Effendo egli Provinciale fi mori a’ 28 di Dicembre 
dell’aono 1769. La fua morte fu regiftrata nel regiftro del- 
lo ttudio generale di quello Reai Convento, al foglio 115 
del tom. VII , nelle feguenti parole : 

Admodum R. P. Magifler Fr. Thomas Maria de Cavalie- 
ri PROVINCIALE Regni , brevi , /ed a/pera infirmiate , è 
vivis di/ccjfit die 28 Decembris 1 769. Hic tribus diebus non- 
dum expletis dirum cancrena morbum /ufiinuit ex bydropi/t na- 
tum , qua ad bue fextum non confumpferat diem . Religio/us 
magna ob/crvantia , cultus Dei fiudio/us , SanRarum MiJJtonum 
Prafe&us , & quod pracipuè in eo eluxit , inter honorum tem- 
pora! ium è 1 Paterna domo /ibi obvenientium copi am , non folum 
cufios , fed amator paupertatis femper fu'tt . Sic igitur vixit,ut 
immortala atti coronam meretur accipere. Quod in corde omnium 
firtrìijfimum e/l.- • V; • ' “ • * 



I 


Man. 


V 
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Mancano le memorie autentiche di altri Uomini illuflri , 
figli di quefio Convento , de' quali perciò non ho potuto rap- 
portarne gli elogj . Spero, che il tempo, e la mia indefejfa fot- 
lecit udine per la ricerca di altri monumenti , vogliano farmi go- 
dere il piacere di render noto al Pubblico il merito di que molti 
' valentuomini , il di cui nome ora giace fepolto. Intanto per com- 
pimento delf opera ho 1 limato di aggiugnere le ifcrinioni , che 
fi leggono /colpite su delle fepolturc de' Revercndijfimi Genera- 
ti , le di cui ojfia conferva quejìa Chiefa. 

Sotto l’Altare Maggiore evvi la feguent’ libazione; 

HIC SITUS EST FR GUIDO DE PROVINTIA FRANCIA SACRAI 
THEOLOGIJE PROFESSOR, AC MAGISTER ORDINIS PREDIRU; 
QUI OBIJT AN. DNI M.CCCCLI. DIE XIX 
MENSIS NOVEMBRIS. VIXIT AUTEM IN 
MAGISTER IO MENS. V. DIEB. VII. 

Nella parte delira del Coro fi legge quell’ altra liba- 
zione : 

FR. VINCENTIUS BANDELLI DE CASTRONOVO , SAC. 

THEOLOG EXCELLENS, TOTIUSQ; 

ORDÌS GENÙS,QUI ORDINEM ANNIS V. SANCTE, ÀC PIE 

. REXIT, HIC SITUS EST BREVIS 

TUS INGENS GLORIA FUIT, VISITA VITGALLIAS.HISPANIAQ; 

DEMUM APUD CALABROS SANCTUS HIC PR ANNO 
ETATIS SU£ LXX SPÙM ANNO DNI M.D.VI. 

DIE XXVII AUGUSTI. 

Nella 
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Nella parte Gniftra del Cor» fi ravvila un* altra Ilaì. 
zione, in quelli termini i 

PAUL! BUTTIGELLE PAPIENS. PREDIR CLARIS. DOCT: 

VIRI RARISSIMI , AC TOTIUS INSIGNIR ONIBUS 

PRIMARIJS OFFICIJS ORDS PR^EFUIT , AC TANDE AFFLANTE 
SPU SACTO GENERALATI AD CULMEN EVECT: 

SOCIJ FR. BARTHO. SPINA P. S. THEOL. PROFESSOR TERRE 

SANCTiE PROVINCIALI^ ET FR. AUG SAC. THEOL. 

BACCAU HOC SUB MARMORE, FACI? PROPRIA REFERENTE 

. . CONDIDERUNT. VIXIT ANN. LVII. GENERALI!» 

VERO ANNO SEQUTI . DIE IX OCTBlS M.D. XXX. 
BELIGIOSAM ANIMA DEO REDDIDIT. 


Nella 
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Nella Cappella di S. Domenico fla fepellito il Generale 
Beccarla, col feguent’ epitaffio. 

. . Ì D. O. M. • - - • • 

F. HIPPOLYTO MARI* BECCARI* A MONTEREG ALI 
PEDEMONTANO, MAGRO GNLI QUINQUAGESIMO PRIMO 
, TOTIUS ORDINIS PR*DIRÙ VINGLASS. 

„ QUI OMNIUM VIRTUTÙ GLORIA INSIGNIS PRISCORUM 

latentibus.non INFERIOR nàp.- fost gle capìlu 
AC SI VIDERETUR SIBI SUO FUNCTUS OFFICIO GRAVISS. 

MORBO correptus ASSUMPTIONIS su* anno duoqeció 
XX. DIE MAIJ. etatis vero quinquagesimo pr. a 
DI: XI. MARTIJ JAM INCEPTIS, VIAM UNIVERS* CARNIS 
INGRESSUS EST DIE TERTIO AUGUSTI M.D.C. CUM SANTIS 
OPINIONE, OMNIBUS SUI DESIDERIUM RELINQUENS . 

HUJUS TANTI PAT . PRECLARA GESTA CALAMO COmTsSA 
FUERE UBI FRIGIDUS HIC LAPIS TANTA CAPERE RECUSAVIT. 

FR, PAULUS CASTRUCIUS MAGR PAOVINTIALIS TR* SANCT* 

AC CONCIVIS . 

CONVENTUS QUOQ; SANCTI DOMCI NEAP. INCONSOLABILI 
MOERORE CONFECTI 

FARENTI OPT: MERIT: IN QUO NIHIL , PRETER MORTE 
DOLUIT . 

EX SPECIALI GRATI A DOMINORU DE BRANCATIIS 
HUNC TUMULUM HUC 
DEMANDARUNT. 
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RISTRETTO 

DEGLI UOMINI ILLUSTRI, 


FIGLI DEL REAL MONISTERO 

D I 

Sa DOMENICO MAGGIORE^ 


DELLE DIGNITÀ', 

i . 

Alle quali furon promoflì ; E delle diloro Opere di eroica 
pietà, di dottrina, e di pubblica utilità. 


CARDINALI. 


F . Niccoli Mofchino Caracciolo , creato Cardinale dal Sommo 

Pontefice Urbano VI, a richefla di S. Catarina di Siena •• irne». XX VIL 

Il B. Raimondo delle Vigne r'raorrziò il Cappello Cardinalizio , of- 
fertoli da Sommi Pontefici Urbano VI, e Bonifacio IX : rmm. XXXIV. 

Fr. Tommafo de Vio di Gaeta , creato Cardinale da Leone X : num. LX. 


PATRIARCHI , PO ARCIVESCOVI. 

F. Errico Filangieri , Arcivefcovo di Bari .• num. . . . , . J, 

Il ®* F. Tommafo di Leontino, Patriarca di Gernlalemnae ; num. VI. 
F. Raniero d’Aqnino, Arcivefcovo -di Meflìna.- num. VlIL 

F. Marino Filomarino, Arcivefcovo di Capoa.- num. . . XII. 

F. Gentile Orfino, Arcivefcovo di Matera , ed Acerenza.* num. XIV. 

F. Angelo Acciaioli, Arcivefcovo di Firenze.* num. XXV. 

Fr. Pirro Sanbiafe, Arcivefcovo di Brindili.* num. XXVIIL 

F. Ugone de Matteis , Arcivefcovo di Benevento .* num. XXX. 

Fr. Giovanni de Vico , Patriarca di Antiochia .* num. XXXIII. 
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f- Antonio de Cariceti», Ardvefcovo di Amalfi: num. XL. 

ft. Geronimo Monopolitano, Arcivefcovo di Tajtpto : WVL LV. 

F. Tommafo Ruffo , Arcivefcovo di Rati : «mi?, XCVIL 

l'iiCOf'l. 

F. Ruggiero di Leontino , Vefcovo di Melfi : num. VII. 

B. Reginaldo di Piperno, Vefcovo di MarGco: nota ai num. IV Zie. a 
t. UI frano Dealbtto , Vefcovo di Bettelem -• num. XUI. 

F. Domenico Ferrati , Vefcovo di Ratcellona : num. . , . XXL 

F. Angiolo Acciaioli , Vefcovo dell* Aquila : num. . , , XXV. 

F. Bartolomeo de Scalis, Vefcovo di Sulmona.- num. L. 

F. Giovanni Nolano , Vefcovo di Civita num. LI. 

F. Ambroggio Silvio , Vefcovo di Nardò num. LXI V. 

F. Gio; Battili» Napoli, Vefcovo di Seal» : num. ■ ■ LXXI. 

F. Tommafo Brandolini, Vefcovo di Minori : num. LXXIX, 

F. Vincenzo de Corredi», Vefcovo di Bettelem •• num. LXXXII. 

Fr. Michele Torres , Vefcovo di Potenza .- num. LXXXUL 

F. Tommafo Acquaviva d* Aragona, Vefcovo di Ritorno num. XC. 

F. Siilo Maria Pironto, Vefcovo di Sarno, : num. XCH. 

» 

Fr. Niccola di Sorrento, Vefcovp di Avelljno : Gioqta num. » 

F. Giacomo Mantovano , Vefcovo di Lefene .- Giunta num. 3 

f. Tommafo di Camerata, Vefcovo di Viefie : Giunta num. io 

F. Giambattilla Mari, Vefcpvp di Seal», e R avello : Giunta num. 20 

F. Serafino Rinaldi , Vefcovo di Mortola •' Giunta num. 2z 

fr. Lpiggi de Filippis, Vefcovo di. Potenza : Giupta num. 28 

Jr. Domenico Maria Marchefe , Vefcpvo di Pozzqoli : Giunta num. 29 

F> Vjpcenzo de Silva, prima Vefcovp di Policallro, e poi di Calvi: 

- . Guatila num. ' ... Jl 

F. Vin- 
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F. Vincenzo de MagiArit , Vefcovo di Caftan* .• Giunta n»m. p 

F. Tommafo Farina, Vefcovo di Teramo : Giunta num. . . »j 

. F. Tommafo Maria Franza , Vefcovo d 1 Oria : G ilota ntm. j s 

F. Domenico Maria Cedrano, Vefcovo di Binato: Ornata num. p 

GENERALI DELL' ORDINE , 

• i 

-H B. Raimondo delle Vigne, XXIII Generale deir Ordite, eletto tteì 

Capitolo generale celebrato in Bologna nell’anno 1380.- num. XXXIV. 

« 

♦ F. Tommafo Rocco , Eletto Generale nel Capìtolo celebrato ia Bolo- 
gna nell’ anno 1462 ; nino. XLT. 

F. Barnaba Saffone , XXXIV Generale detto nel Capitolo celebra- 
to in Venezia nell’anno 1488: num. XI VII. 

Fr. Tommafo de Vio di Gaeta, XXX Vili Generale.' num. LX. 

FONDATORI DI MONASTERI, CONSERVATORJ , GONGREGAtfONI. 

E DI OSPEDALI, 

F. Eafranooe della Porta , Fondatore , infieme eoa S. Tommafo del 

Monaflero di S. Maria della Porta di Salerno : num. X. 

Fr. Giacomo Cajazza (Fondatore del Monaflero di S.Laiggi d’A verta: num. XV. 

Il B.Guido Marramaldo, Fondatore di più Monafleri nella Dalmazia.' n. XXXI. 

S. Girolamo Motrapolitano, Fondatore , infieme 000 Frtncefca Lott- 
ga, deli’Ofpedale di S. Maria del Popolo , volgarmente detto de- 
gl Incurabili num. 

F. Marco Plaggefe , Fondatore del Monaflero di S. Croce di Caflel- 

1 amare : num. LXIIf 

F. Ambroggio Sale», Fondatore delU Chiffa , e Confervatori© dello 

Sputo Santo, e del Collegio di S. Tommafo d’ Agnino : num. LXIV. 

F. Bartniofneo de Angeli , Fondatore de’ Monaftmi di’S. Bfcà n di 

Campinone di Caivano , e di S. Margarita di Precida .' num. LXVL 

F. Antonio di Camerou , Fondatole de' Monerteri dei SS. Rofari© di 

Napoli , di S. Maria della Saniti di Mariglianella , di S. Maria- • 
della Pietà di Conza, e del Confcrvatorio di S. Maria della Ca- 
rità di Napoli r num. LXVIIf, 

F. Ambroggio Pafca, Fondatore del Monaflero delia Barra : rnum. LXX. 

G * F. Mar- 
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F. Marco Maffci Fondatore della Congregazione , e Convento di S. 

Maria della Sanità di Napoli : num. LXXIV. 

F. Feliciano Zoppardo , Fondatore del Mon alierò di donne di S. Ca- 
tarina di Siena num. LXXV. ~ 

F. Lodovico di Maddaloni , Autore , e Fondatore deir offcrvanza di 

S. Marco de Gavotis : num. LXXX. 

F. Michele Torres, Fondatore del Confervatorio del SS. Rofario del- 
le Pigne .• num. LXXXIII. 

F. Alberto di Capna , Fondatore del Confervatorio del SS. Rofario a 

Porta Medina : Giunta num. ...... ... >4 


‘ AMBASCIATORI , ED ADOPERATI PER LE PACI TRA ’ PRINCIPI, 
... E REPUBBLICHE . 

F. Simone di Leontino , Ambafciatore mandato da Carlo I d r Angiù 

al Re Pietro- d’ dragona r num. II. 


F. Ulfrano Deal baro. Configgere intimo di Carlo II d’ Angib: num. XIII. 

Fr. Guglielmo del Tocco, Ambafciatore mandato da Carlo II d’An- 

giù- alla Santa Sede: num. XVIIJ. 

F. Angiolo Acciaioli , Ambafciatore fpedito più volte dalla Regina 
Giovanna II , e dal Re Luiggi , fuo Manto , Re di Napoli, e 
da’medefimi eletto Gran Cancellerò del Regno : num. XXV. 

F. Pirro Sabbiale , Configgere della Regina Giovanna I , e dalla 

medefima fpedito Ambafciatore a Ludovico Re d' llngaria: n. XXVIII. 

F. Pietro Correale, Ambafciatore più volte fpedito da Carlo III Re 
di Napoli , e Nunzio mandato da’ Sommi Pontefici in diverfe 
parti : num. ■ • XXI X . 

Il B. Raimondo delle Vigne, Ambafciatore, e Nunzio mandato a'di- 
verfi Principi, e Repubbliche da’ Re di Napoli, e da’ Sommi Pon- 
tefici : num. > ' XXXIV. 

F. Domenico de Stelleooardis , Confeffore, Cappellano Maggiore» e 

Configgere intimo di Carlo III, e di Ladislao Re di Napoli : n. XXXV. 


F. Pietro Razzano, Configliere intimo di Ferdinando Re di Napoli: 
« num. 


XLII. 


F. Ambroggio Salvio , cariflimo al Sommo Pontefice Pio V . ed all 
Imperadore Carlo V , da cui impetrò il fale pei tutte le Reli- 
gioni mendicanti .- num. 


LXIV. 
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RELIGIOSI DECORATI DI CARICHE DIVERSE , ED INSIGNI NELLE 
LETTERE, PREDICHE , E MISSIONI. 

F. Roberto di Napoli , primo riformatore della vita regolare in Italia: 

num. fci XXXIL ' 


F. Domenico de Steli eopardis , eletto Predicatore A po italico contra 

l’Antipapa Clemente VII; num. XXXV. 

F. Antonio de Carlenis, ner comando d’ AlefTandro V intervenuto 
al Concilio di Pifa , colla foa profonda dottrina diciferb varie qai- 
fifoni, ch’eranfì eccitate num. XL. 

F. Pietro Razzano, famofo Predicatore, Teologo, Poeta, e Scritto- 
re degli annali ; num. .• . XLII. 

F. Giacomo d’ Acquamele , chiamato nel Concilio di Firente tenuto 
tatto Eugenio IV , e colla foa dottrina vinfe i Greci, e gli Ar- 
meni , e li cofirinfe ad unirli colla Chiefa Latina ; num. XLV. 

Fr. Gabriele Barletta , celebre Predicatore ; num. LII. 

F. Stefano di Calfano, Maeflro del Sacro Palazzo ; num. LVL 

F. Vincenzo Niffo di Seflà , gran Filotafo , e letterato de' tempi fuoi: 

num. LVIL 

F. Teofilo di Tropea , da Paolo IV creato CommeiTario Generale 

del Santo Officio .* num. LXI. 

F. Mattia Ivone , infigne Scrittore ; num. LXIX. 


F. Altanfo di Maddaloni , introduttore della Novena del S.Natale: ». LXXVI. 
F. Paolo Minerva, Scrittore efimio ; num. LXXXIV. 

F. Giacinto Giordani , Scrittore rinomato ; num. LXXXVIL 

F. Gregorio Cippollo , celebre Scrittore •• num. LXXXIX. 


F. Michele Fontanarofa, famofo Predicatore ; num. XCVI, 

F. Benedetto Nicotera , Lettore de’ PP. Benedettini Caflinefi in S. 

Severino , e de’ PP. Benedettini di Monte Oliveto di Napoli ; num. 4 

F. Gregorio di Bagnoli , profondo Teologo , e Decano del Sacro Col- 
legio de’ Teologi: Giunta n«in. 8 

F, Vincenzo di Teano , difputb egregiamente nel Capitolo Generale 

tenuto in Pariggi : Giunta num. li 

u ] r. viltt* 
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F. Giufeppe Maflellone, Predicatore famofo io tutta l' Italia: Giunta a«m. j j 

Fr. Tommafo Maria Alfano, Teologo dall’ Imperatore , e Scrittore 

celebre : Giunta num. ^ 

Fr. Serafino Brienza, Scrittore , e Teologo efimio .* Giunta num. 49 

Fr. Chernbino M. Paffi , famofo Predicatore: Giunta num. jj 

RELIGIOSI DI FAMIGLIE ILLUSTRI DI QUESTA CAPITALE , 

£ D' ALTRE CITTA' D' ITALIA , E DEL REGNO . 

F. Errico Fiiingieri : num. ' I. 

S. Tommafo d’ Agnino : num. III. 

B. Raniero d’ Aquino : num. VII. 

F. Eufranone della Porta , della Cala di Gifulfo IV , Principe di Sa* 

lerno : num. X. 

F. Marino Filomarino .* num. XII. 

F. Gentile Orlino : num. XIV. 

F. Tommafo d’ Aquino •• num. XVII. 

Fr. Guglielmo del Tocco, de’ Principi di Acaja : num. XVlII. 

Fr. Matteo Ponciano, o Ponciaco , de’ Principi ei Guagnano : num. XIX. 

F. Giovanni Sicola : num. XX. 

F. Martuccio Tomacelli .* num. XXIII. 

f. Regina'do di Montemarté, de’ Principi di Titignano , Zio della 

Cornelia di Civitatella in Aprnzzo num. XXIV. 

F. Angelo Acciaioli : num. XXV. 

F. Giacomo de’ Paoli di Sella : num. XXVI. 

P. Niccola Mofchino Caracciolo : num. / XXVII. 

Pirro Sanbiafe : num. XXVIII. 

Fietro Correale di Sorrento : num. XXIX, 

B. Cui* 
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B. Guido Maramaldo .■ num. XXXT. 

Il B. Raimondo delle Vigne :■ num. ... XXXIV. 

JF. Giacomo Minatolo.- num. XXXVU. 

F. Antonio Cailenis, della Cala de' Prìncipi di Monte Aquilone : num. XL. 

F. Tommafo Rocco num. XLL 

F. Giacomo d’ Aquino , della famiglia di S. Tommafo : num. XLIIT. 

,F. Giovanni <F Aragona, della cafa de’ fereniffimi Re di Napoli.* min*. XLIV. 

F. Bernardo Saffone num. XLVIL 

Fr. Giacomo Minatolo il fecondo , nipote del Cardinal Minatolo 

Arcivefcovo di Napoli .* num. LIV. 

F. Vincenzo Niffo .* num. LVIL 

F. Antonio de Vio, nipote del Cardinal Vio .* num. LIX. 

Fr. Tcmmafo de Vio, Generale dell’Ordine, e Cardinale .* num. LX. 

F. Tommafo Maria Carafa, de’Marchefi di S. Lucido, e d* Ami. ». LXXIIf. 

F. Simpliciano di Sicignano , deir antica famiglia dè’ Brelj .* num. LXXVIT. 

F. Luiggi d’ Aquino, della Cafa de’ Principi di Caftiglione : num. LXXVltf. 

F. Michele Torres .- num. LXXXIII. 

F. Paolo Caracciolo .- num. LXXXVI. 

F. Tommafo Acquaviva d’ Aragona della Cafa de’ Conti di Conver- 

fano .- num. X.C. 

F. Tommafo Ruffo, della Cafa di Bagnata .* num. XCVII. 

Fr. Giofeppe, o Giovanni Spinelli : Giunta num. a 

F. Tommafo de Vio il fecondo : Giunta num, 

Fr. DioniGo Plaggefe : Giunta num. 

Fr. Giufeppe Caracciolo, della Cafa di Brienza : Giunta num. 

Fr. Domenico Maria Marchefe , de’ Principi di S. Vito : Giunta num. 

F. Vincenzo de Silva .* Giunta num. 

c 4 ; Fr.Do- 


7 
I fi 
16 
29 
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F. Domenico Maria Cedronio : num. 37 

PUBBLICI CATTEDRATICI NELL ' UNIVERSITÀ' DI NAPOLI. 

S. Tommafo d* Aquino num. 1IL 

B. Regin aldo da Pipemo, cui il S. Dottore lafciò tutt’i fuoi ferirti •• num. IV. 


■ F. Giovanni di Napoli ■■ num. _ XX. 

F. Domenico Stellopardis , Cappellano Maggiore : num. XXXV. 

F. Antonio Mar affa : num. XLVI. 

F. Vito Ulpio: num. LITI. 

F. Girolamo di Monopoli : num. LV. 

F. Stefano di Calfano •• num. LVI. 


F. Antonio di Gaeta , che fa anche Profeflòre in Parigg: ; num. 


F. Teofilo di Tropea : num. I-XI. 

F. Giordano Crifpo ; num . LXH. 

F. Marco Plaggefe : num. . LXIII. 

F. Antonio di Camerata -• num. LXVIII. 

F. Mattia Ivone : num. LXIX. 

F. Ambroggio Pafca ; num. LXX. 

F. Paolo Minerva : num. LXXXIV. 

_F. Giovanni d'Ahamnra : num. XCIII. 

F. Pietro Crifpo : Giunta num. 11 

Fr. Domenico di Nocera : Giunta num. «7 

F. Giovanni di Montecorvino : Giunta num. *9 

• F. Serafino Rinaldi : Giunta num. a * 

Fr. Luiggi di Grazia : Giunta num. *5 

Fr. Ignazio Genuzio. Giunta num. a 7 

Fr. Lniggi de Filippi: : Giunta num. ’ a ** 


> 
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F. Vincenzo de Silva : Giunta num. 

F. Tommafo Maria Corrado: Ginnta num. , ~ 

Tr. Cali miro Vitagliano - Ginnta num. 

Fr. Tommafo Giordano Ginnta num. 

F. Cherubino Pellegrino; Ginnta num. 

Fi • Alberto Sacco ; Ginnta num. 

MORTI IN CONCETTO DI SANTITÀ* . 

B. Reginaldo da Piperno , che S. Tommat» chiama fno compagno 
cari (Timo ; num. 

B. Giacomo Baiìle di Caferta ; num. 

B. Ranieri d’ Aquino, fratello del S. Dottore ; num. 

B. Ambroggio Botromio d 1 Averfa ; num. 

B. Paolo Aquilano ; num. 

F. Roberto di S. Valentino ; num. 

B. Pancrazio di Napoli .* num. 

B. Reginaldo di Montemarte ; num. 


3 ' 

40 

4 * 

5» 

- 5 * 

54 


F. Angelo Acciainoli ; num. 

B. Giacomo de' Paoli di Seda ; num. 
B. Guido Marramaldo ; num. 

B. Roberto di Napoli ; num. 

BL Raimondo delle Vigne ; num. 

B. Malti mo da Salerno ; num. 

B. Giovanni di Napoli ; num. 

F. Giacomo d’ Aquino ; num. 

F. Giovanni d’ Aragona ; num. 

F. Benedetto Micheli ; num. 


G j 


B. Lu- 


IV. 
V. 
VIIL 
IX. 

xr. 

xvr. 

xxn. 

XXIV. 

XXV. 
XXVL 

xxxr. 

xxxir. 

xxxiv. 

XXX VL 
XXXIX. 
XLiir. 
XLIV. 
XLvnr. 
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B. Luca Spicola di Pontecorvo ; num. 

XLIX. 

F. Stefano di Calfano : num. 

LVf. 

E, Ambrogio Pafca : nnm. 

LXX 

Fr. Ambrogio Guglielmini ; num. 

ixxrn 

Fr. Marco Maffei s num. 

LXX1V. 

F. Simpliciano di Siciguano : num. 

lxxvit. 

F. Luiggi d' Aquino i num. 

lxxviii. 

F. Lodovico di MaiLialooi : num. 

LXXX. 

F. Serafino Maio di Napoli : num. 

lxxxi. 

F. Andrea d’ A uria .* num. 

xcr. 

F. Giovanni Ricciardi d’Altamura : num. 

xeni. 

F. Giufeppe Conte di Bagouoli .* num. 

xcv. 

F. Tommafo Maria Ruffo , Arcivefcovo di Bari .• num. 

xcvrr. 

Suor Petronilla Vela : Giunta num. 
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Suor Catarina Benucci : Giunta num. 

Fr. Michele Lanario : Giunta num. 

F. Ludovico Fiorillo : Giunta num. 

Suor Rofa Giannini : Giunta num. 

Fr. Domenico Pingeti : Giunta num. 

M Converfo F. Pietro di S. Domenico : num. I. pag. 43- 
H Converfo F. Giacinto Buono .• irai». *. 

I> Converfo F. Francefco della Polla , Compagno di Monfignor Ruf- 
fo , e Coll ode della Biblioteca di Calanait* Mila Minerva. r a 
della noftra di S. Domenico •' num. 3 . 


3° 

34 

4» 

43 

47 

ibid. 

ibid. 


Pro - 
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P Rote/io , che non pretendo col titolo di Beato , che fi dona 
molti Servi di Dio , di controvenire in modo alcuno alla 
Bolla del Sommo Pontefice Urbano Vili de' 13 Marzo 1^25, 
alla, quale mi fottometto con tutt il ri/petto , che devo : Ma 
folamente intendo di notare la gran pietà di que' Servi di Dio , 
attcflata da tutt i più rinomati Autori , e dà più gran perfo- 
naggiy che f uJJ ero allora fiati nelt Europa . Ed a quefio moti - 
vo fi è defiderata , e ricbiefia più volte la di loro Canonizza- 
zione, 
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Ne dicas : quid putas caufa ejl quod priora tempora meliora 
fuere quam nane Junt ? fluita enim efl hujufmodi interro- 
gatio . 


Ecclefiaftae cap. VII. §. 1 1. 



ALLOCUTIO 

H A B I T A 

IN COMITIIS PROVINCIA REGNI NEA.POLITANI 
O. P. 

Anni 1774. 

A. F. 

VINCENTIO GREGORIO 

LAVAZZOLI 

E J U S D E M 0 R D 1 N I S. 
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Eli gì te melioretn 

Reg. IV. cap. i o. 
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Q Uanquam frequens confpeftus verter r digDÌffime 
Prasful > humaniflimi , do£Hflìmique Patres v ita 
me a dicendo magnoperè deterreat,. ut hujus au- 
cforitatem loci contingere minime aufìm , cuna 
► ftatuerem pratlèrtim , nihil huc nifi perfèaum 
ingenio , indurtna elaborarmi) > afferri oportere,, animoque re- 
peterem locum hunc nunquani ab iis vacuimi fui (Te , qui in- 
genii viribus , dicendique copia maxime pratrtarent tamen 
ut tibi > optime Praful, obfequar, cujus mandata maximi fa- 
cio , tantam ad dicendum facultatem , quantam mediocris 
exercitatio mihi attulit , hic vobis oftendere conabor . Nec 
tamen asgre id oneris mihi ferendum , immo magnopere 1*- 
tandum videor » cum de rllius elezione verba fa&urus- fim r 
qui Provincia! noftrs clavum tenere , quique fortitudine , 
conftanua, pietate, fuo denique esemplo, ad S. P„ Dominici 
reguias apprime oblèrvandas, fàciem nobis debeat praeferre ► 
Quod ut exequar > oro y obteftorque mihi animum beni°nmn 
mtendatis. 

Ulud apud omnes inconféflo ert, refpubltcas, conventus, 
& tocietates felicitatis culmina tunc pertingere , ac fibimet 
emper conrtare, cunr qui illarum obtinuerint principatum y 
jultina, honertate, rempcrantia, ac omnibus virtutibus, quas 
roorum Dottrina oftendit , prediti fuerint , Jure igitur Pater 
Philofophorum contendebar , illas omnes refpublicas minimè 
duratura effe, qua; nec a Philofopho , nec ab eo qui Philo- 
pniz precepta didicerit , illifque in agendo feraper ufus fue- 
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cum utilia fine , illi certè , qui tanta dignitate alios prscel- 
lit, ut eos regere debeat, funt maxime neceffaria . Etfi au- 
tem hzc fatis fuperque fint, ut Cives in Republica bene fe- 
liciterque vivant, qui, tamen Deo vocante, ita in peculiares 
focietates coaluere, ut fublimiorem vivendi rationem profite- 
rentur ; aliis , qus fupra naturam funt , debent excellere vir- 
tutibus , & ad Evangelica perfe&ionis affecutionem loto ani- 
mo contendere. Atque hac eft fublimis illa Chriftiana Reli- j 
gionis Philofophia Ethnicis incognita , qua nedutn ad cogni- 
tionem , fed ad flagrantillimum virtutis amorem homines 
incendi t . 

Mirum igitur cuiquam effe haud debet , fi nofter Ordo 
qui primum in hac Provincia radices egit , fublimibus hujus 
Cbrifìtane Pbilofophi <e ortus aufpiciis , adeo per illam creve- 
rit , ut jam totius Regni Provincias ab ipfo occupatas effe 
videamus . (i) Provincia fìquidem O. P. Regni Neapolitani 
in finu Romana Provincia genita, inter eas, quas Patriarcha 
Dominicus Bononia in Comitiis generalibus anno 1221 ha- 
bitis erexit , quintum prafeferebat locum . At cum poftea 
anno 1294 Pontificis Coeleftini V , & Regis Caroli II An- 
degavenfis nutibus a Romana Provincia fuerit fejunfla , Sexra 
evafit ; qua alto habita decore ; przfertim quia CORPO- 

RIS 


(1) Provincia Trinactix ha ber Cccnobia 67. 

Apollo; Cccnobia 66. 

Calabria; Cccnobia 65. 

Aprutii Cccnobia 17. 

Congregano S. Maria; Sanitatis Cccnobia 15. 

S. Marci dcCavotis Cccnobia 15. 

Provincia noiìri Regni habet Cccnobia j6. 

Anno 1417 divifa fui; a Provincia Trinacrix. 

Anno 1570 a Provincia Apuli.?, & Calabrix. 

Anno 1601 a Provincia Aprutina . 

Congregano S. Maria; Sanitatis eretta fuit anno 1577. Et anno 1725 di- 
vifa omnino fuit a noftra Provincia . 

Congregano S. Marci Cavot. militata fuit anno 1616. 
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KIS CHRISTI VEXILLO munita' eli (i) , fuis femper ge- 
fti> praefulfifle videtur. Nam cum primum invitante Foderi- 
co II (2) , & deinde Pontifìcia Gxegorii IX expeditiona 
Neapolim advenit (3), quot haereticorum aizanias non eradi- 
cavi! ? Quos labores fui aiutimi Thomas Agni de Leonti- 
no, & Joannes de S. Juliano , eorumque focii prò Chrifto 
non pertulerunt ? Qux tandem THOMAS DE AQUINO , 
aliique non gefferunt , qui tamquam veri Gedeones , verbi Dei 
gladio muniti, regna. Se provincias undique peragrarunt , Er 
vangelicam dottrinarci promulgarunt ; nec folum Regni Nea> 
politani, verum totius Orbis terrarum populos ad fide m excU 
tarunr, atqua in illa valide confirmarunt ; 

Sed quo ducor y quove oratio mea prolabitur! Conver* 
tite quaefo oculos ad omnes Heroas tam fanttitate , quam 
virtute infignes, quos noflra Provincia fmu fuo enutrivit. In 
hac fiquidem Provincia Reginaldum Pripernatenr , Aoony- 
mum Hydruntinum,Petrum de Capua , Germanum de Aver- 
la, ac quamplurimos alios admiremur, qui propofiti tenaces, 
tyrannorura rninas conteranentes y p>ro Chrifli fide propaganda, 
firmandave fuuna fanguinem effuderunt. In hac Provincia ad- 
miremur Confeflores Joannem de Salerno, Nicolaum de Jur 
venatio, Reginaldum D*. Thotnae foci uni, Joannem de Nea- 
- Poi' 7 


(1) Sigillo esprimente CORPUS XPI infignitur Provincia Regni , quia 
S. Thomas ejufdem Provincia: decus , Officiom de Chrifli Corpore compofuit . 

(2) Pro eo, quod fpeflat ad Fridericum il , qui Dominicanos vocavit , ut 
Theologiam Nespoli docerent, videantur Gìannone Ifloria Civile lib. iù cap. 

3, & )<r. Berti. Tahiti tomo 2 de Script. 

(3) Notandurn Concilium Cbalcedonenfe a fi. 15 cari. 4, dom ai* r Vifuna 

tfl , nutlum uf quarti tcCtfican , lite co[ìrutrt pojft monaflerium , vel oratori am da - , 
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-poli , Jacobum , & Dominicani Grfertanos , Rayrnuodam Se 
Vineis , Roberturn Neapolitanum , Ambrofium de Averla 
-Jacobum Sueflànum , ac c«t*ros (i), quorum feriem h'ic fn> 
•ftra penexere conarer ; eorumque Afta fincera , Deo bene 
fedente , & Amicis opem ferentibus , longius , atque uberius 
in lucem producam. ■ t 

Quid verò de Viris fapientia prseftantibns refera m , co* 
Toppius in fua Bibliotheca Neapolitana ad annum ufque 
1678 centum nonaginta novera Scriptores Dominicano? cab 
ftrse Provioci* Alumnos enumeret ? Quibus omnibus Jac«- 
bus Echardas , 8c Pius Thomas Milante q u ampi uri mos alios 
addunt , qui ad haec ufque tempora virtutis fama ftorueront . 
Neque verò in hac Provincia defuere , qui honoribus , ac di- 
gnitatibus noftrum Ordinem condecorarent ( 1 ) : Nani , ut 
Archiepifcopos omnes , Epifcopos innumeros, Vicarios , Pro- 
euratores Ordinis , & alios qui Regib* a confili» , a facris , 
& a confeEonibus fuere, atque non paucos hujufce almae Ci* 
vitatis tìorentiffima: A cade mi* Profeflores , & Doftores fileu- 
tio prxteream , haberaus Nicoiaum Caracciolum , & Tho- 
mam de Vio Cajecaoum , qui fuis meritis Cardinalati» cui* 
men attigeruot. 

Videte igitur, quo tandem hanc Provi nciam virtos , & 
(àpiemia fuorum alumnorum evexerit : Cujus fplendorem nec 
in virus dens, nec torvus oculus pluribus ab hinc fieculis un* 
quam decerpere potuit. 

Nec tamen me morantur , qua: a detraftoribus noli ri 
nominis impudenter , & falfo objici folent : Conturaeliofe ni- 
mirum a Friderico II anno 1240 expulfos fuifle ab hoc Ra- 
gno Domioicaoos : 9 c Per rum de Vineis fatis de noflro Ordi- 
ne 


(t) Guidoni Marramaldo , Hieronymarrr de Monopoli, Ambrofium Salvia, 
Michaelem Torres, Aloyfiutn de Aquino, Ludovicum , & Alphonfum de Ma* 
gdalono, Joannem de Alramura, Andream de S. Severino , Jofephum Come 
de Balneolo , Thomam Ruffo , Ludovicum Fiorillo & c. 

(2) De bis agunr Valle io Compendio Ac. Cavalerins in Pinacotbeca . Ad- 
fuot etiam ipforum elogia in CI aulirli Reg. Coenobii S, Dominici Maiorii. 
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oc cqnqueftum , quia ejus alumni duas , ut ipfe ait , novat 
fraternitates creaverunt , ad quas. ftc gennai iter mora , Ò* /<f- 
minas r cceper un* , <7*04/ w* i/»»r , < 5 * vw* remanftt , n/u >ia- 
nvs »» altera nqn Jit fcriptum ••••,• Veruna ad primunx 
quod attiner, tantum abeft , ut maledici illi noftro officiane 
Ordini» ut potius. noftri Regni , nóOrajque prafertim Provin- 
cia alumnis famam , «ternamque gloriam addant. Siquidem 
ex Hiftoricis omnibus , qui Friderici getta narrarunt , habe- 
mus, hoc Imperatoris edi&uro contra exteros , ac eos onmes, 
qui Tuo dominami fubditi minime erant , lecus vero in Re. 
gnicplas (àncitum fui (Te ; quod praeter alios Riccardus a S- 
Germano fic verba faciens teftatur : ReliSis fratribm, qui ef* 
fent de Regno nativi in fingulis quibufque eorum domi bus (1) 
od cuflodiam earundem . Ex his igitur eruitur ipfos adverfarios, 
vel Hiftoricis nunquam infudafle , vel nubem prò Helena no- 
bis obtrudere voluifle. Et revera S. THOMAS AQUINAS 
anno 1243 , regnante adhuc Friderico II , Neapoli Ordini 
Praedicatorum nomen dedit : Et circa idem tempus varia Di-s 
plomata prò Dominicani proferuntur a Chioccarellio , aliif- 
que. 

Alteri vero » cum leviufculum fit, nihil addam, nifi Pe- 
trum de Vineis in fua Epiftola topographicè deferibere voluifle 
ROSARII,& Crucis S.Francifci Sodalitates jam tunc temporis 
adeo florentiflimas » ut omnis fexus » ac omnis aetas in ipfas 
cooptar! enixe contenderei (2). 

Qua; cum ita fini , Patres , quidnam hic agendum fit 
confidente. Agitur enim de Prafide noftra: Provincia eligen- 
do, a quo uno gloria omnis, quam majores noftri tradide-' 
runt, pendet . VwVre igittr, ut ficuti illis pulcherrimum fuit 
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confervare. Qua de re illuni plenis fuflragiis eligite , qui pro- 
state, doéhiaa, & confilio noli ri Ordinis fplendoretn omtii 
Audio tueatur. Illum quxfo eligite, quo Duce , & Aufpice ~ 
nil detrafiorum infidi* , nil calumnix iliorum , qui huic luci 
nubem effondere conantur, officere poflint: Ac denique innu- 
mera, & opportuna Angelici noftri Prxceptoris tnonita ( t ) 
in hac Elezione magis magifque animo revolvatis obteftor . 
Eligatur Vir , ( quemadmodum magnus ajebat Gregorius ) 
qui fit fecundum cor Dei , ut per affettarli magni amorii uni- 
tus fit Divina Voluntati. Eligatur Dux , qui fublimitatii ordì- 
nem confcendere «e cupiditatc non ambiat , fed ex burnii itat e 
pertimefcat. 


I 



T hoa ** quodlibet : 8, 

« oodJ,bc ‘- a £t „ aodJibet . , 


a 6 . Et quodlibet : 4. art. 23. ad 12. Et 
4. a 1$. Et 2, 2. q. 6 }, a 2. io C. 
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